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E REVERENDISS- 

Ziòi. 

A grandeza degli anrenari è bene di 
fortuna , e non proprio dell anima_f. 
Egli c ben verp>che chi aitarne' 
adoperando quella, fi elegge, tome ha 
fatto |ftll^j^M^<Qpt>n<.i. 

pio di Tua mirili, prendendone per si 
taaa gu»la giutto poficflo * la può con ragione connu- 
merare fra le proprie eccellenze. Vide ben'clla nel t hia- 
rifiìmo Gelo di Tua Frofiipia folgoreggiare lucidilfime 
ftelle 3 ed affiffando le generofe pupille nel Sole del 

nimo fpirito, rcltare ofeurofra rantilumi, potendo per 
lo proprio fplcndore elTcre ammirato fra* primi . A fin 
molo sì nobile s*aggiunfero l’egrcgic doti della Natu- 
ra, e Talfidue cure deirArte,e ccncoirendoa gara ad im- 
piegare i talenti di V. E. in altiffimi mmiftcri la Sanra..-, 
,St(ìcA£fìApÌica,e la gian Corona di Francia fi è dia re- 
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(à a tutto il Mondo ammirabile . Sarei cieco s anchVo 
non vederli sì bella luce, che nel ferirmi gli occhi nai 
gTun/è al cuore, (limolandomi ad illudrare col /ho glo- 
rio(b nome le mie (lampe» in pubblicandoli tanto de- 
cantato, e de(ideraco Pronodico dell’Anno 1658. del 
Sig D.AntonioCaineuaIe.Gradì(ca V.E.COH la confile- 
ta benignità IVmile ofTequio mio, col quale imploro il 
patrocinio di quella , coq piegarle dfal CielcT inilulH be- 
nignrnoh (bfoneirAnnò corrènte, ma negrinnumes 
labili, ch’io le defidero. ' 

In Firenze li a 0. Gennaio 1658. 
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Suir.ma planè laudum att^ifti (aftigia 
Sublmtcm cuoi Vircutis alcendiOiapiccm 
RAVENNiC VATES. 

'•' Ad hac; trita via non omnibus patet 

Ire tibi foli per fumma licct» 

Tanta Sapienti^ curo fìs fubliiuiute fondatasi 
Quàm fcscundjflhra Capitis tuiPuerperia? 
r. > NaufcmeidelouisccrcbroPailas 

^ Totidcnt rena(citurdctuo) 

Quot Sydcra nafcuntur in Coelo » 

Mufarurointèr Orbein I Hdtconialuc Sy^uas 
y'.'J Obllupcfccnsoòndenjiiatur OtbiS 

Quod A pollini nòli lyram tantùo^ furripucrw» 

. C cric ftcm jfed pene Viitutcm 

. ' Patria intèrliminademiransobiiupercit. 

' , lOV I S, mcntoriatq; De* partus 

^ Diuina ni parere imcnioranda ni canercdidiciftit / 

Solis> & Lun* curfom . 

Sydcru mq; omnium verfationes, & rationes deprebendiOi »rrus Alias 
Nònfuflentaturus Ccelunufed Calo lultinendus,. 

Tuas io paginas C alum quotannis translercos 
Quale in cis prxhilgec 
Qua m ingt mi tui '«y dos ? 

Sinpulis in He.lis pluradtpiebcndensfgnaj 
Nònpoteris Tnd curo Tyndarcis ftarril us r.c n cc mn.unicare Iminortalttatein . 

Tarn An.icuseténimStcllis 

Niliormidabis ad c alum iter 
Quòr um 

Huiufcé virtutisiplendor .. ‘ 

Tua vduti Cyncfura K dirigete 
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DISCORSO GENERALE 
Sopral’Aaaodinoftrafàluce 1558. 

L 'Anno dalla creazione del Mondo 1 fecondo la Chiefa Oriencale 
7157. fecondo la Chiefa Occidentale# c Latina p rteiliinonio 
d'Eufebio 69^6. fecondo gli Ebrei > tc virimi Rabbini 549, fe- 
condo le sacrcCarcii^te inorici più degni 5507. c dalla Natiuiti 
^ di nollro Signor Giesu Crillo 1 5 ^ 8 . aucri il fno principio . fecondo il 
folito collume di Santa Ro nana Chiefa. in Martedì. primo giorno di 
Gennaio ; nel qual tempo precorrendo il Sole il fegno tropico di Capri- 
corno.vicimo termine del circolo Antartico, fa fodenerc a’ nolha còtor- 
ni Boreali la llagione Bramale : Ma però col benctizio > che nel medelì- 
mo iltanre comincia il Sole a crcfccre verfo di noi , Se ad auanzarlì i 
Csmf. gù’f'ii , l{pmàno Populo Capricornus hiem tilt Ctrio ■f»«i, quid 

ìib.i.c»f tuncincioit Kot afetniere , difcrehert . I Greci tralportono il principio 
dell’Anno alPingrelfo del Sole nel folflizio elliuo; per effere (dicono) in 
quel momento il giorno più lungo dell' Anno, St il medelìmo Sole più 
vicino a noi . At Grdcts Cancer dfiant Cardo pnnciputm e(l jinni-, futa timc 
longilfimut diet, nobtfqi 9 of proptnqnt li »tt . Gli Ebrei fecondo fopinio* 
ncdi graue Autore «tenendo «che il Mondo fìa dato fabbricato dal 
grand'iddio nell’ Autunno, che comincia dairmgrcllo del Soie in Libra» 
nel quaPiilante tutte le cofe fono nella loro perfi»io le » cosi anco vo* 
gliono , che da quello tem>K> debba principiarfì l’Anno . Habreit antcm 
libra Autumni Cardo exordiuim Annt, putavtibut Mandmm matmrit eitm firn- 
{SjtdX ^‘bm natam , &• quia tane fruges reteres condimat <àr noaas ferimat . Ma_» 
’ ‘ gli Allrologi.che càminano con l’oReruazioni delle delle, vogliono,che 

il principio dcirAnno fìa dalfingrelfo del Sole nel fegno equinozialo 
d' Ariete; perche in quello equinozio dando il Sole# viene anco ad illu- 
minare tutta l’vniuerfìti delia terra » nè vi lafcia alcuna parte » bciicho 
minima «che in quello momento non rclh illuminata; oltre che anco 
peraltro capo vogliono 1 medcfimi Adrologi» cheil giorno equino- 
ziale fìa giorno di gran priuilegio, e di gran prerogatiua (opra ogn’altro 
zittmJH. giorno ocll'Anno . Diet aqunofiialu habet prtailegnim fpeculetater cote- 
Iib.it ^ rat ditti quod Ìol la punSo aquinoStali circHita diuiao toiam terram illami- 
fife pri. ^ nuUam partem terraralinquit, quia etm illumiaet ia aliqut parte diti 

naturalit étquinoSialit . In alt* però die naturali relinqnit Sol aliquam par^ 
tem terra per totam etiam dtem non Ulnmnatam. Plemor igitnr eH^ diet a qui- 
noBialtt quo ad aSlumtUumtnaaditerram dtebut cattrtt . Alcuni in quello 
loco potrebbono rifponder e, chene'l' Anno oltre all’equinozio , che fi 
fa nell’Ariete , ne accade anco vn’altro nel fegno di Libra per la Ragio- 
ne Autunnale, COSI anco il Sole in quedo dourebbs ^rc fimilc eifetto. 
Si edere anco quello equinozio deirilleifo pnuilegio ; io rifpondo# che 
quello equinozio non è di Eimle virtualiii a quello di Primaucra » per- 
che 


che in qaefto coll’anuìcinarfi il %Ie a noi, vèdiamo anco ogni cofa fi» ' 
uihcarfì t&ringiouenirfì>che diucrfamcnte accade in quello dell'A u- 
tanno» perche il Sole lì dilunga dal noliro Zenich; e ne fcgtte la torru< 
alone delle cofe. Ùies antm nquiMBulis ^i,t*tuHalis eft t» tempore e/o». < 
gattoms SoUs , & (orrupmnts tQ ideo, &e.E perche quello difcorfo t < 
Antologico» cosine! ragionare fopra il prefente Anno dinoflrafalu. 
te I s8. feguirò lo itile ailrologlco nel principio deU’Anno « lafciando frintifu 
ogn’altra opinione . L’equinozio adunque, vero» e reale icguird il di i p. d»ii-A»^ 
di Marzo» mentre che gli Alirologi ollcruano la figelìnia Jiora Po- 
meridiana con minuti 17. che fono de’ comuni noitri horologij hw 14. 
m. 17. del giorno regucnte»momento»che razionalmente dalla qui fot- 
toicritta figura di Ciclo all'alteza del polo della mia Cicti di Rauenna. 
s'inalza fopra dell'Angolo ortiuoingr. i 6 . m. 5 5. di Toro»Cafa noe- *' 
ruma di Venere , cfaltazione della Luna » & i) grado mutuo termine di 
Saturno» fcruendo predo per l’angolo fcguer.te illocodcU'iiigrcflodel c/>*ds«/r 
Soie» che rifplcnde in vndecima » i^uia eli angelus $^MdebettrM/ìre per 
loeum ipfiuJmttSohs. nel mero Cielo in gr. t. m.58. fec. 30. d'Acquario 
danza diurna di Saturno» & il grado termine mutuo di Mcrcuricr» & an- 
gelo iucccdcnte in locodclSoleiVcdendofi Saturno nella feda in gr.i 6 /Ì^^ 7 »\*^ 
m.ip.di Libra retrogrado di moto »& in platica combinazione con la 
L una pure in feda in gr.i i.m. 59. della medefìma bilancia dali'ottaua 

s^era »Giouc nella feconda in gr. i.m. 27. di Cancro» fegno di propria 

efaltazionc » & »l grado nel mutuo termine di Marte ; che fi *ede in pri^ 
ma ing! d.m. 52. de’ gemtlli.inquellocafo di tutta condizione Mer- " ’ 
curiale ;il Sole in vndecima al primo fcrupolodeli’Algcbutar danza.» 
diurna di Marte, trigono» e termine di Gioue . Venere intercetta in vn- 
decima in gr.20. m.17. di Pelei ic Me ri uno preintercetto in vndecima 
di piatita finode con Venere in gr i. m.id. pure di Pefci.danza nottur- 
na di Gioue, efaltazionc» e termine di Venere ; e per ultimo la parte di 
fortuna in fettima in gr. 17. m. 54. di Sagittario, Paralello » e termine 
di Gioue. A queda figura dcH’iiigriflo già farà feguita quella della prc- 
uenzionaleoppofizionc de’ maggior luminari»ildi 18.d1Marzoah.a3. 
m. 24. Pomeridiano» c de’ comuni nodri orologi; 11. 1 7. m.a 5. del gior- 
no feguente i p.punto di gran confidcrazione per tficrc d afpctto certo» 
come vogliono gli AlLrologi. E quella aura per orofcopoil gr- 1 3. m. 
i4.diCancro»pcrmezoCielogr.i9 ni ip.di Pcfeitellcndu Saturno in 
quarto retrogrado in Libra , Gioue_in orofeopo» benehe peraltro inu l"- 
duodccima»àouc da anco Marte » il Sole con Venere in mezo Cielo nel "'”**'* 
Paralelo notturno di Cjioue, Mercurio pure nel nicdifimo»ma coi^ ^d^ì'seif* 
l'oibf I ella nona» c la Luna lotto terra Centrale in quarta nella nottur- Aritt*'* 
nadiMcrcurioidiquelta figiita di Cielonm ve dubbio aliunojihctic.^ aitutsi- 
riporta il dominio la lidia ui Gi< ue , peri he quella nelle illiquilita del V*ofdiL 
' Ciclo ritiene fra Padre Itcld maggu ri iulfraggi di fortezza » c partirò* 

ont.eou.tlogliono gli a Urologi , t» 


•olarnicnte nel loco ddi’uppi>iizionc,eou< 
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malli- 
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Alkinit rnafliìmc AHcindo. HomJhutoppoRtimisprMieiUisaffumiieheti’Planeté 
•f.c,6. hébente plaret dignitates in loco oppofìtionis . II luogo dell'oppofìziooe in 
quefìocaro,èillaogodclSole»enondena Luna. perelTeril medefimo 
f/*/. Hi. fopra terra . Loats oppofitionh eli heas luminarti txlftentii fuprr (tr~ 
ramtO- iUflosuidtbetprr^erri Onde Gìoae tneddìtno auédo quello nel 
3 ' fuo Paralellotue »ienc anco ad clTcriic Signore.c Padrone. Quella lidia 
anco ndia figura deirinsrcfTo per dottrina diTok>ineo>Alburn.Alkindo» 
& altri. (la ella molto iUegiale» perche la folenniti deiringrclTo lì fa in^ 
rrrrefM- fuo gaudiotin fila trinogriti* & in Aio termine» & in luogo, in cut egli è 
tiMf di orioeratore , c timooratore . Anendo il termine ne anco neH'orofcopo 
Cimi# . figurale la padronanza col termine nel luogo della parte di (òtta* 

na,at>icando parte di Cielo dt ottima accettaxionete camminandopec 
legno di Tua efaltazione . Onde per tutto ciò il medcAmo (Jinuo 
anco ad edere Signore di que la Agura delfingrcllo j che tanto è 
.^7»/ l'iileiro,che.lire Si«»nore,e Padrone dell' Vino, Quella stella viene chia- 
,*6f i. mata da gli Allrologi forrana mi 2 giore,e quello per eflcre ella molto 
a uorcuole , e fautrice della naritrjv ni la , e delia generazione , econ- 
fcriia; ione delle creature .Mir'ilio Ficinio Fiorentino grand'Ailrolo- 
Lii'.t. dt parla di quella benigna lidia • Natila ruim della naturales in nobn 

trita ctli. at'Ci imòi O* omnei maga tfHamiuoiter forre , atqun corroborati nulla rur- 
•ut ttmf. fus poUteetur pro^periora fimul, atqme plura : Q^td enim aliad ed luptter, nifi 
Sol ijuidam ad lahuem rerum prtuipué hu naaarum ab tanto temotratus ? Et 
B-nrti ^ npedocle rìdeteendo le opcraaioni di tutte le (Ielle ; chiamò quella di 
hi.dtfp 'r Gioue Principe della gencrazionCf Epicecto attribuito da’FilofoA al So> 
fuLfttll. le. Dalla benigniti di qucAa della adunque, che riefee Signora dell’An- 
no il Mondo potrebbe ponerlì m buona quiete » godere quelle benigni- 
ci» b edere partecipe d ogni buona Aia inSuenza. c lo volelTc Iddto;che 
a ICO la mia péna aurebbe preda confolazione il'abbandonarefombra 
de’fu icbri Ciprdlì,perricoararlì fotco quella de' bramaci Allori; nelle 
pertinenze dciraria acconfente Giouc medefimo a darci vn* Anno tem- 
perato, con pochi fpropoAti; perche come mtereffato qnafi in tutt’i 
quattro tempi dagionali»col trattenerli ooedienci alle proprie loro qui- 
• liti, fasi anco, che l'Anno ingenerale feguirialfii buono, rallentando 
anco la gagliarda di alcuni accidenti promotfi da alcune valide co.i- 
ftcliazioni, che dentro a quedo corfo Anaitaco fuccederanno , come E 
tocchcri a'proprij luoghi.e qnedo generai nente decorrendo; perche^ 
ogn'vno della profédìone sa , che vn Col pianeta non può auere tutto il 
jtlki». fpecidco. Se indiuiduale dominio di tutto TAnno. Q^md auUat , &- idem 
>pig„gig jgifgt b abere dami niu n de tote difpo'itiane ; cn: per ciò in ogni 
quarto di lunazione A fa l'elezione del proprio Goueroatorc perdc- 
diimc quella cognizione» che fi deAdcra. 

Circa alla raccolta del grano, marzatelll» vino «òlio» b altri frutti 
«ecelTarqal viuere vmanoigii gli ainidecorfi mi fon dichiarato , che 
*' if aonaccoofencoal modo degli Arabi» che ne iafegnauo rauerne la_« 

* «ogoi- 


auetiiJo in queflo , Se in altro particolare f^imentàto leJ 
loro fciocchcricj fingono qucfti in Cielo, la parte del grano,que!la del 
? inoj &c. iBfcgnandone il modo di dedur^e , con altre infinite > innii- 
mcrabilipartiiihefonotutte fm?irni, e non realtà inè mai d'albino | 

▼edute; honpotcndOfi compromettere gli Aflrologidi ponere inCicIo 
quello . che non vi è . Cum'non ikrét nohn ftellét C dio afjfngrre , qual nan ' 

(unt in UMiura, H se ^rahumdoGruiam^éntireucUut.Lì v-cra dottri- 
na per auerela cogmtione della raccolta , & il guardare la coftituzio* 
ne del tempo ne* momenti neceflarij » come nella Priinaucra per quel- ! 
la del grano ; e cosi di mano io manOi (é i Pianeti ftannoin fegni ferri- 
li f o flcrilfcon quel più, chea queflofi ricerca ; fopra il-grano auaido *'^V*"* 
ioperconfolazionedi tutti confiderjto quello (1 deilci io deduco, cho 
la raccolta del grano fari latta abbondante nella noflra liomagna^» 
Lombardia I Tofeana .Marca «con altri luòghi dellMralia ila Framia_> 
rinfeirà in quciVAnno fcrti!illimaibuona,e competente anco farà quel- 
la de’marzatelli • quella del vino commoda > e molto più abboudantc/ 
quella dell'olio, e de' frutrì . 

Circa alii mali in generale di qiicft’ Anno « Giouc dominatore , ftel- 
la, che molto bene infiuifce per i viuenti, mi fa fperare, che i mali in ge> 
neralc non faranno (Iraiiagamijc che la noflra Italia reftarà rifanata 
dal Contaggio » che l'ha molto afHitta i due Anni dccorfi ; c ciò più vc- 
Tidicamcntc accady;à mentre gli huomini lafcuranno roffendere Id- 
dio, e veranno col pentimento a placare la Tua g ulla ira J-cggendo fo- 
pra queftopropòfìto Ippocracc ne* Prouoltici ritroua ,chc fe vièalcu- fra- 
na cofa al Mondo, che abbia dd diuino la rieonofeeua ndic malattie, e 
tra lenislattie , flinia<chc piu d'ogn’altra abbia del diuino la Pelici; 
pere he piu d’og<i'aJtra ha le cagioni ofcurc, e da poch riconofciutc,c in 
vano s'affaticano gli Aftroinpi ad aifegnarli determinate confldiazio- 
ni. come i£cclifliyComctc . & altre . 1 Teologi morali deducono la ve- 
riti dalla diurna fcnrtiira, che fiimli malattie contagiofeprouengono 
dalle (ccleracgini de gli huominiiC non da altra cauli; fi che per ifradi- 
tare ogni male • fa di ineltiere di rkonere a Dio fonte -d'ogni beno, 
mamenerfì in buona riconciliazioi>e per godere l'Anno di tutta fa- 
nita. &.C. Quanto all'vltimopctmjo de^^ affari politici nel generale*» 
cor fo di qudl'Anuo , mi dichiaro dedurli. pù ircbcreo,6-dilcttamenco 
All r lo oc«>iriu(iccndoquelii per altro capo tntra vanKi; in riguardo* 
eh Dio ha fatto l'huoino libero di volontàfC Padrone di fc medefimo; 
quella verità-c data ancoconofeiuta da'Gcntili-i io leggo » che Cicero- 
ne abbonua , c negaua la (icienza de’ hituri anuenimenti ; inercè dalla.* 
libera volontà deti'huonio .Cicero caM/arum oìétnt attenta tdmmm futn- 
trornm fitentumvegaurt proptei human* 9oiuntatts4tbertattm . E non mi 
niamarcbbono di nomioame altri prima del medefimo Cicerone , ilie 
zaccio pcreQcfc di fuperfluo • folo potendo .iggiungcre- chcl’buomo è j 

Aaaio padrone del proprio volere» che nèper cormeaioi nè per qnal fi 
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£a violenia in qucHo può venire violentato . Vnj voltavidi vnìiuom* 
pofto in atroce tormento per Iiauere imputarione di graniflìmo delitto* 
e ftaua tanto fido nella negatiua • che io per quel poco tempo, ihe ri ri* 
guardai llupi)*chc vna volonti fùlTe tanto hfla* fermate liabilfalla ra« 
gionedcl paaiente»che flrettomi nelle braccia fra me AclTo mi (buucn- 
nero le feguenti parole. Httrittem ttéyoluìitatt liberum fitto muli» 
tormentis » mariyribut ,finollitt po(fit *intiì ifUMioeif^o le.inut à fyderu 

bus, quétnonfìt dtrociter premunì i Partij , & intefi pofcia * che la volontà 
di quello fi manténe rafTegna a alla negatiua, che cflo in quel tormento 
fi era propofto »c ftabilito di mantenere per vtilc, e confi, ruazione del* 
la propria vita ; ora da queAo comprenda.ogn'vno, che farà pofcia vna 
fempiice inclinazione, che pafl’a perla mente deirhuomo, come fa il fu- 
mo del camminotche fubitofe.ne efee da’fbrami di quello; L’huomoè 
quello «che fi At il bene > & il male ; abbiamo in quell’ Anno il dominio 
di Gioue;e pure fc l’huomo vorrà (ceuire vn'Anno tutto bcilicofo Mar- 
ziale, tutto maligno Satunijno , tutto amb:zio(o Solare, tutto concupi- 
fcibilc Venereo, turco furbo Mercuriale,c tutto inffabiic Lunare. Io non 
voglio più fopra quello fano diltendcrmi; peti he chi legge qucAo mio 
Di (cono, più di me inreiuic quello particolare ; profcguirò quello mio 
vjtimt^criododel dilcorlb generale con rmcimuzione delle ftelle ne' 
Fatti mondani. Cicuc Signore promt tre vn’Anr.c di tutta buona, (orteie 
farà ogni poliibile per p rodurre ottimi eff etti, m aliime ncgl’inteyieHi co l 
comune nemico , per cllcrc nell’oroftopo di quell inligne vniuerluà ,o 
rfClI Artcrilnio del noflro Origono; nel primo il medcfìraoGiouevha 
l’efaltazionc , nel fecondo ila oriogratore , e trinugracorcjcoa altro, 
buone forti; onde in quello particolare anco nel forfo di, quell' Anno le 
llellc Aanno molto bene diipoflc. Per altro capo Marte angolato m pri«^ 
tna in fegno vmano in diametro al grado della magna congtunzione.» 
diSucutno, cGioue, che feguì l’Anno 1 62}. che proloUlonalmente pre- 
corre ail’ottaua di quella radice, mantcnera la guerra doue Ila , intro- 
ducendola anco in altri luoghi, con ingarbugli di molta flrauaganza; e 
per cOcre in angolo influirà cihcaccmence . Vluneia exifieni in angnlo tf» 
ficatius prtducttefjeQiufMos . L per edere ncH’angolo della prima cafa.^ 
dei Ciclo ingrandita la " ^rra ncli'Oricnt c, trauagliando anco quella.» 
regione co n danncuoii ^Trem oti . In rtuolutionit figura ars in pritntu 
domo pgnificat terremotuni in itld regione. Epcr il fegno del circolo A tri- 
co . Anco il Settentrione con fantniinolc guerre . A gli effetti pctJimi di 
qucTTaTìcila non vedo Gioucfùfficicnte da poterli contraltare j perche 
il medeOmo Marte llaincafa inimica, cdi dcprcllìonc ddmtd.liuio 
GÌQUe,& in quàto al grado queda (Iella per Allcrifino fuddita all orbe 
di Marte, onde l’irafcibile icltcìà acecfj» cercando ogn vno con rarmi 1 
propri) auuàcagijfeguendo di funioni pcrifncruaic pictcnfìoni,c fatti fì- 
nii]i;infoniina per il capo di Marte l'Anno Icauira co n le folitc.c nuor 
u c UrauagaQ ZCjGiouc però farà ogni potere, clic ui quello tempo di f.io 
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«eggimento nòa feguino cinte male inflaènze;ma piò certo £iranno l‘o> 
razioni de* fedeli • che a quello eifecto doliranno clTere mandate a Dio> . 
acciò il tutto fortifca in ^cne. Omnia pro/pera eueniunf feifHentibitt Deum; 
mduerfa autem fpernetutbuu H ^a ito A itòro^io . Dens dtUgentibus» 

Mbeft autem negliitittiius;c canto fcrua peni difcorfo generale dell'aano» 

fi» » 

DE GLI ECCLISSI. 

I N quello corrente Anno di nollra falute 1^58. mi lì lena la briga 
difcorrere longamence delle Eccliiìì , le quali benché dentro a que* 
ilo corfo lìano quattro > per ogni modo quelle di ciò in’aHenrono per 
farli vedere fuori de' noÀri cmis&ri; la prima EcclilTe fari del Sole-ai* . ' 
'li ; I . di Màggio ; ina quella per farli prima del leuar del Sole del primo ^ 
giorno di v>iugno; co«ìdz noinonporracHereveduca;tnabeostda 
cucca l'Alìa, Si ilole adiacenti ; dal Regno Aniano , di Sierra * e Neua- rkltctUf 
do* grandiiiiina lari quella Ecclifl'enclla, Prooincia Nanguinia»eli* ' g . 
poma. Non vedri quella EccliiTc la nollra Europa* nè canpoco quella 
Parte d'Alfricaiche gira incorno al Nilo; nè meno l'America Aaibile* 
c Boreale polla intórno alla Califronia * e di più a quelli popoli * Se abi- Vicdif » . 
cacoriiche fono Itiori daH'equatore oltre alli fei gradi: Gli cifetei di que- L»»t^, 
fta Ecclilfe gli follcneranno 1 paefi, che foggiaciono alli Gemelli«molco 
ben noti* non tanto a quelli delia prolèlfione*quanco anco a gli alcri*per 
cfTere quelli notaci in molti libri. ttidVu. 

' La feconda Eccliflèfper caminare con ordiae*rari della Luna vn’ora dtf*. 
acanti il Meriggio del di 1 5 . oiugno ; ma quella da noi non farà vedo* 
ta per farli il giorno* e pofcia nefee tahto picciola* che uon amua*che 
a pochi fecondi del primo punto deldifco Lunare>ondene cractengò d fofiku 
la penna-** ' ■'! 

La terza EcclilTe pure fari della Luna il di 9. Notte mbre a h. 9* m. 6 , 
n. s. quella medelìma anco non amua al primo punto del corpo Luna- 
re * come dall'oiVe ruazione ogn’vno potrà vedere; e ciò per elTere dt- 
Icoilo troppo la Luna del Capodel l^ago. 

• La quarta * & vici ma Ecciillè fara del Sole a* aq-pnre di Nouembro; 
ma quella benché grande da noi non porrà clferc «educa* perche acca- 
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de vKioo alla aiczanotcci vedranno qudU Eccitile quelle Mole «cho 
fono di là dal tropico di Canno nel marePacmoo* e doue il Polo Bo- . , 
reale s’inalza oltre il gr a a. la nuoiu Guinea* e tutto quei giro di terra* 
doue li Polo Aulitale non palla d’deuazione 1 gr.so. Grande okra mo- ri Pta- 
do con ineraiiiglia apparirà poi ncll’llole de’ ribnroui * e di Salomo* tffi * . 
ne. Non vedranno quella lìcclifle folarc la nollra Europa* nè meno l’ A*- Lu$fU , 
fìa.cl America. Gli cifccci di quella Ecc'.ilTe li adempiranno citte alli thtuTvt^ 
Paelì, che U vedranno* ma ancora in quelli della giurifdizionedt Sagit-' 
cario* che è quanto deue ictuirc per li difcorfo delle Ecclidi • ' ^*^**‘i* • 
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D E L ir r Tl N - V E R N Q 

F I -d V.R 'a celeste . 

.*1' .ff r'i.v. -ij ’ „ 1' ; ìj'.hU’.ì ■ . • •• 

• ‘ • . A/c^rnfionc Retta. . ■ . 

. . »«*• I **T- 

Q. M. j G. M. 9 . 

''T, r. 19 . t<'. to. di'Libri; ii'iJtnprej 19 . 6 . i 9 * «^ìScorp.netTl 

/i(cet>f. I. 41 . 8 . di CapiKotro . I Meri Brio lAdi.Sa^k. odia ix. 

dtll'tn. Saturno 17. 11. 9> dii/l?rarv;Ij;^ 9, I liina T.j?.,4i.di Cane, nella «. 

del (}ìoue 6 . ta. iv.. di Cat^., nella V. I t apo del dr. »o. j. 44 .di&git.ncna ii. 

Sth in Marte 19 . ii. t,f. d’Arrceeneflà') I C>i^a del <fr. i». r. 44 .diGem.nkllad. 

Cnpricar. Sole •. «>.• ó. di Capr. nell* 1 . j l'brte di for. ». i A. 49 . di Verg. nella 8 . 

•a. t. 

P Erucniito il Sole con i Tuoi inccflànti ,denrieri. airvltimo eftremo 
del eircolo Antartico il dì io. del caduto Dicembre con l’introito 
del Capricorno» apcric ant ole porte airingrcflone noRri contorni Bo- 
, reali alla Ragione deH'Inuerno; cciuenooccorfc nelle bore Aflronomi* 
*• che ip. m. 50 . delfiiddctcogiorno.clic tantocadirede’noflricomtnu 
orologi) h. r 5 » ni. 29 . vndici niimiti dopoilltuaredcl Sole del giorno 
*' ■ Seguente 2 1 . EqucRo ifiante portò fcco la dcfcritta figura di Ciclo ra- 
!-.# 4 ftrrw» rionale, c le Uligialità di qucRi dicderoil dominio a Saturno .perche fi 
ttfntrt ritrouaua molto forte nollii fua cfaltazioncvlignorcggiauaraftcndeote, 
dtilA^u- & il loco dciringreflc ; A qucRa figura di Cielo già prctcdcrte laHgu~ 
rmd^i'tn. della Luna pienajchc tu TnaEcciifle deila medcfima.come fidifeor» 
ie al proprio loco l'Anooicaduto. c quella figura riconobbe per difpof»> 
Uatu, t tori Marte, c Mercurio; Quelle Rclle nella prcfentcdciriogrcfTo, come 
Mtrcurh Vaite ticTc rcfaltazionc, tanto-ncH'orofcopo» quanto nel loco ingrefli- 
uo, fta in caia propria, e gode il termine mutuo nel grado del mezo Ciò- 
* Rando vicino alla Cufpide della quarta ca fa» Mercurio Coalmuten 
/e, *" della Prcuentiua medefima non ha intereflc veruno illegialc nella figu^ 

ra deH’ingrcflo , anzi abieciRimo , & in dcprelfionc fi feorge ; onde da_» 
S£tnrnf,t tutto quefto rcRa anco efclufodal dominio di queiU ilagione » il quale 
*^Hwi*àtì Saturno, c'di Marte .Quello tempo Ra vcltito di 

qualitd fredda, & vniida; iinalttatts^Hyemis funt/ngidi(4$t e?» bmmiditas. 
Prima Satumodifpolitorcdcirinuemo è di cbmplclfionc fredda »c fec» 
^ prima qualità adcfilce alla voglia di qucRo tempo , e rc- 

’ pugna con la tcconda fua patiiua di fecco; c ii.ando in Libra at>Ka anco 
legnocontranod’ambeJc lucqualitarii; tanto ancoacconlentcreflcre 
,.,#0 Oricotalc/del Sole con latitudine fcttcntrionale afccndcnte Marte Coal- 
niutcQ di fletto tempo, e di contrario talento alle qualità della qua- 
» . tiratura, pep ìRarc egli vcftito di forte , c condizione calda» e fccca ; o 

moto piu in quello accidente dt figura ingrefliua pcrcammare copcr- 
Iji; tuoi 


to di totale Tua corrirpondenza ; lafccndente dciringreffo cornTpondc 
alle qualità di Saturno > & alia paifìua di Marte j il fìaiile anco fa l’oro-- d-'H'inun 
fcopo Preuentiuo ; da tutto qucfto fi raccoglie , che quefti concorfi non 
concorrono con le qualità di quefloxcmpo ; onde Qimo anco , che la_, 
ftagionedeuierà dalle fuc proprie namcali j c fe le confieilazioni, cht>; 
gagliarde#ccorronq, maffime nel mefe oi Genn aio»no n fnccnu-ftnn |^ . 
qaga ^na^uàTrti« io dirò, ch e r inuerno fegui rà fantaR/ccCefur>tiÌ <H 
propho^^aiò ; le medefime fono però delia natura deirifiefib Inuemor jnmim 
, onde ltim 5 .che il principio di Gennaio polTa fe guire confredrli g ran^jiY fneri i*i. 
oejLigliia ccùe p iogge eloiiiitaDrit con nebbie puzoieati^ fimili; il refto 
j adì Inucrno molto yario« con i^effg vr>ci di ^ p»tiV/U/\ w; liu^udi^ 

.moti nellMuoghi della giuri fdinr ne dell’orofc^opo, Se altri adiacenti . 
r ■ di quello tempo» già fi è clàminato» che J’Inuec^ 

no medefimo deuierà dallejiie naturali quaJitàjoadeaoeQ imali faran- Hif.apb. 
i noj^ua g^ti » pencolofit e morta li : Alcuni faranno della IdtTà» cno 'i'A'W» 

I cocca Ippoci'a te, come febbri pteuritidi, infiammazioni di polmone, l(^. 

Carghi , grmjzze di capo , perdimenti della naturai voce . toflì , dolori 
di petto» f crtigirìn àpoplefic, & altri; oltre di quefti» Saturno introdu» 
rd le fuc ne’ corpi corrirpondenti alle fue qualità» cioè maligne» occuN 
tc » e di poca apparenza » ma mortali ; onde conuerrà • che li Signori 
Medici con gli huomini di quello temperamento caminino con molta 
auuertenza» oculatamente» ccqnmolto.lludio» fé defiderano di pre* 

' foccorfi dnuutj a gli òpprelH t ropràtutcoi,abbino riguardo all’e- d«,i/tte9. 
miflìone del fangue«c al porgere le medicine; e-non fi faccia»doue non 
farà la llrettcza della neceffità» operazione gagliarda nell'hora del So- 
le » e di Mercurio » per vedere quelle ftcllc dotare di condizione anare- *u'’sirHtrì 
cica» fi faciliterà la ftrada co] leggere in ogni quarta di Luna il par- Mtditi. 
cicolaredeirinfermità-. Qgefle due malefiche* piaccia a Dio,che,non^ 
a^in oiQglia d'intro<|firre nuouo femore epidemic o ; Gioue per anco 
nonha il poflelTo» per dTere quellàKàgione auanzo dell’Anno politi- 
co id$7. fecondo ilcoftume degli Aflrologì . Quanto alle contingcn- 
xe del Mondo; abbiamo in quella llagione le due ftelle malefiche Si- 
gnore di quello tempo ; Marte promiflbre d’vna gran radice riceue per 
direzione il corpo finodale delTorofcopo di quefta figura ; l’arco della 
direzione produce gli anni in quella quarta d'iniicmo ; l'ecclitfe del So- 
le feguita l’anno 1 6; a. va perprogreffione alla quarta cala, e Marte^ 
coalmuteo ftaquafinel grado del medefimo; feccliCe del Sole fattoti 
TAgollodel idS4- in fegno delle profeffioni del Mondo# orbemagno^ 
col medefimo dominio di Saturno# e non Sagittario» come mi conuen* 

•e a^rmare apologeticamente con vn'ingcgnofo ingegno » terminan- 
dofi in quell’anno i 5 j 8 . le 1 4. riuolnzioni» entrando il fegno di Vergine 
col dominio della Luna* eficndo anco legno il Leone d’vna magna con- 
giunzione di Saturno » e Marte» e collocato in quella radice aeli’otcaua ^ 

aoarccica « come li duo; fegm ^d'altre magne congiuoziooi» in terza » 

&ia 
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8 c in duodecimi ; concorfì ruttii che rendond quella quadramra (TAii» 
tio a(Tai valida , e gagliarda nelle concingenze mondane ; M^rtc Ha ia> 
propria cafa, & m fegno di lotcìfe comfpondenza’i canto alla fua ateù 
ua> quanto pafliua qualità # c fetafi^ biti anco contro il rigore del cem> 
pOi irzicibile» fomentato , p^aramegti d'arm i ik* dnoi paralclli de’ 
oial$^fici i cper effere vicino aja quarta Marce. s*a fl^erilyu''rra .^ej » 
c refe^ranno Tarini per il mantenimento di pe ronacia» e pretenfionlie 
Saturno eleuato in nona (egtiiranno andameiìo maliziou per ^raltj^fii 
e porurft a degniti • 3 c aggrandimento di giurildizioni .* AIen concorlt 
denotano frequenti n. goziazioni»fcnza fruttadi rifolDzio ne;p er quanto 
veggio quedo Inuemo feguirà copiofq di faccende nei line • maffime» 
ebe li Settentrione fi rendei piu pràtcìcabilc per le frequenti piogge » 
che in quelle parti per prima faranno feguicc; Corrieri faranno fpeou^ 
tu e copjqfi- e di lontano pnr|eranno nuoue .Molcoctiarcbbe cbedire 
^ rillipUÉ'lànza della figura* tanto prete nìiua , quanto dcirmgrtflb . e 
per gli accidei'tjliconcorfttchea quclFc figure * engero porratitma fìa 
meglio qui fermare il corfoaila penna »ceiminare ilDdcorfo deU'lch 
oeiaio. . , , 
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LVNA2IONI 

Di tutto TAnno. 

1 

( OBU-NAIO 

C O$} derio da Numi Pnrnpilio il quale volendo riformare l’anno , chfa- Vtcrék. 

mò quello m -fc t»>$Hsniu , per lino b / once , come , che quello Mefc m>- 
gUir^Re il fine dell’anno paflaro, & il principio dell’auuenire ; altri «rap. 

^ v(^ono,checllen lo viànza de’ Rimani di celebrare i/aturaalij me.). ij« 
tre, chei' SoTecàmuiaua-il Capricorno , ne’la quale folennità i fcrui calzandoli a 
,|^'fa delle perfoue libere • v«niuano a pod -re per quella lelliuiii la vjcanziale la 
liberti, venendo ciò acceiviato dalle feguenci pirolea Par Csfrit$rtu ftrtMm himi- •Cili* 

mnite Mtfértt rMU»»e ftrmtMs ,*mUcT* in lik$rt»ttmmox -Axt Ut, 

,'dallequali Porte detee in Latino7iMM«,fuchijinato quello Mefe i»- 0«e* 

•MwoWi, «ntranclCorrenteanno perMaftediieIaferaiiarcelallelladiBrcoIe»e *J« 
parali di vedere poco freddo, e tempo competente fino alla fine della quarta. N* 
fcealSoleadi.a5.m.ja.>mczogioracah.i>.m.j6.jneaaaoueati.7.m. ja. del- 
J’orologio. ' 

Luna nuouaGiouedìtdi j. ah.a.m.rp. n.s.ingr.i).in.ro. di Capricorno ap>. ^e/nni# 
parendo lui fi nitore rrizonta le gt. iji. m. p. di Vergine s nel mezoCielogr. 17. m. j/fpwrta 
if«diGemiai. Contendono il dominio di que la prima Lnoa dell’Anno .politi. 

<0 idf 7. ambi ianalcfici ila dottrina però dell’appIiudìtoTulomeoJa dtfi.lea 
fiiiStCiii Satonio, quefiolènellain fecondain propria efaltazion: fignore de’lu- 
minati, ul!errariajai’aprirfi per Jad'fetad’vn giu4on lq>aralcllo.ahuato dal 
medeCmo fottira bene .doue ne iWiifl diile ; vnl ^ra'SSig.i >ra.allar'rq,à li m a- 
' Pop « giungete co n l’ vman itj a coofondere vna'Jn^ aticudtne. Gioue deprelfo 
mellipropria efaliamone per l’angolodclmezo (!iéln., JìTnorc de’duoi CatJimV 
«.d'Occidence, 8cd'imjnoCìeJa,che influllì vom iartiràauucHs parte inlèriore^ 

Io virtù di molte dot rine non li arouo troppo buoni; e l’éfperiinen ocaderà fo- 
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voltedaociinlepremeirenè nfulta 
vrna catiiiuxdnclufionen’aauertajchc vn Gioue per accidente ila male coiidizior 
caro, c nell’angolo di toezo Cielo ,St in paralello tropieo. Marte in ottaua in fuo 
proprio fegno fomenta I lìgnilìcan della dodecatemorea con <oon ordinarij ri- 
ifcntimenti. Parcell e vna foldatcfca tralalfi il tiooflo del òu attiero. per portaefi 
■ad vn. p rop r ijtpcutimento 1 fta diametrale a Saturno infegno imperantè..- f l-j^ 
vftfrrniodilfodropt Tvn uibi(o,8c improùuifo a“imrta.ir*ì^ nfto'^r di 

•Doa^d dormentarfi nella douuta vigil anza; Chi temeefiftiti di pelliina miiniuzia» 
Aia; ritirato, nonyaòi pera: itrade vagzndo nellliorc di debuo ritiramento. Il 
Solccombinato al lome condizioivarìo ,iSf alla llclla di M3r.:urio uclla quarta , de* 



Jlhum. 

, . . - , ^*eond. 

JUM !» mngnofttrn» perche i. medclimo Sole dalp' dente luogo linodale hail qui- zovra. 

Acato di baiuzno.^ Venereanch'dlninquina; ma nell’antecedente paralelfo ù. 
gm.n deltrfeconda, edella nona operata con otciihj J.ifulli; eia Spagna guileri 
àj-4U£Ha bcndsSJZJUjCome auto vn nobilc^ounfle j non dilTi^auìo per qBtì. 
la rcal Corte, eh d>g;'uce a quello paralello. ■ ' 

•C irci all) mal’ corrcmi giorni, t Maleficidcrpongonodelledua importanti 

Cufp.d ,elc infermità fataano catcìue al maggior fegno , 'fi guardino i vecchi, 3. Hàb, 
flanoii;g uirc iajprouuiicfofl<)ca aiooi , &x&rc in au^e i mah attcr^uiri la ^ 

jpoftatc 
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poc-ate a <]ne(to tempo j e tanfo più, che lalabente quarta è arlca di valide, e_i 
prilline conlK nazioni ; i (ignori McUici (ì vadino trattenendo nelle proprie «m. 
razioni, doue però la ncccifìca ad altro non gli porterà ; la giouentù aneVefla ftta 
lont.i'na da* difordini, per non farii foggetea a moruli rigori ; in femiru in quelli 
giorni io vedo molti trauigll, e mdife móleflfie, per mali malignì,inuÀe improui- 
fe di catarri, (Iretrure di petto, e tnllì noiofe . 

Quanto alle vicende dciraria , la lera ndl'Oriente appaiono le (Ielle del cingo» 
lo d’Orione , e in quello giorno Mercurio (i fa 6(Te nelrabfide del proprio eploi* 
do, e la mattina dellit. li fj linodale al Sole , accadendo anco due bore dopo 
mezo giorno ri léllile di Saturno con Venere ; principierà la quarta con vn’vmido:' 
di molto pregiudizio, poco dopo rodcrremo freddo rigorrfo per mezo di veOk 
to; li quadrato pofeiadi Saturno, e Mercurio lanette delli 6 accrclcerà 'i ro-tu« ' 
ra del tempo, con vento, pioggia , e neue : Qotéoinumrm SMtmrmi.^ Mtrtmr^ kttmtf 
vintts ,fltmÌMt , mttii ^ttmiit : fi più fi anderi auanzando la cattiuiia a 1 tem» 
po. pere he li 'notte dcIli 7 . li celebra il peifuno quadrato del Sole, e Sarurno che - 
ingrandirà la neue, la piog ria, i! freddo per qualche giorno , Seoturm ^ttmirstm ' 

tum ^tlt. flttutMs, mitttt, (jr iitt frigidtt mut , dr f*fi »li fotti ii tèt it gigmu : Àili 8 na> 
fee Ventre con l'Aquila volante, e Nmido li va fofiv.ncodo,pot.odo però ter* 
minare la quarta con tempo componabdr. Nafcc il Sole a Ik il- a.*, mcaogior» 
noa h.' 9 , mjo. mezanotteah. 7 >m.;o. dell’orologio. 

primo quarto Venerdì adì ii.ah.ii.m.4J dell'orologio io gr.ti.m. 4 J- d*A« 
r'ete,al7andofi in Oriente gr. la. m.8.di Gemini, che feniea^co per l’angolo fe> . 
guente il luogo della LunaioelmezoCiclo angolo firguéte il luogo del Soie gr * 4 . 
m. X'. d’Acquario. Marce atbkro di queilap'ima quarta di Luna ila combinato 
diplaitcoalla Luna, & ambo intercetti neil’vndecima del Cwl9> iì anno mobil e 
Vii’amic itia. e rendono vacill.inte vn fatto di quel »ran 'lenimen to . ch^iPggizcc 
almèìTc^moparaleJtbi r*1ferà1ndectfbcìft,'cneirtcneua percòncluio,S 1 . fatto 
male Iffc^o di pTù' d*vintRetc(Iato ; l’ Iughilterr a rjgiiardia quei lo combio a» 


me nto , c v edrà fe la forte s’aceaferi nel Propno cmbfef ot Sa'tU'no intercetto in 
quinia rtauòrilce vna gr^n Dam a 1 non difdìceànco per alcuni valenti Cortieianii 
per l’accorcera d’vn'inhgnc politico (ortira il cafod’vn ioggetto ^paraUelof 
a’vpira vna vbbidienaa.cheferuiridi riil oro ad vn dcly le p a rtuo .e pittlierà vig ^ 
r^n gi utfo perr ra boccye vna~d eliiTqBén7a'. Sta guefla flella in grado tanto pro- 
porzmn»o , che in queilo calo Tara mepeire finteOto dTinoIte dottrìoè ,che là.^* 
vogliono fuori di quefia atcideotalc condizione tutta maligna , e di perfida io. 
fiucuza . (ctuirà di pietra di parsone quel clima, che auerà la p opna verticalnfi 
<on quella della fpiga della Vergine ; Gioue in prima cafi fignore delhindecma, 
come anco dell’Occidente, muta flile della decorfa quarta,& almmenii influ fee { 
gr mf ipia ad vifluog o de l tropico el lì uo vna Ione per gtouarejid wu iofigne Vnt* 
ùerdraìIa' Scozj^ vede fol^euatovniuo5ienorc .& anco vn luogo della noifra irà.- 


.U 




Kàgodc oitrnii indulii : libello Gioue promìHore d Vna ^an figura, riccue vn'or- . 
Òma dire zionc da vn Significatore , che aliai benefica influenza apporterà alla fna . 
radice. & vn germ^lìo nc potrebbe nforgere, che col tempo farà di godibil fruc. 

10 jd alcuni opprelli : Il Sole in ottaua ir^lacica finode con Venere «Signore d’v. 
ni pane dell*vifdecima,'come Venere dèllà'q'uìnca, e della duodecima, la _vogli^_ 
DO per vna parte della Sallonia , e'^er vnà venerabile vecchiaia : Viene viuincaco * 
VRO IpiricOj'rirorge da vn’cilmzione procacciatagli dal paralello ; Saturnini auete 

11 limie nu^’gtore in proprio fegao,ficte in quefio cafo fonunati anco nelle difgra. 
z'e , m.i&'ihc in quelle, che fono del lignificato della dodecatemotea te Mercurio :'a 
Oóf dei i t ein pirafeUo Giornale, benché in termine Saturnjiqo» affai bene influifcc 
^cr la Spagna, e per vtu pane diHl’Vn^herii . 

dica alle infermità della corrente qaaru,anco i malefici continuano nel domi. 
RIO delle dua ciifpidi , le quali però non fono cosi male condizionate , per la pre. 
Ibnaa dei Sole acJl’otcaua; eoa tutto ciò i veahi fliano molto auueniii » qucli di 

mezo 


.V* 


■leio femperamento foflemniH» gtaune a capo , e i podagròfi Terranno ritoc- 
•ili lial proprio male : Per i fignori Medici le proprie opetaiiont aiulciranno ^ 
ItQttuofe^ . 

Quanto alla mutaxione dell’aria , principia la quarta con buon tempo i Alli ij. 
accade ti quadrato di Marte, e Mercurio, che inbiulchcrà il tcmpo,dando Tento, 
dó aeiie:^«Wr«/«i Msrtn,(Sr Mtrtmrj Hjeme,nÌMet^vtHt*t pmfmdit.Aài lamafce Mentt» 
Venere eoa la coda del Uelhno, e la notte delti i) . riceue trino da Marte,con ani- W ;. '• 
mo di continuare la temperie iconcertata,nia non con tanto rigore, perche alli i6. mar, »t.‘ 
fuccede il diametro di Oioue con la mede^ma \*n'.cTC , che potrebbe i<>trodurre il m 
fereno ; & il feftiledi (jioue con Marte h notte delti i8- rallenterà il freddo, con -drg. 
terminare la quarta con buon tempo . Nai'cc il Sole a h. i m. 4». mezo giornoa a.r.4. 

19. m. cj. meza notte a h. 7>m. xj. dell’orologio. 

Luna picru Sabato adì 19. ah. 19. m. t>. dell’orologio. Tndiei irtinun pnmx . 
del mezo giorno . in gr. xg. m. 44- d> Capneomo, camminando per i'Oriencc gr. *' 

19. m. XX. di Toro , per il mezo Cielo gr. a7>ui. IO. di Capricorno j Saturno pa. Sutum» 
dionc dt quello plenilunio , per il dominio nel maggior luminare , & iJ te'mjne ^gntrt^ 
«cl koudizionario da in lua efalcazione molto accodo alla fpica della Vergiac , & dtt fieni. 
intercetto nella fella, imli zio di b uo na influenza per alcuui goft^gu m di Vecc hi^ r f*»»* . 
feruitù i cammina bene vn latto perii principale- luogo del panie liómièrcìT'^ Ii. 

■iato conliglio di politico Satumioo; entra in eialtazione vna rcruitù,epcT quanto 
Tcggioxa aauQoll^nc<^ >1 proprio decoro . La Ivlcana proiM da quel^ podoot- 
CMiio clic Ito . OioUe in iéconda retrogrado in Aia clhnzialc d ignità lOklio* difpe n- 
dii . c poca buona forte ad vii pubblico erano : Ve A^nificaTo^ qiwlC Ca6~à ^~. 
auiiicta oenc pe 1! paralel o.ncfòrt irà ottimo cdéitopcr f«ggctti Lu a M «te al 
limite deli'orofcopo di ina deprenìone , non mi pace . Alcuni però di ua giurìA ' 
dizione la oentcranuo bcnciiJ principato della Catalogna n»n doura £darfi «i que, : 
fta pofituTajaucranoo oritene in (pelli giorni alcune inimicizie . che fi riUrmge.'t' 
ramio I . pettr , c tlomachi iodigcltioili pcrauere in pronto quanto meno fi penfa 
e£cuu traooccteuoli .Soldati quella pohtura di Marte non dice bene per voi,alte- > 

■cteuj dalle Todrc licenze; Il Sole eoa Mercurio io mezo Cielo,amba in paralelli 
Satuzaim, tauonicono foggetti d’alto memo, 0 c il lignificato di quedo cardine . 

Torri tipono doue A dcuc. Alcuni muderanno «a oitiina influenza aflcgnatagli ' 
d'Umprouifo dal incdetiioo Solo, mentre pane dal nociurnq,c li iratfcnfi&al diur. ‘ 

■Q legno dt Siiucno i c Veneri dalla nona vi accorrente , non lafoaodo il podedo 
di quetto tropico . Oa qucAa politura aurei u aggiungere altre influenze d'alto ri- 
guardo , ma per quanto veggio il tempo, ciic decorre, le fa 1 ncapaci a quella parte 
auieriorc-^ . 

Circa alli mali della prclcnfe quarta , domina Mercurio la fellf cafa, come Gio- > 
zt' l’ottaua, le inhermità anderanno paccuoli per ogm fone,c coudicionc d’buo- 
■iMii , il Amile anco fediranno le operazioni di mcdiciiu . 

Quanto a gli affari «lraria,tiimo buon tempo, e pocoAcdloi anzi in quedo 
jilei i.iniiopoAbnofcguirc notti In bjeme fUnilmuAfatiumi tepidi»... 

rttntdtt, Lma*n*Ht frtxtmnefi , Uall’aiito cauto l'Uno *<tpcrtii)0 in queOc 
l^oruo (Icil'AAoello boreale, moltra l'aria npieua di ouuOii.il limile fa l’alirn Au- ' 
lutale la fera dcili m. ti in qucHo giorno fUudo il Solo nel primo decanato d’Atk. 

^uario , c la Luna in 1 eonc, porta indizio d'acqua . Cnm sèi eft i» Aquari» , tn_ ^ 
tnxt» Leene , tllmdie flnet , È cosi anco vorrebbe 11 l'Tclcpo , cné natte il di x 1. ila. 
xcmo a vedere le auera luogo l'cflcttodi qucUi concorb , c(ic per altro capo fìimo 
•empo buono anco al difpcvo della oafciia , cbc fa la lira dclli ( i. ’U Caii mnorcs 
altrnncmi benaì dubito Udì 14. per il trino di Saturno, .e, Wercurit , cb* lujllra- 
▼cuto, & acqua, pericmiinarc la quarta con ouuoli . Nake il Solca h. 14. m. ja, 

Anezu gjoinu a h. 19. m. ic-.iDCZa iionea h. 7 . ID« 16. ocll'ntojoeio. 

Vii. quJr.Sabato*adi v 6 a h.i7.m><o. dell'oro .10 gr.o 01.49'. irALqi|a:jo,daislo 
aiiipoUu l'Uiiemc con gr.tl.tntfl. u'Aiictt, ebe iciuc aoooperl'azigójojlegueuts 
... B iiloo- 
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MMrtt/ì- ilhiogo^Sokj Utnez» CSelo ÌRcfoeflocafo sngole feffuenre y dta d elltt iay 
gntre del con gr. g. m. ij. eh Capricorno: Marre gouernatore (U incercccro oeU'angolo dd> 
f'vttim0 l'Orìenta,e tieoe aui'irato col Sole efillente in vn ie£imi. Molte dottnoe mi daa> 
qttMrt» . noluine di molte nmalazioni; s*ordiri co n mafehe ra Ji belle p a aolo vo ttadimap . 

tp,che feentral'ad ul azione in dùcT ulMnett » d/‘rp^'ra|y|| ft'7To ben io che accadi 
■Mkmm, ri. ftiu, if dtntt»t,qH»i trw*t iwtrr htmmn fÌMÌtwv$rkM,^ 

tr»a. j. Mceùiit trit ctftrtmm. CT tccmltum . Non anderà però ionanai «a’aniire, non po> 
tcado'Marre, per altro capo dcprelTo. prcllare necelfarìo fomento j a uuerta guelU 
p arole vn C o nandante d a guerra per non redare iclg fo ; Sanirno ita fono ailau» 
curpidedéTI’ÒcciSeiKe.èie oene in ii]aeuitazione,con rutto ciò cade ad vna vi- 
cina infèlicici , e di già fi è fatto Itaeionario, per venir: tantnAn retrogrado , per 
diuenire anco più maligno del foo proprio folito { Saturnini la fapere voi, & im. 
parerete eoo l’efperieiiza quanto fi; percontin.ia'c queiia Itno dinajia maligniti 
C»m. fi. di Saturno, e noi altri dalla ièguente dottrina, maxtmsmhàktatvimimnt- 

fum 1 tni» ptr tantum f^utium temfttùsyquuntum iurat ritr»gruÀ%ti». (à loue io terza anche 
‘il effo retrogrado nò diitribuifce bene i ligntlìcati di quella dodecateiBoreai e quelle 
parte , che tocca al tenimento del paralello andera anco aroucfcio { due fiipeno. 
ri retrogradi allungheranno anco vn diOegno per impedire va àtto molto deiids* 
rato . il Sole in vndecima fignorc della fena, 6e in foo detrimento,laDgu fee a qu^ 
(la parte iuferiore i fooì influlTi; miconiono però per la (eguente dourioa , che la 
Ctm, fi. 2ttiua del medefimo Sole è diramo valore > che per quallìuoglia accidetualo 
X" *• t. 'Con dizione tutta non gli può effere IcuKa. 9*/</ vi^tut tmuièut ml^t^mutit vutìdimr 
tfi , quianunquum aktllattta dtltri o«it ftta/t . Onde non la pafletemotanto mela- 
menti: . Venere in mero Cielo con la pone di fortuna uttcrcllata, e neli’Ònente, « 
DeIi'C3ccideme influifce ottimamente, mafTime per (oggetti d’alto gradoj più ifviie 
C^rtejenurj buon e nuoue . & al paralello tropico Uri fortunau quelle, pofiture 
di Venere. Metcano i n duodeci ma feop re tradì nenti anco riferra ti-, e chiufi ia 
duri fcrign i . Cniadopra la penna auuetia'tlffonuetc giulte le partite -{ e laLua in- 
(crcettlin Occideote, in fegno di tutta falfìti, tende i figoificati di qucO’aogolo di 
pocacredenra Scoipioniih aprite gliocchi . 

Circa alle iofeon iti, difpone il Sole della 4(b, e Giouc deli'ottaua, il /ignorerà 
della (élla tiene quadrato con Marte, che Ha tv ll'angolo della vita i mali di natura 
‘ caJida faranno in pronte, tefipole, infiammaaioni,x febbri ardenti; hemilfiooc del 
faogue (ari di molto giouameme, oDanon G faccia nel pumo di quefto quano,pet 
il icone, che occupa la feda cufpide. 

esento all’imponanza dell’aria, il quadrato del Sole,e Mane denota poco (fetL 
do, vento,: pofcia nebbia, che (ì rifolueri in buon tcmpo,che rerfo li ap. uri mo- 
rato, perche-oel medefimo giorno natee vefpeninamentc il Cao m^giore , e fi ce- 
lebrau quadrato di Saturno, e Venere , il primo riempierà l'aria di nubi , e l'altra 
J/Mffn^dari neue, e^pioggia fredda . j^adratut Satumi* éf Hytmt dut uimrj, 

M. dtj nia» frixidnt : potendo però terminare il niefc con buon tempo. Nafcc U Sole a-« 
nut.at. h. M.m- xo.ioezo giomoah. ijNra. io. meaaaonea h.7>aa-ia. ddl’orolegio- 
«z . F E .b B R A I O , 

W. 3 jì delio da Febro. cioè da Plutone, perche io queAo raefe i Romani vCatu- 

%-catì^, QQ |g luilraatoni , che altro non erano, che vna Iòne di pacifkaziooe , che tl 
ìdaeroi, fecnuaTpargendo acqua marina ,eptofomando con zolfo . econ l'aiphalto } ceri- 
tii.ì.Sa manie molto bene iilocidat: da’ Co ormatori di Virgilio lilx d» dotfBncide 
tur. I j, quelle parole, iMfirauitqì vir*t . mefe entra, in Venerdì con vn!3(petto tri- 

Ctljtb. Q(jj ^ (jion-j e Mercurio, p« ter Jiinaro la quarta con vento . Nafce il Soie a h. 14. 
d-cap.ix, m. inczo giorno a h. ip. m. 7. meaa notte a h. 7. m. 7. deU’orologio- 
Xnturnt ^ Luna nuoua'Sabato adì i. a b. 1 S> .m. 49. dell’orologioio gr. 1 4. ok n. d’ Acqoa- 
rìo.afcendendo nel Finitore orizootale gr. d. nut. di Gemini , nel mcao Cielo gc. 
dtUnnmt 9. m./>. d’Acquario. Saturno regolatore, benché alquauro infelicfcato, le preroga- 
M line però Kiiubgo de* Iqpuiafi, de il fico di fua cfalcaaioae» 4o rendono valeuol* 

•ad 


nel dominio ) fta in feffa non tratta 6ene «m reniitù come anco ilouri Inoghi 
del legno ; piaccia a Dk), ebiPtn male fin mii flat o oafeodo non^e>«p«rf^i (Qin- 
ptoi. ifc j dantip ,drl paralc Bb j eii luogo aflai piu DcciJcntàre di'tioi ìòticrra ?o| 
nula infiùéìiiàTle «iórne anco fi guardino da -qudta politura, iiiouc in feconda— • 
anch’egli mal trattato da fin (Aro accidente non può comparticipare buoni tffnri; 
crclcODo i dUpcnd(i. & vp’ VniuctU le fi fa fog getto ad r n e grane impofi aigne . |o 
non so, f c vp^crT ari o potrà loficxgjuàa» m tot * i ml^ian tt ^cit a j 'lockoa anco ^ 

. rcKinaiOne d’vnagrolìa ticchera. >*art« interceno in cliicidccRna,figt>ifìai effetti 
pclfimi per mimicuic^tradaiecci ; hia cauto <;ucl luogo, che tofpMicee quefia-* 

{ >«fi(ura ; non dice anco be ne peni i RcEno di CiprO i e per a tn luoghi del psraid. ' 

o medefimo ; pupJiaK arli vo'inganoo i ma auucmti o gli autori , che Matte tom» 
tninitiraiore di qucAo tomento Ha in tua deprofliòne. vogli o direj ófce gli ne nud- ' 

t cra vii trjbul.Cfl Bl cat tcre. bc afin traiiaclii tTcombinarocnte de’lùiniuanui bk- ^ 
«o (Coopera moltò^cnc perfoggetti venerabilt,e d> mBltotTedecsmi'piace^t 
che in queltoaiigolo i Uimmari mcdclimi ranno per direzione finodalc in rnaea» 
dice di quahiìcaio aignore.onde ancoaueranno in proato ottimi effetti iohifog- O/riaie 
^lacc anco al paralclki dc’mcdrfimi Inminari gnherà inff ucnaedi pteperziona- 
<0 dclidcrio. Voa Corte Real e ve drà ma lua elaltazione ; s’aflp de-a ^rqucAo 
•»n mantcuiwiemo, jk~ìti Diti luo ghi ne ptuhtl eranno i popoli . Veocrc io nona, le- 
iiciu t v«agg4, c pràdUCeTlFti booniinflu flì ;e Mtrcurioiu vudecmiahaioproino /w»(»4{è 
.i precluditi] per i (àiouìali, fconcerta ma vnione. ctrauaeliailfenoealle. 

Circa alia mah de’ corrcni i giorni , Verrere ditpaDCdcUafeibcafiiVcoiMe So» 
zumo dell'octana, onde i medefimi feguitanno mifìi > tra il buono ,& d caiciuot ' 

Venere però dd.fuAragio alla bontà, & aiuta le operazioni medidnaii . , ^ 

. Quanto al tempo iegue il reoto ^ adì j, tran otta il S«k eoo hAquila volante, ^ 

A introduce vo'vondo poco gieueuole, che lo figo fica anco il tramotitotcbc fati * 
iSokcoala AcUaFomahand la Icradelba. c la naie ita di Mercurio il di e. col 
po di Medttla gualkrà il tempo per vn vento del iriangolo Borropcliottco , & il . 
zriuo del Sok,c Saturno nella ootre dclmcdtfimo giorno darà freddo con acqua» 

■t torle ocue , che crckera più al monte , che ai p ano s il icAo della quarta , bor 
■nuuoiij&hof icKno.NalccilSolea h.i).m.t4. Hiczagiomoab.tS.m.sT* 

iBcz^ notte ah. «. m. 5T. dclhordogio . 

Primo quarto Domenica ad» le. a h. i>. m. tr.due mioutf pciina dclmem 
giorno in gr. zi.m. 7. di Foro, toccando la prima cafadel Odo gr. 19. m. la. di 
Gemmi, che l'erue anco per l'angolo (eguente il luogo della Luna,qu> Ha del mezo 
Ciclo gr. al. in. d’ Acquano. Venere padrona,fta in nona nel Nialello del rat. 

zo Ciclo, domina la quinta, e la duodecima, e U lueiofinenze uranno affai buo.. ^ 
He.matlimc pcTSatUTr.inhefoRgcttidi n^foittua^ diarrice ina qual ficataSi fpm. 
ta ad vna differenza , e k ne Ipera vc’o t t mio accotii o . Vna parte ìacth Bauttra fa- 
Ta partecipe d’vn'aBfochcenra , e la noffra Italia anch’ella gufietd per altra par- 
te d’vn benigne inffuffoj Saturno interccito m quinta tion la ruolc per le donne» 
denou aborti, & introdcc trauagli anco nc’ gabinetti, che (ogiiono cfcrc il rko- 
uero delle iciicitadi i non mi piace anco per vn luogo concordcuole alla nofira— • 
giiitiluuionci t tme, c h e ma vbb i«iic t>za vccilli nel luo douuto rifiretto . Giouc-» 
nella prima del Ciclo precorre a iclicitarfi col sbrìgavfì dalla retrogradazione—* | 

-iòi tifica I lignificali dell'aijgolot c Aa molto taucreuole per que la infizne Vniuer- 
fit j: Principia vna inHucnia di tutta benigoiia ,c toccherà alla. reggia del paralcf- 
Ic rloucGioue precotte . Mi dilpuce, che il icir.po non fi) a propomu, efie poiiei 
dekriuetc v n’ottimo fatto per la noAra uluiion e.e di tutta cmlufionc a d va capo 
d’erti i ci . Mane \ 1,110 di platko alla Luna nella duodecima , configli di guerra, C*ttìm»^ 
amaAanìer.10 di |(’]datefia,c tcrtatiuo di poca riuliha: & efei do Marte in légoo ftjiiurs 
di'.fua dcj'refiFone, denota perdimento di foggctti Marziali per màramioto d'aedi- M^rrip 
tCy cffctcì f tAinn d'iinmicizie,c temo non li lentino n 'nlii lamenti, 8f altre cattine * pigimi 
iiiAueuzc i U Sole in mezo < iek> » douc Ua anco Mqicuno , le beac nel legno fc- 
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^cnte , ambo perb in fe^ni di tota'deptefTione , «oa corrirpondoao alla bontà 
dell’angolo, ma diurrfjmeri'e inllulfeoio. St a MofC Uf fO contradirore al Pi;>rt» jjl- 
lo , e roppone a pià d’vai cCxIcinone; non dice botoe anco wr i GÌouiali • co-tjc 
cR^il Sole non la vaolc ^uefta rolu per 1 Saturnini ; ftia letto chi brama di man- 
tcnerfi nel proprio poHo, e non voglia la torre* che non lègua vn tracollo per in> 
ire chi ci auerà late elle . 

Circa alle infermità di ^uclfaquarra , i malefici difpongonoé della fella , edeU 
l'otraua , Saturno riguarda J’vltima di quadrato, conKManc l’altra di diametro . 

1 mali leguua- nopelfimi, c ladino tcbbn mangne.e ouli,ched‘improuifocnin> 
gueranno i poueci oppreHì s lUanq augertiti 1 Medici, e prellino anco credenza id 
ogni deboleza di male, per isfuggire ogni improuifo ingrandimento di quello ; in 
quello punto pero non vcnghino ail’cmilTione del fangue , per 1 Gemelli oe^I’o- 
rofeopo , 

Quanto alla motarione dell’aria, vedo buon tcmpo.adi 1 a.tra monta il Sole con 
la cola del Delfino . che denota apparato di ju lene u juolo , il Umile fa anco la 
nafeita di Marte il dì 1 1. con la più lucida dei le Pleiadi: Adi 1 6. fuccede vn fellilc 
platico di Marte, e Mercurio di poca validità , e quali di niuno eCtto, ellcndoci 
quella differenza dall'alprtto partile, e platico, che il partile è di piu nocanile a^ 
fa-e del platico : A(f0Mms fMTtUtt fémper funt tJieMcurei im k0mitmt0 . vd mMUgnitmtt 
fimticit j e la ragione pere rie, ImfMrnlibms ip/m plMiutmru-m ft J0 mittmi Mjpieuaemm 
gtrpirm , (Jp ctmtf» imterfi mgmMt . /* plmeitis vfri pla»0tM imtrm ^mmmtitMttm fidum mt». 
Ài0tmtit smormm odimm vtres la/rr fi c0mi[ct»t. Onde quello p aco, u iiuiia fara,po. 
tendo terminare la quarta con buon tempo. Nalce il Sole a h. 1 t.ui.}o»,mezo gior- 
no a h. it. m. 4j. meta none a h. 6. «. «y. dell’orologio. 

Luna piena Domenica adi 17 ah. 7- m. }j. n. f- in gr. tp. m. aj. di Leont.^, 
vfeendo dalla prima cufpide gr. t6, m.ip. di Scorpione, angolo fuccedente il luó. 
go del Sole, dal mexo Ciclo , angolo fetfuente il luogo della Luna gr. i ». m. *7. di 
'Vcrgioe; il Sole douerebbe elTer di queiu oppofizionefigaore, per riceuere L Lu- 
JU iltotalc lume nel fuo domicilio , « nel (uo gaudio ; ma Tolomeo m’infegna ad 
clcludeix dalli dominij ambo i luminari, con la feguenic dottrina, comento>del 
£tmolo Arabo . Mt ntminMmt hit Pt»l$mHmt firn S»h , ( 5 > Ut»», 0Ì jmmd pUnttt nuti- 
nmt $pm Stlity ir »>/»" ^*<hummt md mMtMrmm optrmm futrmm , ir proptn kmc 

Mcnpimms fimpfr dmmdnimm , ir mcetdtms m plMUttm ,irn*n» tumifixriJiMi . Onde in_» 
quetiocalo fiibentrano Mane, e Mercurio . Sta Marte quali tu la cuipide dell’Oc- 
cidrnte in d ametro al fuoorofeopo, indizio di molte traudii vadianocauti quelli, 
che foggiaciano a quefio afceadcntci i Scorpionilli s’anuederino in qucftì giorni, 
che non aneranno in làcceccia ciò , che fiabilito , e concliifo aueranno nella meo_ 
te; Pri n cipato p re para quella fie lla i nflulTi di camua tona.&: a uuena t!afcen. 
dente in qoeftotcmpo a «on materii a tentatine veruno . N»» Jefimimi , vd thgmt 
Mtfdd 0xifi0ntt Setrfiont in mfeendenti-, rfi tnim/MlfiiaiUjignu n . Mercurio angolate 
in OTO Cielo la vuole per i Gtoulali , oiagioo gii ^crJ Portogallo : Io non credo, 
ehe vn vaccilUote pianeta aflodcrà qucl hno, che iiioffriTj natura dcll’angoIo;:il 
legno e comune, può eflere, e non può ellere, doueranno aprire gli occhi vn buon 
.numero di foggetti politici , per non pcrdeiii nella loro arte . Saturno in vndeci- 
jna vuole fare da Valletto , e non s’accorge, che c tutto canuto > & ha alle colle la 
Tettogradazione.vog)io dire da tutti cuoedUuto; mi diipiace, c he vn latto non ar^ 
d eri ^oc per tim qua li ficata Sign ora , e che gli perturberà i hgqificati di queliti» 
dodecaten^rea. Giouc intercetto iuottaua, reprime l'orgoglio ad vn Lunare, c 
f uar Jacon buona inlìueoza va Teniuieiuo rcpablicauce . 11 Sole con Venere ia_« 
terza influtlcono aflai bene per il parallelo ; v ua Corte fi patte da vna »friizione , 
& entrain canfalaziooe ; eia Luna in nona , violenta còuiiaJaml, c ciurma a 
paruri! dal quantcro per" [raTportarlt ad voa vU>lcaza,tlareaio ad intendere le nata- 
ue per ciò, che feguiranno • 

Circa alli uuli di quello plcoiluBtoj Venere, c McKurto difpougoao delle^ 
* ' oeceC 


tl 

neee/Tar!e cafpMi ; io non vedo cranagiio ne* mali, anzi ogni beneficenza , e poco'//.n-f»n. 
impedimento nelle opcraaioni medicinali . ^ inx» m' 

Quanto al tempo , mi patena di vedere Mercurio in quello momento quali ap- mult . 
plicato alla itazione, ma non c »ero, per e/Terc nrello piegheuole, c molto veloce 
nel fuo poco cerchio . idirtmmt vtrtitur t»m ttlirrimì in fnm* Cirtnl» , ndttpts vt CtiU lU- 
nmmmo €»rtMt /Intitnt . Et io me oe coi.t nto, perche Ichilèremo vna lottata di ga- d$iimoli. 
gliardi venti > il trino di Giouc, & d Sole darà buon tempo, C eioniate quali di t8- e»f, 
Primauera. AlJi io. tramonta Venere con l'Aquila , e naicelalera i cuordell’i- i£. 
dra , & il tempo fi conturberà •, e ^a nnttina de li ii. il trino di Sjturnq , c Ve- 
nere accenna acqua , per terminare la qua'taco ~ tempo cdiitutbato. Nalcc il, So. 
lea h.ij.m.'t. mno giorno a h. i? m.j6 mera notte a h.«. dell otologio» 

Vlymo quarto Domenica adi 14. a h. o. m. 54. n. f. in gr. 6 . ro. di Sagiiia> Ciene, t 
rio, formontandonell’Orieontc g'.i'. m. 4 «. di Vcrgiiie, angolo fuceeJ nte il luo- Mtrr»u 
go della Luna, nel mero Cie'o gr. 14. m 6. di Oemini, Gioue .on pa ti. ipazionc riopadr»^ 
di Mercurio padroni, 'vno per il dominio ne’ luminari, come l’*ltro ne' due prin- mi d$t- 
cipali angoli della figura. Sta Gioue in mezo Cielo in ruacfaltazioiie , e quali iri-i /* vltinn 
quello punto fi sbriga dalla retrograd ,z one fomme inliuenze, ctTetii mirabili, e lira k 
poco <e ne lentira vn’applaufoi t orna i* rcf’'iro ad vn’Vniucrfale, & viia lciai;ur4 fi 
c^ucrif vna o tinia forma i At aoaikt. tmi li porteranno ad vn gr.nJc , c Ve ci 3 C$»m 9 di 
nianne^ tempo,l’iiidouincranno bene: fieutranno Ira poco efaltaz Q.11, non dic o »n$mn^ 
PC* giorni della coiren te qu • rta, perciie an^or Gioue Ita auuilupato nella itazione, ttndni0- 
~tna quando il medeliino auerà incamininato la (ua airezione . Meteu' io in reila_#, n$ . 
doue Hanno anco il Sole , e Venere, (t bene quelli nei pàralello di Giouc . cometa 
Mercurio m quel'o di Saturno ; anco da quella ptoimkuita fi doucra IpLrate ogni 
buono auuenimeo'o : Vengono lautirici alcuni co tigiani, a:cuni de’ quali non fo- 
flerranno più dura fcruitù.pcr co’locirlì in pollo di comando j legu^- vu ma. 
trimoiiio fra la moltiplicita di molti . che freo ponghi la qu iete dpue inufgcn 


fcouo i ditlur fai; i Giouiali auer nno otuine influenze, le le làliOffUO conolccte^ 
crloro . V n Regno di molta Oc ddentalita al aulirò eli lU mornetàdoy 
gli anni decorfi fi era abpanJohald . rW^ferfézioncra per rauidriia d’vn Glande 


vn tatib. Che arrecncrà buone larislàzioni . Marte 111 nona vicino alle PJejaui, 6 c 
al capo lU Medufa, non mi piace per vna pane , c per falera molto oc g odo , per- 
clieiìalsa. lo< ;ge tti di m'dia iiiipurtanz a. lì pollono partire da quella co sì (trer(a_. 
v bbfdi n/a . chff<nde'pii\ Prande l’Ottoman o: per alito capo nuoce quello Marte Car/iW 
a* p< ili guerra: V^n fatto può amjare infruttuoip. Si apportare danno ad intercL- di 
liniiu mi . Principia vna verticalita,e per moire doitriuc,khc 10 ho veduto gcn> 
rali, per diuctfi accidenti ,che putta la medclinia , non so particolaruarnc gli et- 
ititi i alficu o ben si la RoUra Italia. La Luna in terza lignura deil'vndccima , in_S fl/ìmi. 
cala permutata con.Giouc , o^ra inu l to bene , e nuHiine per la Spatìiia : mpltj lì 
.,irct ar a no a v iaggi , c corricn corrono con nUouèTion auucJut c, &c. 

^Cirea alli mali della'corrente quatfai 1 malefìci tono padroni delle due curpidij 
& anco i mali non mi piacciono ; minacctaoo la vccchiaia,(!c accennano improuili 
ritocchi dip dagra i l'opj<a/ionì me -icitiàlianconon iVguirano di buon profitto; 
auuertinoli ig. Medici.che la raraniio più male coni vcc.h;,che conia gioucmil. ' 

Quanto alle vicendeuclcic del tempo , l’atta tara fredda ; alti 15. naice il Sole I 
cotmicam nte col capo di Mediifa ,e mi da indiziodi ncu.*, c pioggia; c tanto 
più quelli lignificati ipi fi confermono , quanto, che >1 finiiie anco lignifica la con. 
giunzione del Sole , e Mercurio la notte dclli lé. Ctnin>>cii» Sa/if Martnr^im 
Mentii fifnit Hytmt, dat flmnias^ nimts ; e iramoiitando il .Ji it. Venere cou Jj co- >»nt, 
da del Delfino, & in ottaua, nceuendp quadrato da Marte, il tempo feguira catti- **’’’* 
uo,e la pioggia continuerà più grande, lermioandu il nul«^. NalccilsoJcah. n, 
tn. >8. mezo giorno a h. 18. m 19. mera noi te a li. 6 ni, 1$. dell'orologio , 

I M A R ^,0, 

L primo mere dcl/anno AHrologico,hi parùn.tue anco il primo dell’anno Rou 
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mano> chianaro Marx» JaRomuIo in onore di Marte fu» proprio geoitoce* 

Httrtit erta primm menfn , Veneri Jqmt fttundtu , 

lift xenrris frmtept > ìffim UU pntrr . 

E rcll’antica l^>ge ordinò Iddi o , che quello mefe fùfle anco il primo : Itenfis ryffr 
volis primi finm menfnem ; primus ent in menftkut mmi ; non gii perche ita certo, che 
il mondo luffe creato nella Erimauera,ma per ragione della «olenniti della Pasqua 
per memoria del beneficio riceuuto da Dio, liberando il fuo popolo dalla tiranni* 
de di Faraone» come bene t'criuc Celio . Entra quello mele in Venerdì > e Mercurio 
nafee col capo di Medura, nafeendo anco la fera la coda del Leone, e mi pare, che 
il tempo continui poco buono } adì t. Mercurio iieirinllantedclcoiigiungetncoa 
la Luna, Tacendo anco il limile Venere, s’accoHa all’ablìde del proprio epiciclo per 
dare in «] uello giorno lii ura pioggia , e vento, terminando la quaru . N.lce il Sole 
a h. 11. m. 48. mero giorno a h. it.m. 14. meza notte ah. 6 . m- aa. dell'orologio. 

Luna nuoua Domenica adi ah. 9. m. 5 1. n. L ingr, 1 j.m. {j.di Pcfci, alzao* 
doli in Oriente gr.ii.m. 41. di Capricorno ■ angolo lucccdentc i, luogo d’ambo i 
luminari, nel mero Ciclo gr. 9. m. if. di Scorpione; lì mantiene Gioue anco od 
dominio di quella nuoua Luna, e Ha lòtto allacufpide dell'Occidente in Tua elalta* 
rioni 

le 



iFcot ^ , ... 

minegguco; l' paralello Vede' maturarlT vn frutto, per porgerlo perfczionuo al T«- 
nimento Cancrino • Saturno ( che lafciai nella penna il.qua'to caduto ) in noduli 
non mi piace, oflicnde quella vniar ita dt legno con poco riguardato rigore; lì guar. 
dino I Saturnini nelli viaggi, e nel maneggio d'alci , & importanti negoaj; s'accu? , 
Ila ad vna bilancia vn pelo, non io fe il doucrc giungerà alla debita tacca • a peo* 

S chi porta quello intere He: Per alcuni luoghi anco quello Saturno non Ila a pro- 
portzione : Mane in quinta pona la propria brauura con le donne; ma li vergogni 
d'oflFenderle con la Ipada, mentre non li piaccia di farlo con la rocca ; Aibitiabor- 
ti, c (conciature, perdita delje Madr i . oh che belle orudezze di Marte ; pet - 
udiamctto airvndedma càia , duuc iiÌìAl Poroftopo Maomettano , douiebbe aU 
meno , come Tuo proprio . fomentare le rilfe , e le diTlinioiì in queUinfellCC Teoi- 
memo; ma panni di vederlo applicato ad coietti aliai più vili . Gli altri quattro 
Piaactti, cioè Sole, Luna, Venere, c Mercurio Hanno inicrcetn in feconda, combù 
nati pane di piatirò . e pane di panile nel paralello di Giouè', influenze confide- 
rabih, vnionuinaiuto.edilclàd’vn gr^’erario ; quelli , cKc foggiacciono al pa. 
filéTIó dI'Pelci àìTeranno ogni ottima influenza'; v icmc detennin^ vn’Afltmbly 
per dedurne vfl ’ vtile vpiucrfa l e; vna Reg gia vedrà rltorgere vn Ecrm oglio di 
tóluo ville . « i lìiznifica» tanto della dodecatemorea , quanto del parafello 5 - 
r anno dilpenfati ?' Gipuiali, & a’ soggetti d’albo mento . 

Tnca alle infomuf , dirpohè Mefeufiò della fedatafa , & il Sole dcll’ottaua ; t 
mali feguiranno con tutta placcuoleza, lolo dèlionò i Signori Medici auuèuWt 
oell’emiflìone del fanguc , mallìmc di non farla nel giorno di qu^o nouilunio 
per I Gemini, che dominano il braccio, & il Leone il cuore, in culpidi d'auai vali- 
da imponanaa. 

Quanto alla mutazione dell'aria , il tempomolha fereno , e tanto pm , quanto 
ildÌ4. dopo il mero gioroo li celebra il trino di Gioue, c Venere, che denou gra- 
ta fercniti, e giornate di Primaucra , c poflono cosi maiuencrù per tuuo ij corfo 
tifila quarta, le altro non fa la nalciia di Venere col capo di Medulà, è Marte, che 
tramonta col palilizio il di 9. con la congiuazioiK di Vcncrc»e Mct£uriq,chc ino* 
lira acqua , terminando la quatta . Nafce il ^olc a h. la. m. »6. mezo giorno a h. 
18. m. ij. mezanotteah*. é. m. rj.deirorologio , .• o ' 

Primo quarto Martedtadi 11. ah. 14. m.d. dell’orologio in gr.xt.m.3. di Pc. 
fci, lormontando nell’Orizonte gr. 7. m. 10. di Toro . angolo luccedcnrc il luo- 
go della Luna, c fegucate quello del S^lc^ ad mcio ^cJo g. ly- in. »«>• di Capri* 




corno; pinre Gioue (b faldo nel dominio anco delia correnti quarta, e 6 ritroui^' ,/f. 

iaterzangnoreddSoIe,e per dàltazione dell*orofcopo Luoa*c ; viaggi con rnol- xfjre d-' 
' à , e buona forte ; fpedizioni & ambaicerie ; s ’incaniiiu'il paraleìliTid frim» y. 


n felicità 

fiu buÓ^na (òtte , e*? 


Begl’intetefli dell'Uttom^ / 
taicruicd ; (ara sbai^ata la crei! 






ararii vn'otti ma influenza 
trauagTia 


__ ; saturno intercetto in Temi non mi piace , 

; creila ad alcuni rociopoili ài paralelIo,per iìdarii deli'e. 
faltazione di Saturno i i cottigiam non faranno in queAo tempo fortunati per vna 
peruerfa influetua, che li difpenià queilo fupremo maieiico. Marte io prima iigno>< 
re dell'Occidente, e della duodecima, gran fracaiTi vuole fare ne] paealcHo . inpl^ 
na la moiTa di nunierofo efcrcito oer trafiaorrarii ad vna cuilodia , danno t'.Mec. 





decima, molto bene mi piacciono; tengono a beneficenza i Cgniiìcaci di quella 
infelice dodecatemo-ca. Non auòri efecuzione vn colpo d’oocuttà Bimicieia,beiw 
che il paralcllo di Marte intercetto nella medeilma duodecima gli ièrua di ricouoa 
lorViL gr a n fatto magnanimo vicini dalla bonti d*vn oualificatD Signore j iGio- 
Biali s*aTzefanno da dépreflioni t la Sicilia « e la Caiaotn faranno wtecipi del 
buon pollo del Solere Venere bene influifce per le Matrone . Mercurio in vndecù 



gioì lignncato ai qucita parte aie. telo i eia runa inicconaa anco in par.ilello 
Mcrcuiialeoon la cedati Drago, non la conteranno bene tniinillrijcne fopra 
quelli cade il ligiHficaco,effoodo ia feconda caia dc’mioiiiri,al dire degli Ailrologi. 

Ciaca alli inali, Merofe-io, e Gioue difpoogooo delle due cufpidij imah'anco’ 
continuano piaccuoli , è dannoTa l’cmiiTionc del (àngue;, per laibniadt'lla Luna 
nc' Gemcili,chc doroinaiio il braccio . Utminnnftrrt neftrctuù» c$$m Luna pimu» PfoL 
temturtt ,qM»d mcmtri ilhdtmituumr . E tanto più in quello cafo, che Mercurio lì. Ctirnl. 

Ì [no. e del legno domina anco la icdacon roitra lùa cala; l’auucru m tutti, ma nel. frtf. aA 
a gtouemù più aodeilàriaroonte, &c; 

Quanto alla mutazioos delPaZia , &oond» il calcolo di Ticone Btahe , nel cor» ’ ■ 
fo di quella qiiana non fucccdono,chegli ordinari; aipctti , che la Luna di mano • 

in mano va cdroponendoconi'ernukhe, per il calcolo del Lansbcrgio : la notte ^ 
de’ la. abbuuno.il^adratodiMnne.e Mercurio, comcnotal'erariflimocalco* 

latore il Sig. Francelco Monti.bruni Genouefe; qui mi couuccreb^ dare il perche, 
chi; traI.^cio, come fuperHuo,tanto acht intende , quanto, anco achi non capiTce. 

Hoia la mutazione dell'aria , in quello momento nafee Venere con il Sirio , e de- 
nCra buon tempo , fe però non viene conr^adetto dal medelìmo quadrato , che in 
ogni calo^tpiiercbbe fuegliare vento , eproduroé pio^ia, <:he prf(lailpirerà,coa 
ritornare illMJoh tempo lino alli |8. U qual dì viene denotato con acqua minuta^ 
terminando la quatta. NafceilSolcah. la. m. a. mezo giorno a h. i8> m* l. me. 
xa notre a h- m. i. deli’orolagio . 


'■*ry 


s 


■Luna piena Martedì adì 19. a h. 17> delPorologio tng-. xp. m. 7. diPe. 

r. ij. m. 1 4. di Cancro , £1 mero CieloiAr, 


(ci, vfeendo dal finitore Or<zontale 



cifio al grido deti’orDrcopOre trutiene il Sole nel dio parafello, mi piace oJtra_« 
modo i mirabili inlfuHì, & ottima verticalità, principia la forte al noflro trigono, 
e yxlla inligne Vniuerfiti ritrahe fplcndon: .p erche iJ 'Kdedmo Gioue fi va^c. Ottima 
còftan-lo ài undo lùo radicale oroicopante, eUltazioni a* C-inuiali j auerà io'pron* 
to vna beneficenza , e da rn gabinetto di moka riuereoza vjarà vg'oiore di tutta éù Oittm, 
giocondit à. Satjrno in quarta vadl pure a portare 1 lupi naturair malanni al circò^ 
lo Antartico , che a ballaoza gli abbiamo noi fioccali fofteauti.n;giàaanl decorfi , /i in/lnfi» 

* < , ..ft«za 



ftnra vna minima rcirfì(1ion« non gli credo però, benché fia con h fpica della Vena 
' 1 pine, Scio «quella centralità Ji sfera , Io ripramio alcuni luoghi adiacenti al paraleU 
lo. 'Marte in duodecima con la coda del Óra va tramando tradimenti, fallita, 8 c 
altri mali influiiTn. miiucc'ajmpeincri. ectilL o di di Purè ^ a ltro Farebbe, fe il pollo 
dèi msdelimo Marte non tulle alteri fmo^de! luogo di Gioue j con tutto ciò effetti 
arditi non feguiranno riufeibtii , fe non faranno accornpagnari dalla doutua prò, 
denza; il Sole con Venere m meao Cielo > anco ottima pofitura , bene influi- 
Ottimm feono per l’hocipi grandi , e maflinie per quelli , che tengono la natura del pa. 
fefifMrs T^ellOi chi foggiate a quello fegoo, anco gente oi^narìa, non ne porteti, che oe- 
cima influenza: fpero. che leououc giungerannojmoico care per chi è amatore del 
V€turt, t bene : Mercurio in nona accenna c^mm|nan>enti ri»inpcgnen‘ . e f oPgetti verfa tt 
mrabili nelle foni fl'~»^<r>p<- ^ «Irri di fua giurifdtzione ; per altro imbeuura la promilct»-^ 
ta JeTu Dcnciicenza e del Sole . e di Venere ,firi in que.'lo cafo Mercurio mentire 
HmIj , Aly , che lo deferiue in ogni coudizione di natura cattiua . i/ltKwrtMs vhitmm^i p«. 

ustm . ftmftr »/t wuifm . E la Luna io quarta lignora dell'orofcopo Fuiotiice i Mcr» 
curiali, e ilaOilifce vna vaccillanza per giouare al paralello. 

Circa idli mali de’ prefenti giorni , Gipue d fpone della fella ci(ij doue (la an> 
co il capo del Drago , e Saturno nell'ocùua ; f mali per la vìi'df ^ìoue aoderaono 
anco aliai ben.', benché ifeapo del Drago altrimenti denoti. Cupiu Draetmit i* 
Jtihmm. r« War ia9frÉM>4r«r>dicono gli Allrologi. e Saturno (igniflchi pelUmo fine di quelli. 
^ Cm. con tutto ciò , diftribuito il lignificato generale a quella particolare difpofizione, 
ÌMnd.ma- IO dico, che altrimcoti feguiri , mercè , che Gioue difpone anco dell’angolo delia 
vka, e per quello le operazioni di medicina mirabilmente opereranno. 

Quanto alle vicende dell’aria, principia la quarta con buon tempo , la mattina 
delUt'. entra al Sole nell’Ariete finendo l’inuernoi luoi atti , e principiando 
quelli di Prìinauera, come fi diri nel feguente Dilcorfo, nel medefimn giorno fuc* 
cede il raggio trino di Gioue; e Mercurio, che denota vento, con acqua roiauu , e 
ciò anco indica la Lobi rrauida di lume , che fi congiunge a Saturno retrogrado . 
Cam. fi- Lama aaSta lmm»a» lamSa ptaaaU r»tr$graida,fifmHm tfi flmai*. c l'azia fegnìri frefca. 
gam, y. perche, Frigas aafttar, cum Lana pi ma tfi, tangitur^ì Salar»*, amt mraJptStam ti et- 
/• palatati ft taim illa vittm Stlitgftit. adì aa« oafee Marte con l'occhio del Toro Bo> 
Iatp.tr .6 reale, che pure vorrebbe tenere torbido il tempo, ma l’afpetto quadrato del Sole. 
Ctm. fi. e Gioue, denota' buon tempo, e grati giorni di Prìraauera , fino alla fine di Prima> 
gara. 7. uera. Nifce <1 Sole a h. ii. m. 44. mezo giorno ab. 17. m. fa. aiecauoiteah.5. 
4f. m. f a. dell’otologio . 
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U.C. I. fi. {o. d’Acquario i Venete a*, id. 6 . di Pefei nella 1 1 . 
9 igara Afoen. tS, |i. di Toro Me.-ciirio t, id. ai. di Pefei nella 1 !• 

Ml’àa Saturno id. 19. fd.. Q^di Lib. nella d. Luna i|. fp, 8. di Libra nella d. 

$r*ind*t Gioue z. 17. fi» di Onero nella 1. | Opo deldr. if.ai.17> di Sagù, nella 7* 

*tlt ia* Marte d. f 1. s8. di Gemini nella 1. 1 Coda del dr. tf . a ua7. di Gem. nella 1. 

Jbitta. Sole - o. o. o* <l*Ariete odia 1 1. ] Partedifor. 8. )o. )8. di Sagit.nelJa 7> 

|iorno veatefigao del labeote mefe di Marzo, col giungere il gra n Piane ta 
dtlNa- della qiurta sfera al primo (crupulo deT Celelle Montóne .•'nenlTiÒlln 

grifi dA reali contorni , fa vfeire anco dali’Orizonte delia vagheu la bramata llagione di. 
'ftU m rrimauefa, e quello piti fpecificameme belle bore i4> 'm. 17. orologiai! ;e fecoo. 
Abit***' cVi ^ Afirolò^odle b.ao« m.i7* pomeridiane de] giorno aniccedeotc, momen* 

«o,che 


ftf >che di li fopnfcntca figari di Cielo, erena alla raEionak r«j>ra l’eleua* Cittu fi- 
yione del Polo della mù Città di Rauenna ,qualee pure^udlaiilefu, checon gn»rt itl- 
debita riflelCone fi è cramioau nel UTifcorfo generale . che in queiio luogo fi tace Im fi». ^ 
per non ripetterc anco tutto quello , che fi è detto t potendoli con ogni buona ra> gi»iu di 
giooe’ tramortire la lettura alla pronunzia del Dominature di quello tempo , il Prim»~ 
quale è Gtoue , per auere in quello ingrefl'o fiiffragi valeiioli, e afiài maggiori nel. $$tr» , 
a prcucnzionale figura di Cielo del diametro de* luminari, punto di molta fo. H»!y x. 
deza, fecondo gli Allrologi, e di più cena ver'ficazione. che non è quella dell'tn- ^Madht. 
grefle del Sole nell* Ariete . lf$» fot •fi ftiri, fmsadt S»l tfi in pnm* pnna» , ér ditttmr t»f. i o, 
prtmnrn ftutAum Imminarst in Arutt : La quaiaratura di Primauera è calda i & vmi. §lui>li:À 
da nel luo generale iGiouedifpofitore ritiene anco le medclime qualità, artiua., detf» Pn 
di caldo , e pailìaa di fireddo i l’^fcendente di quella radice nel fuo naturale «a ve- mmtr» 
dito di qualità fredda, e fecca, fecondo il Ourctei , & altri j J'orofcopo della pre. frtcKd» 
Uentiua oppolizione, di complcfiione fredda, Be vmida, e quelli fono gli abiti e_a Aìkind». 
naturali, e generali di quelli concorfi. quali dcuono elTerecoofiderati, e ridotti al Aìbumn- 
particolare, )>cr aucrne più fpecifica. & indiutdiiale cognizione nella vera forte, c 7»r,rGit: 
qualità, -he debba riulcire la prefente Primauera :Prima, Gioue regolatore tanto Steflir. 
neMa rignra dell’in'grciTo, qu into della preuenaiooale oppolizione, uà nella prima 
decade di Cancro, in parte di cielo Orienule^ con latitudine ^ttentrionale..* di dm* 
alcendcote, condizioni, che accrcfcnoo al medcfiino Gioue la paflìua qualità del* Hnturnli. 
Tvmido , c vietODO il vantaggio delPattiua del caldo, ami per meglio fpccificare, 
vi foimniniitrantrdrminiizione : L’afcendcntc di qucìlX'iimcc èjfiarte d Vn'alleriL 
mo tutto turbolento per l'afliAenza delle Pleiadf, ondCìn'i^lKHTàconiiffibne fi ri- i 

troiuoUcfo nelle proprie qualità; a quello della preuentiua oppolizione , quale 
è dentro alla media parte dell'àlleffimq dì Gemini, vengono anco a rellare le prò- ' 
prie qualità Cohtemperàtè;Pcr vliiroo.nella prefente quatffàturà di Primauera fuc- 
cedonu coniicllazioni di molta gagliardia,e particolarmente nel mefe di Maggio, 
e parte di quelle cornTpondoiio alL forte de! tempo , e molte altre contradicòno; Cnmerfi 
Ónde da qjielle efaminazioni li deduce . che la fiagione nón caminerà coniorme al dintq»»- 
Ciò naturaie,ma in alcuni predominerà l'vmido in eccelTo. & in altri il caldo efoN lità-d». 
bitwee; feguira abbondante di piogge,chcpcr il più verra:io con impeto; nel prin- ri». 
cipiod' Aprile Aringera ilfrc.ido; nel Maggio poi , per la validità delle coullella- 
ZJoiu,coiitulioai neTl*aru,tuoni Arepitofi.e tcmpelie daiiDcuoli,con danno de'Irui* 
li delia terra , e fc il predominio di Gioue non porge qualche fuAraggio , feguirà 
. d*auuamaggio ;■ il fine di queAa quadratura fata di miglior riforma . c»ttÌM« 

Circaalii mali generali di queiia parte d'Anoo, infermiera è la Itclla di Venere , pofi» di 
e tiene il loco auaretico la Aelladi Gioue, i mali feguirannopiaceuoii, e non così s»tur»»f 
eforbitanti , & afpri, come feguirono due anni fono , e cpulchc poco anco l’anno « pxjfim» 
deeprfo ; Saturno in qualche pane anco fignorc del légno della fella cufpide , & influt»- 
Viiito di platico in quella do Iccaccmorea alla Luna, vorrebbe trauagitare i luoghi l» . 
della Libia , che i^io non voglia ,'c fargli lotlencre mali della Tua propria natura ; . But» fuf- 
ipa lu credo non lo permetterà Venere aiibluta figoora del paraiello , e Gioue an- fmigia di 
Cora padrone del termine de' medefimo Saturno ; onde AimojiCT gti^i fulfragi, &•»* , • 
che ia corrente l’nmauera non IbAertà ,che Pordmarié' iófcrniità jDflegoaieglida Vnurt. 
Ippocrate , benché altrimenti appaia douefie feguire , per <^l:ntofi è detto di fo- Hip, 
pra ;dcue nomiimeno andare molto cauta la gioueocù,la.quale viene minacciau j. ApB.% 
d^ medefimo Saturno, che aliai s’oppone al vigore di quella.. In quella liaaone xo* . ic 
di tempo c confueto purgarjfi; onde chi è aueao .a lare lapurga, la faccia, pere he_a Bini*»» 
xigni mutazioné darcòiilueto è lÓTp'etta ,ma bi/bgnà efierc preAo » ne diferitb oU dtl tem. 
tre al'i 1 1 . dì'Miggioi e qucAb'peMeTaTììir centlTlllizìonr. che (uccedono nel refi- p* dtlU 
duo del mefe ; e cominciando a decreicere la Lunati dii 8. Aprile , io configlierei pmrgh*. 
ad eleggere il priocìpio della purga da qucAo g otoq ; perche L»»»d4tr*{ct»*»à sHifi* p, 
purgunenn infiitmtnUat m*lt*r, qu»j» tftfctaiie tanì^m, che viene ad cfler la Luna j. d* tf, 
ia legno di Scurpioue,CiM»/<Kri/ L»»» i»Si*rpiene,btiu*m ifi ptirg»/i*»ihu.vti; & io /«la# 

queAo 




0^0 corib di tempo (aril 1)0000 duar sancite , et!» medici» : Primo « a mR) 
Carha*tt. di cen)f>cramento Caldo, &vfniòot cioàdicofnpiclIk>oesaB^uigna,Iiaa<elia}. . 
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Atttùfoif fion fieminati<;a,d’Aprìle io. » i. ap. e jo. di Maggio pochi giorni ci fono, pòche 
flemmm- fono innpedici da valide coAellazioni. e gli huoimni dt quello temperamento non 
ricordino al Maggio a Fare la purga t ma la àccino prima , ^ riportarne frutto , e 
non nocumrnto; Terzo, a quelli di temperamento caldo,e (ecco, cioè di compiei 
fion collerica, d* Aprile li a?, e aS. di M^gio li i. 8. x4. e at* Qmrto , & ritimoe 
quelli di temperamento freddo y e (ecco , cidi di compleilìoaH^nconica ,<TA- 
prileli 14- e t(. intendendoli, che le purghe fi deuino prtncipìJldopo il plenilu- 
nio, che fe?uiniallii 7 > Aprile, e non prima idi Maggio li i|. 14. sa. e i}. onde^ 
con quella cóenizione per ogni complelTioQe le purghe anderanno affai berte . IJ 
Sig.'Medici abitino l'occhio a gii huoinioi di tmperainento vmido, e freddo , co- 
me ili fopra s'è accennato i per quetti io non ritrouo il Maggio proporzionato pct 
le purghe , che è quanto m’occorre dire in quello fecondo periodo . 

^anto a gli altn affari, vldmo periodo di quello generale dlFcorFo,effendo do- 
minata quella llagione, come s'è detto, da Gioue, (pero anco ogni bonti, & ogni 
ottima infiuenza } e tanto più , che Iti egli vcrticalealnoUroZe nu, e s'iocammù, 
naverfo ilgr^o af eende me di quella Sereni flim a Vnme ffità pièrrauorirla anco 
ri Ài nei necozio con ruttomano . come con ogni eiatteza s^aiiacri toccando nellej 
feguenci eiaminazuMU . La pobiuih di Oiouc nella figura radicale di quello tempó 
denota . che alcuni faranno tgraua à da uefi contripuzionali . e che grandi faranno' 
Tambafccrie i e che'dopo vu grandc^ltento.li tdUHgeri all Vn giubbilo ; 

Ctmirabili innuira Crioiie ; non per queito peto Marte ih jifima del Ulblo ingegnai 
Tmano defiflerà di metter garbugli <ioue douerdtbe concorrer il douere j fointo- 
ceri la guerri, e domi nando l'Occidente , e la duodeetnu, fi^nifica anco guerr>-i«, 

■ • « neliWna . come nell’altra parte~; efiéttt dtgagiurje nimiciMt sfoosmenti ira- 

’ » foibili 1 Se aTm mad . che concorroùo a' figaiTicact u^li'rna > come dell'altra do-' 
decatèBTffréa . con quel più. che di inano tu nuuo s'andera toccando i che i qiuni 
co deue (eruire per lo cifoorfo di Pnmauera . ^ ’ > 

Vltimo quarto, Lunedi adì is- a b.f .m.8. n.C in gr.f . m.4). di Capricorno, mo- 
drando l’Orizonte gr.i m,sj. <f Acquario • angolo fucccdentc il luogo del Sole, e 
'seguente quello deilaLuoa, il mezo Cielo gr.s6.rn. s(. di Scorpione. Marte do^ ■ 
Utrtt Si- minatore di quell' vlrimo quano di Luna.colne sig. d'ambo'i luminari, e del mezo 
Àei- Cielo, e pane di fonuna , Ila in quinta con alce precenfioni , don beiT opera per la 
Fiandra ; vadino cauti i Mercuriali, che hauno vn ribelle in c^a loro, che fe deuia. 
no niente dal doumofeotiero, le n’accorgeranno i Saturno jntcrtetto in Libri-^ 
ncll*o«aua,iienca fare di quelle, che lì fono accennate nel generale difcorfo di que- 
llo tempo-; reità olfefo il parale lo c dalla dodecacemorea^ e da quello maligno 
rianera . T o non rorrq vedere traboccare vn Gmlto . né tentare quello . chenoa 
fi deue ; v' i cira vn~tuitffetido da vn luogo infigne del paralelJo, chedard molto, 
che direTcìouc in icOTin quadrato pi-tico ai medefimo Saturno, trattiene, ch^.^ 


T 


1 


i’vlwno 

juarr». 




^ vn' male non ritocchi in danno di quel luogo, douc egli Ila verticale i & io ne go- 

do, per non ^-edcrtii introdurre quella epidemica mileria, che già da molte CitcA 
ÀiOiatta, infignidellanollral<a)ia ^llacafolleauca ; ad altre malediche loiuenze farà refi- 



particolare 
Sol^ 
segnor 


1 


di Pelei «pure fua efalcazione, anch'eglino influitcono notabilmente . Comincia 




!a sorte al noftro trìgono r iyiMLiri di Corte fublime efaltati; traboccherd in vno 
etario vn p'oflo peculio, chiara ramina d'vo'inligne impreia l'ailitUmo déP 


<Sok*cfietci «Htimi per Dama afiài quaiilìcatajMcKurio io prima in legno di 


. . »f 

propria deprefliooe, non bene opera ; se n'accorgeranno'quelli diTua|tiffì(<liuo>> 
ne ; il quadrato» che tiene con Marte fignifìra ailuzia, per ciungere anni illeciti s 
iiiabuon guardiano quel Cudode, nè Hdi le chiaui a etti fi hai la politura di que> 

.(lo Mere uiio non riguarda di buon’ occhio il Portogallo i c la Luna in duodecima 
imbeuuta dalla maUgnità di Saturno , darà il fuoco ad rna mina per iluegUare_» 
chi dotine i alui c&tti di tutta violenza inclina , che fi fentiranno tra pochi 
giorni. 

Circa a’ mali di quella (^arta, la Luna di^ne della fella , e Mercurio de ll'oe. 
laua i i mali leguiriano pmmi » feOioue ìnlella noovi porgelle suffragio; non_^ 
vedo però liberi quelli di meza eti , diano con buona regola , e fi guardino da_* ^ . 
Ogni ione di difurdine • che hanno contrario vn Saturno da vn luogo anaretico ; 
per buona influenza poidiCioue 1 'opcraziODÌirediciiiaIi riufciranno con ottimo ' | ' . ' 

frutto degl’infermi . 

Quani o alla varieti del tempo ; naRre in qucQo giorno Venere con Fomahand « ' 

c vorrebbe Conturbare il tempo , ma non ci ci^o ; ten)o ben si de(la nafeita , che 
fa la lera delli i6. la della d* Arturo , folita a (iiegliar bqrrafcha . Anhtrt txorinu, f**" 
imirts fiulunt E Plinio. ArfìtmsjÌHs,n»»ftntfm*lU{mpmitn*tm*r^tr*i !• 

Onde daremo a V. dcre i credo però non (ara gian cofa , e (otte niente» potendo 
andare buon tempo, che con gli altri concorfi viene accennato dal raggio qua» 
draio di Gioue , c Venere il di zp. Adi jo. nafee Marte col Palilizio .eia notte_> 
rkeuc il quadrato di Mercurio , che denotano cateiuo tempo , improuuifa piog» 
già, terminando il mele. Nalce ilSqleah. ii.m. a^. mezogiornoab.i7.m.fa. 
meza noticab.5>m.4a. dell’orologio. 

APRILE. 

A prile è il fecondo mefe, cosi detto pèrche in quello me(k il tutto 

comincia a refpirare, »rendofi la terra* e germogliando le punte ; o pure da 

che in Greco figninca spuma, dalla qu^e nacque Venere, come fingono ■ , 
ì poeti , alla quale quello mefe fu dedicato , come dice Ouidio . Alcuni dicono, 
che fi come Romulo dedicò il pruno mele a Marte , cosi diede il fecondo a Vene- 
re Matke d’Enea, da’ quali fi vancauano i Romani (fauere l'origine loro. Entra '**'”»* • 
io Lunedi, & il tempo douerebbe ellèr buono, termHugdo la quana. Nafee il So- 
leah. 11. m. IO. mezogiorooah. 17. m. 40. meza notte a h. f. m. 40. dell’oro. 

- locio . 

Luna DuouaManedi alli 1. ah. 1. m.id.n. f. ingr. i|.m. t7*d’Artete, vfeendo 
dalla prima cab dèi CicFo gr. 1 . m. } 1 • di Scorpione, darmèzò Cftló gr.8. m. àT-’cir 
Leone.Marte signore di quella niioua Luna Ita in oitaua^a però nel paraJello deU 
la nona , e quafi Ila voito alla coda del Drago per isradicar vn grand’ Albore dalle- 
proprie (ode radici ; Metcuriali vi s*aa refee Io spiruo fantallico ; ma notate, che ** 
ogni penfiero fenza il fondamentale fuo appoggio è compagno della Chimera; ac- 
, crelcono:abtlméte il fignificato della dodccatcìnorea (opra vna verticalità di mol- 
ta confeguenza, e non voglia Dio, ohe non fi Tentino nuoui lamenti ; opererà alle 
peppio per qiipita politura Marte.e pare.cl K Ij voeli per l’pttomanO )Che tanto di- ‘j - 
laoilra anco l’orolcopo di quella Luna, puTè domicilio del medeltmo Marte ;con- << 
ucrrà auucnirfi (òpra da chi fi deuc. Saturno io duodecima non vonà eficrdtlpari _ 
a MartCjla dodecatcmorca è luo gaudio, 8f il fegno Tua cfaltazione; & in quelle fe- 
licità lì ritroua ofiFcfo dalla retrogradazione , molto ci latcbbe che dire e fopra !• 
con<iizion:.c fopra l’accidente; so bene,cbe i tradimenti, l'inimicizie,& altri fimi- 
li eflc -ti aucrà egli in pronto; fi guardi il paralcllo,e chi foggiace a quella politura. 

Gioue intercetto in nona iìgnihca viaggi di soggetti qualificati , qbJt azioni ad^ 
vna Cotte, e j»iunta d improuuifo giubbilo ; fi propone vn g»an fatt^ iruvRà re- 
~|)iignlma iniercidè 1 èlcctzionc ; giouetà pciò vna verticale autorità per yn'ot- 
timo incamminamento di quello ; & io direi, che Gioue non dcfillerà iftnfluit v . 
meglio . IlSolc combinato alla Luna in fella, doue anco fi ritroua Veacre.il para- I 

Ielle di Marre , s ìgnor il&oie ^I mc20 Cielo , U Luna della qooa , < V enetc dell*- : ; 

Occi- 
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Occidente,c della duodecima di queflo cnmhinamento, raderanno glieflrtti nelli i 
Cermanui vn mclcuglio d'intiufTì fari il ditconiencodi pnV d'vno; dommeri 
ena i'eruitù, ma per poco tempo ; perche la ^una, per eilcr combulla, non la pot'à 
«vllentare, regolando cfla la plebe , al dire de gli Alirologi . Auuerta chi deue^ 
vbbidire di non pretender comando; Tara facile d’introdurli nella grazia de‘*Oran- 
di • ma farà anco facile con difcapito perderla : e Mercurio io quinu noo può ripu 
giure la difpcnfa de' (ignilìcati di quella dodecatemorea; fe alcuni ne potrà di^ 
f enfire , ne regalerà anc^ il Portogallo . 

Circa a* mali di quello tempo , Marte difpone della fe^a, e Venere dell'ortaui t 
htalitMt. i Luminari combinati in fella non mi piacciono , nè tampoco l'allìllenza di Marte 
tini, t fu. nell'ottaua ; mali pcirtin; fegu ranno in t^uelli giorni ; la giouentii rellcra offè(a_*; ' 
nctltfi . non ma icheranno deliri , llordimen i di capo, & altri mali delia natura del segno, 
c del l'iiiieta s Haiio predi i Si^. Nt die ne* nuli di quelli giorni all’emimooe del 
Aumif» sangue, maaiiutrrtno d. non larla n 1 momento di quella nuoua Luna, che molt* 
ntll'tmtf riulcircbbe pregiudiziale ; perche il sangue più puro , per eller alla fuperficie del* 
f%»n* dtl le vene , correrebbe nlchio d’eller cauato , e che oe rcdalTe il viziofo, &c. 
tmiu*. Quanto alla varietà dell aru , (aranii^i in c-mpo nugu i i la maitina del’i j lue. 

cede il trino di Saturno, e Marte, che introdurrà tu bnlcnto il tempo ; e la caniua 
temperie più s'anderà auanzando il di 4. nafcendola fera l’occhio del Coruo ; fe- 
guendo anco l'oppofìzione del Sole , e Saturno , che la mattina de Ili 5. s'accoda 
al piccolo orbe del Perigeo del prop'ioep’C>clo,che dinota pioggia Iredda.e a tri 
gagliardi effetti nell aria, che fe non fon temperati dal raggio ledile del Sole,e Mar- 
te la mattina de’e. io vedo continouar il rigore; la noite .lelli g. Vinconrrano anco 
nel diametro di Saeurno,e Vmerc,che pure lignifica pioggia, e freddo; che il fìinile 
mi. fili, anco dinota l’orto Acronico tJeMj spiga della Vergine . Oritwtvtfpm spitm Virgìmt» 
fx. Slxd. mirq-ffrigidUr^humidUr,^ tM'Uoltntitr MntmxdHtrttttir,lcTminznAo U quarta. Nafte 
imb.Btrg. il ^jc a h. IO. m.}6. inezo giorno a h. 17. ni.x8. meza nocce a h.5. m,t8« d.ll'oroL 
Primo quarto Mercoledia di io.a h. 5 . m. tp. n. f. tngr. ii.ni. ip. di Cancro, 
afecndendo n Oriente gr. xc. m. d> Sagittario , nell’angolo feguente il luogo 
CitutSi. della Luna gr.x i.m.||.di Libra . Oioue arbitro di quello pruno quarto daangola- 
gntt dtl to in Occidsncc in platica fino le alla Luna, e gouenia l'oroicopo ; influifce imra- 
frim» q. bilmeote per il paraklio , & il noAru trigono fente vn gran sollicuo y s’accod*-* ' 

alla pcrieztone vngran negozio , per arrecar contento a molti affezionac i ; yna- » 1 

Vnruerfìta feopre vn' viilr, che fcruira di vantaggiò ad yu proprio bilogno ; 1 Lu- ! 

Citimi tf bàri veoeunno loiovinial'glU , s itereranno a’ conligli Otouiali ■ C— * j 

fitti di la Politica dirà da vero , fe vera regolata con 1 pi opr] dogmi ; Saturno in nona . 

nel legno di inezo Cielo didurba vna quiete, e male inflnilce per viia Vnione_^{ j 

maligni leguiranno i viaggi , e farà ripugnato vn douere , Saturnini non idari I 
celato il vodro riiico colore , che Saturno non vi può lire il vero ; lì farà noto ciò 
Ftuimr- cheli tiene occulto ; ha troppa apertura anco la nona del Cielo, e troppo giuùo 
tm Ufiatt c il segno , che precorre il vodro Pianeta ; l'anuifo c buono , coda pochi Ioidi > i 

diSMHt. «molto velie può apportare ; fcfon'inrcfo, buon per gl'intereflati i Mane in fet- . j 

*0» timasignoredtlla'|ua ta, e deli'vudccimj, effetti .& induifi bcllicofi; vn'efer* | 

cuoco rcra ad vn luogo bilog' ofo; il trigono acqueo in vndec ima, vn ione <11 * 

forze, dfopprtirionealtiigono igneo, che intercetto fi vede in ottjua, ma fpe- ■ 

to foileuamenco dal suffragio di Gioue , come di fopra s'c accennato ; s'auuena 
V oondimeno , c fi noti, che queda non è buona figura di Ciclo per lo comune inc^ 

refle . Il Sole con Venere, e parte fdi ortuna nella quarta centrale, ottimi auucni* 
menti per la Oerma r.ia , e la Fra ncia ; vn quaificato Signore, che Ila accollo al 
quarro lulfoi s'aHòdera ,fTérimenterà vn'oitinu beneficenza , & vr.’ottimo auu^ ' 
oiinenio , laiciando la confufir ne a chi la cerca ; e Mercurio in terza, improuuifi vi> < 
aggi , & altri influlfi della natura del paralello . e di Mane , pigliando in quello io> 
Srmftt dante Mercurio la natura del medefimo Marte iperelTereniutoDCifuo Aticte_a< 
Ktcìfit xMHtmm MMtnj Mtrfurmt im demiiitt lUéMs txifitmt , 

Cif* 


(aua 


Ofrcj alte inferniirl <!ì qaella*<raarta , Merearìd «foaiÌMta feti» , e 
ua . ricino a quella culpide Ila la medefima Luna con Gioue , i mil 


la Luna l‘ot« 
nuli non concia 


■nuerannonell’acceonato neore «ma s’appiglieranno advna competente benelì. 
-cenzai non feguiri troppo Scura reiaurione del (angue, per i Gemelli in feda, che 
dominano il braccio. 

Quanto al particolate delParìa , (Umo buon tempo ; adì 1 1. nafce Saturno eoo 
l’occhio del Corno, e la mattina delli 1 1. facce le il quadrato di Gioue , e Mercur 
rio ,che fucgliari vento da vn triangolo notolibico , e fcrenante ; la mattina delli 
1». il iediledi Mane, e Venere, effetti torbidi, per terminare però la quana con_» 
buontempo. Nafce il Sole a h. io. m.|d.roezo giorno ah. 17. m- i 8 . mezzanotr 
te a h. s m. 18. dell’orologio . 

Luna piena Mercorcdiadi 17. ah. i. m. ij. n. (. in gr. »7. m. r8. di Libra , (pun- 
tando nell*Orixobte gr. i].m. (7 di Scorpione , che lèrueanco per l’angolo fu. 

S uente il luogo della Luna,nel mere Ciclo g.i7-m fj. d l eone. Marr« regolatore 
i quello plenilunio da in ottaua , e goueriu horofeopo , & il luogo del Soie i ef- 
fetti penimi . didurbo per Aera inuanooCfOllilità. e morte ; li guardino quelli di 
fpropolìtata inicnzionei Mercurihie ComandanK irperinicntcra quel, che vuol di- 
re eflcre albergatore di Mane ; vna linu inuentata fari quella , che lari pigliare 
ceruello a vna mutua politica s temo , che vna falfita non entri in rn gabinetto, e 
'non a<(ultcri vnali^altài altri mali apporterà la politura di quello Matte , fe Gioue 
-potè in ottaua non gli contempcra j 6 fpicchcranno le nuoue dal luogo inligne del 
«aralello ; Saturno vmto di piatito alfa Luna , anch’eglino non mi piacciono ; 
urauno difpeofati i ffgnidcati cattìui della duodecima cafa da (ielle maligne , e_b 
tanto badi: Vna parte iituata nell’Oriente proueri la di lorocaiadrofe : Vn giuiio 
'titolari podointiòmpromeiro. & vna fchieneza verri canea di maligna fraude j 
’YoIo (corgo di buono, che vn buio di carcere (arila vendetta, & ilcaliigo per vna 
-tnnoceoza.Chi' regola giudizia. icnghi io mano pili giuda bilancia,che non é qucL 
la 'dii Ciclopia qu:do cafo Icuata dal douuio (\io giudo i le due malefiche del 
'Cielo dirpcnfate in qoefia figura l' vna in ottaua, e l 'altra in duodecima, piaccia > 
-Dio , che non diano da fofpira'c a più d’vn paralello ; il treono acqueo io afeen- 
dente,é higneo in mezo Cielo nel grado di quella inligne della fida, de to tano .che 
p rincipier à vna buotu forte all'Ottomano ,ma termin^ ad dalta zio nèTelgria . 
-Sl^iSnotc^ defn òltro vgnèo. Gioue in onaua, ma pero nel fegno della non^ gioue- 
u 3 li niiifioniJTone aTpaìlleUo , 8 e vtiie ad vna mfigne Vtiuerfir i i il Sole con Ve- 
nere in (efta , (orto a’ cortigiani , ottima lohuenzaafLt fianc ià , Se a lla Gcrma- 
•t arrn g (rruitù per protezione fata foUeuata dall*ìtSidb~(calino a vn n'obiì póìToi 
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oc in quinta , opera tatto alla A^rzule • nè Venere lo può reódere mire, ^cncfie 
'abbia iuuiluptre il proprio Orbe'con qiielit>dej medelimo Mercurio j qued<L-> 
brauurc làraunofodenute da chi foggiaceal paralello . 

Circa alle infermità, domina Marte la feda cala , e Mercurio l’ottaua. non mi 
piacciono , teo»o , che non vogliano rendere la corrente quarta carici di mali im- 
prouifi, & toipctuon; fiano prcito li ftgnort Medici con li loccorfl , e (opra il tutto 
con la giouentù Jarga lia rcnudìouc «icKaogu^ od ce ninO’ t deliri, che oc poflono 
Icguiic, che predo anco palfcraiMO . 

Quanto alla inutaaione del •‘aria, temo di pioggia, per pki contorlì: Primo, la-.* 
Luna c’vHt(cc colma di lume a Saturno r tro^ado . Luna auéa Imntae itot&s piarne, 
ta retr»grade,figaua> eft pinata,^ maxiaei taturna. fecondo, accade aoco 11 notte di 
quello giorno roppoliziooe di ùtiimo, e Mercurio, che otóillri vento, e piorail . 
Quadratttra Saturai ,tjp àiereter^yeri dot veattt,^ tduuiai , Terzo, adì l8. IlMW il 
boiccon FmBahand,ela Luna giunge ali'aicca Jeute del dia netto, che pure è pia 
uole. Adi 1 9.tramoata Sxuroo con la fpica della Vergine, Se il tempo s'accomoda 
afcTcuo per qualcue gioruOjCctmuuudo a quaoa eoa ouou tempo . Nalice il Sole 
t ah. to. 
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iti. IO. m. I». (mio ih. i 7 .'(ti.t 9 .ineciiKn«e«k.f.in.; 9 < deH'oi^oQto. 

Vltiaio quarto Mcrcaredi «di i«. a h. >7.-in. 1 1. dell'orologio in gr. 4. in. «7. di 
Toro, icoorendoft pel Finitole ofizemale £i. 17. m i«- di Leone, nell‘«Pgoio ii^ 
l^enert fi. gueruc il luogo del Sole gr. 7. m. ) t. di lOM . Venf et iUgnora della corrmc vki. 

dìi- ma quadratura da in mero ( iclo , combinata quafi di partile, al Sole , e di platio 9 
i vUtmo alla parte di toriuna, nel proprio fa'alc 4 b> d< Tpt* > ott me infìueaaeappiooDheri 
quart», i quella pane inferiore, &c anco nioltpp ^ farcbb.,de«o.. fude incoria nel difcu^ 
di combudtone ; ma quello accideocc jo non io vedo preparato., che per nuoccae 
AltMin. l. alle donne grauide, lecundo il lemimr.nto d.lla (e^uente dottniva» Ve»>n 
effeuM. i S*lc dtm»rat notumtaftim . f-et altro .porta rclaliazappe ad vna CoriC 

hifigne. Vn gran Solate entrerà in fortura d’vn giuoco, c porrera r» il meglio.dal 
dc{Alito, e ìì Icofuirn ja deptcflio.ne di molti garbagli i fpcro , che quella ooim » 
ra ir.fiuifà m modo, J»e inqt^taca cnrrjcri. < oonfwcra altra coadltionc . Saiur- 
n« in ter/i, tignofedcilaeoulepane OccidomàtT, nou larp mak«pctciic^ inpo- 
fto deficiente, lì guardi poro la Sauoia, & vo'aiito luogo ailuccAtc. Vna poco rct* 
ta intenzione può dare il tuccollo ad vn ^ttOjC leuarlo , & interdirlo dalia Ina-.* 
naturale ilieiteza j io uso mi lido , ch e vo etan valfcntc lia 


ficuro, merce, che SannroryCrglaTua aitan^i^ impanarlo 




luntierc m port tf 
I ad impegna (lo doue no n^ deu è,» 
(jlS'u'e in «hilcuma ih fcgùodi Tua cùkaziooc, K inalodccatcroorea di propri# 
gauJra t non lì potrebbe delidcrare d‘auantaggio,>e.iÌ^rado non iufle aUciiliuo di 
Marte pure dimor«ntc#elÌAnicdcfinia parte^ » ié. bene od legno prep#. 

dente , onde accenna Oioiie con otiima /accia i r)gulica<''(i>'4 Matte gli aaulic«a 
con la fua nuligna prelènza : in vna giand'Allenablta f ustra^tccc per lol- 

pedi e il meglio del iignjfkato j può natccrc vn copuailo inv^ dniuanitcuia«< 
Ottime^ legui» qticllo,chc nó 0 pcn/a, Cnoue però porta IfiotereUc a faVpr dioucllaKtatxj e 
im»x.$9. V nipe(li< à»cja Ione per il noHro trigono nforge dall’angplo Oiiuntale. Mercuri# 
tndiun. riTnona, fìgnoredcll’vndectroa inc^ pcrmuiau con Mane, non mi pucc, e tap. 
9*,* mali IO anco accoofcnionoHioJtedoiirÌDe, io proucraono i loldati, viaggi dentofi ,c 
ajtm di violentò 10 non vorrei già Icntire, che prima del tempo fi ncnaflc le mani ,ma 
Marte, auutfioe darann# buon oonlOi e taluna ipuo alla culpide dcUOccidcote, figura 
c 4//MT della duodcciofa , in grado di pocaluce-trauaglia i :>aitiruiut,c la alni mali eletài 
fiafimeaia fi guardi da Iradiinei-ip chi >• ituggiacc . 

di Mtr. CircaaJlvHflcrioùà di quòlU giorni, Sar«>modi 4 >onc della sedi, eGrouedei» 

cirri» . J'otiauj!, la Lora_ip Iella ucoe dalla inteiizioQe di Saturno , c non m'afiicuro, che i 
mali nonllano per edere in apparenza cattMii, ma non già anaretici » perii buo# 
cpneorfi) diGi.o|ie j auuetta la vecchiaia di non iax da giouanc* tenga il baitoiK dal 
tuo biiogocuoJe appoggio fempre apprcflo^feinedefima , e non vogiu lai i ue labi 
con chi la naiuia a Ino tempo da i’agiltia • Alit iignort Medici anderanao bene To* 
pcrazioui di Medicina. 

Quanto alla dilpozione dell’aria , accenna Venere acqua dal picciolo Orbe del 
^ proprio epiciclo. Alli *J. iWccjla fera U Lucida della Lka, e luccedc jlfcUile del 

' » Sole ,e G<oue . come anco il feìlile di Marte , e Mercurio ; l'vno , e raluoalpeite 

courrattcranoo il tempo . Alti 16. nafee Mercurio con la bella Fomaiuod, e la Icra 
fi celebra la congiunzione de isole, e Venere, che denota piogga . A'zy.ualcono 
la lera le due Lance, «1 frefto fi iva femire. Fnitduret nt&tt »k nataram ^tllanua 
fitti, fix. SatHrnt (.remuiHHt. Et il ieltilc di oiouc, c McKurio data vento, pei teroiiuarc pe» 
IO 11 luekeqobMoatcmpo.- NaUe ilboleah. 10. m. a.oiezogioruoah. i7> n>« i* 
ucaa Dotte a b. ). fti, J. deli orologio . 

maggio tl y ■ • 1 

Pmtm» in T^* ij terzo tBcft dell’Anno Aflrologico» detto da Romolo Maitu à Maioriimt, do. 

C p«, che diuiie il popolo in maggiori, e più giouani , accio che volpane col 

Matroh, Con/iglio, e Talira con l'ryrmi,‘dilendel}cro la Republica. Akri dicono, tbc Maia 
Ci^.i- Sa- Madre di Mercurio diede il nome a quello tntlc , cauando la ptoua da che m elfo 
tuu'i Mcrcauù a ucita Maia, bt a Mcrciuto ohctiuaiui iachb^p: Augclico dice Me- 
^ ' dio. 


dio, » imàèfàth»ne ftuMiirtimi ttfqaali fon* cagfmire dalI'Oit»,e Hiftlnettrcdella» e*rmtàm 
Pleiadi , e delle Udi . Entra in Mercoredi , terrmnaado la quarta con buontempo. Latttm,' 
Nafce il Sole a h. f. m.rtf. mezogiot. a h. it. m. rS. meza noe. a 11.4.10.58^ dell'or. numK 
Luna ououa Gioiiedi »li ». a h. 17. m. »5. dcirorolo^io, in gr. 1 ». ni. it. di Toro, 
compatendo nella cuQilde della pri na cafa sr. «<. m. 5 7. di Leone , in q nella del AniiUtf 
mezo Cleto gr, 18. m. g. diToro. Venere K mantiene nel dominio anco di -{UcBa 
nuoua Luna,e(laco'nbtnitoa trepianeti,ciodalSoIc, Ltina,e Mercurio, ttitti nel- prefntf, 
la nona del Cielo . Ottima' po&tura il Sole dari ben si a'diiiedere,a;he la nona d.:! rtr^m. 
Cielo gli e Ibata dagli ^ft-ologi co 1 o|ni douere alfe 'laia per {uo gaudio; j>orterà Vmtn fi- 
Tni confolanoiie dentro d’rna ginri fdiitonc , che confnleri anco chi non ci auerd /»#ra 4 tU 
interne ; il pàraTello,come olpitacore di cosi qualificato combinameato gullcrà L» nutum. 
anco per buona recognizione ottima inlfuenza ; fi potrebbe io qnefioteitipo ac. tun* . 
cornpagiure vn congrego di qu^ifìcari Prjocipi , e portarfi AmbaKiadori . e fegu i- ottim» 
renriaggi di fog getti d'alto grado; ai noftro trigono quella pbfiriira mantiene la Tot- 


rrviaggi di foggttti d'al t o grado , ai noftro trigono quella pbfiriira mantieneTaTor- ttngrtfft 
iCt'é le tl te npo rara a proporzione* fpc'o £tup,d i grao(fardire .c dhoolti^loria^a mll* 
co nfufion e di chj jàugJÙic Mciua c onfafione ; Saturno in terza attore pure delTk-^ m» id 

f 'a?trd«fl‘i 5 r 33 énre fi nunnene dennnJefÌTiO «more della paflaci quma , ne ral- 
entaU fua perfida-indtienza a qualche lu-ngo, doue tiene la Tua vctticaliti^ temo, 
che nonfeguano Redimenti , «che i fignincati della dedecatemorea non s'addod 
uno quali tutti fbpra d'vtia quiete ; flta Idlo chi foggiace a quello pollo , perche 
foggiace anco ad drerri peflimi ; Gioue, che s'accolu alla finodc d^MaRe, ambo 
inicrceirl neli'vndecima in paraJello Lunate, per vna pane mipiacciono, e per al» 
tra nò certo; confido però , che Matte è pellegrino , e Giouc in quello pollo rool» 
tobenecondizioaaro, perche quello non folo è di fua efalrazione, ma anco di Aio 
gaudio 1 redri bene gli efletcì, che produrrà a feuore d*rna Semnìlfima'Republicay 
chi vi ftj aflèzionaco I; il noAro uigono anco tiperimebcerà influènze dflua éfal- 
razione, e vedo il medelimo Marte concordarli col medefimo Gioue, cofa dunol* 

*? ™‘<> ftupo** » fiiugtire Ptincipi aimtori del giu^ o ; i Juoghi anco della^iu» 

riHÌaionedcl paralèllo fentiranno rn'otcìmb bène.. 

■Circa alle infermità di qucAa nuoua Luna, pure Saturno domina fa fella, e Gfo- Uàli 
uol'ottaua; perche la Luna fi 6' lenirà dalla danza delle infermiti , i mali anco ctM»hp*r 
non f(tguirantio cosi rigogoli, venendo beneficati da Gioue, e da Venere, che pure g>«m, O' 
fauonicono i Signori Medici nelle loro operazioni. Vtntn» 

Qiunnoilli varieti ’aria,fuccede in quello gioroo la compbfizioae della Lu- 

na con il Sole, Vcaere,% Mercurio^ & alcune dottrine mi danno ficura acqua , che L$ofjrj 6 - 
pccHo (panni, potendofi il tempo appigliare al fèrenut adì 4. (ègue lacoagiunzio» 
nedel Sole, e Mercurio, chefueglieri vento , che (ari refo forte da Mane, cheto 
qucitogiorno calce eoo le dell: mI cingolo d'Orione { adì 5. accade la congiun- 
zione dì Venere, e Mercurio, che pure inquedo giorno nafce con la piò lucido-i* 
delle Pleiadi, e temo la contia.iazione del vento, e che vi s'aggiunga acqua ; fpitati 

J |uedi efictei fi lari buon tempo ; adì 8. alcende il Sole l’Orizonte con le Pleiadi , ■e$m.rwip. 
Ullé procetlofi:, il cutzfterilmo cturbolcoto, aereo, e ouuolofo ; onde*Aaremo a 'I6. fuft, 
vcdcK, eh: lara.potendo terminare la quarta con tempo crauagliato . Nafce 
lea h. 9. m. j6. mezo giorno a h# 16. m. 48. nacza not. » h. f.m. 4l,dell'orolagio. 

Primo quano Venerdì adì 1 o. a h. 16. m. sé. dell’orbiogio , in gr. 19. m. 5 4. di 
Leon;, fcuoprendofi neU*Orizonte gr. t8. m. 5 5. di Lcoae, nel mezo Cielo gr. «i. 
tn. 5 a. di Toro . Il Sole dominerebbe il primo quanto di queda-Luna , ma-per le_> 
ragioni tocche 10 akri luoghi ,che Tolomeo delude i luminari da^ domia; , io Ttntnp- 
iralalcio il tneddìmo Sole , e m'appiglio a Venere «per edere angolare in proprio /it^ iti 
carpento, c padronatotale del Soie , e dell’angolo; nel podo, che fi ricroua con la f rim t 
compagnia de] medclìtno Sole , e di Mc curio, iiifluiri tanto mirabifaiente , cheme 
£iri illnpireil parildio; da accollo alle Pleiaii,& al capo di Medufa, trattiene, che 
quei^ malsfìcnedflenon-ficcinoinfuhoalUproprtacafa; eqaeMuogo,cheda-« 
venkalcal dena-capadi Mcdufi^eedadibcro da-voacattiuftiafliMaxiWC^ pellìao 
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tracollo gli porterebbe è Toma ad »ti pran Tenimcnio ma ftrlìc?td,ebe partirà s*ei» 

■ per la poca pratica del reenlatote . Viene arcrnnato per «na gian Signora *n ben^ 

« piaccia a I ^o J checiè fegua» pervgdimcjtnapa!iex.oinpatir^ do y ÌTI doiicté à|« 
bcr^ Qnclia politura r tanto r>obn^ che fcguira d'auuanta^ìo^K'io non iterili^ 
rio iiipra bene l a Pollonia maggiore, &alrroluogoadiacente. Saturno continua 
a ftare in rerra^e mantiene lafua mala intenzione pertrauagliar^queiJuoehi,che 
dj fopra fi fono tocchi > i naegi non fa«auno licuri.da' trad'irenii ,ea’vdiranno fo» 
pra quello molti lamenti; la Saiio^a verrà a farfijoggena ad »na iqlSuenaa,che non 
fari al ceno dì buona forte,f5cr fferiuarli dal lupremo mal^còila prudenza d’ma 
qualificata dama g lie la può tener lontana . Oioue combinato di platicoa .Vfjrti» » 
oolrvaiTeìma ; ftupTTco, che due inmiici mantenghino tanto fra di loro Taccorfof 
mi fanno anco credere, che vn timore in vna nuaìificau «nione metterà a buoo_» „ 
cdlo m latto ptrgradirc ad eir'.infigne Giouiale; i| paralello albergatore di quelle 
HcHc non riporterà ingrata ncognizaone , ff la pure di buona rogl ia guell'infìgo e 
_VniueTlìtà,p«rcbe gli to dire.cbo'J proprio oroicopo riponTbenigna cond'ziOTC» 
CiMarte,a1dì e d'Halygli promette vitt rii,ec.onfu(ioneco comune nemico; cor» > 
rifponde anco a que'*o lignificato il tngoro geneiale con molto vigore nella P'ù 
ma del Cielo, e la Lu a in quell» legno, fe be le pe- i gradi in du< decima rd ope» 
ra male , (la a lauorr delt’kaiia, e bene ìnHuifTe per ma gran Cone di quella . 

Circa alle ime mità de’ co remi gin ni , Saturno goucrna la lellacafa ,e Gloua 
l*ottaua ; i mali aon faranno cattiui pe qu. Ila parrr , temo delia 1 una in eroico, 
po- che lignifica paiTioni cordiali. Tubiti fueriinienti,r graueze di ilomaco; s’auucta 
un I cauare fanguc da’ Signori Med e fopr^ ogn loro cperaZiOoc > eli noti ]a_t 
notabile congiunzione, cbc fucccdc il di 1 1. di quella quana*^ i 

. Quanto aL'e ricendeuo ezr dcll’a ia , temo ac ua in quello g orno del qparto { 
h fera drJli • i, fi celebra la notabile minore congiunzione d> Gioue^e Marte,che 
renderà tu'tolente l'aria^con vento, lampi , tuoni, e pioggia, per farli in quella-* 

> acqueita di legno . Ctnmutìif Itnii Msrtii Vtrt im fiihit Lumidit ,tt»itrmSf tu 
fHfcMtientSfVtnHt,^ ptnHÌ»t dtmon^Tnt II fìmil' anco denota il pallaggto «il Vene, 
fem quell g'^iTira p t le PIciud OÌi/eru»utmHi Vt»erti trmnfitumftr PUiiuUi , »li~ 
qutt dubiti flftmit/Am tirrt temptjiiuim .Adii nafcc Mercurio C' 1 < an minore , • 
Ì’a<ianoolisb igh.rà cU!ia turbolcnz- , e molto trauagJiatoiI tempo fì dimodr*. , 
rà il di fj.Nel di it.in glior riforma; adì tt.n.fccVe< ere, con l'occhio del Toro*, 
per terminate la quaru con tempo (rau.gliato. Nafce il Sole, ab. p. m. «a mezo 
giorno ah iX. m 41. mezanotte ah. 4. m 4 1. deli'prologio. < 

Lana piena Gioucdi «di io. a h. 7. m. io. n. s. in gr. x6 n. t6. di Toro > elTend« 
neU’Ortcnt gr. 3. m 19. di Toro,neli’angolofcgu«n(e il luogO'felia Luna gr. 17. 
m. u* di Capricorno. Venete con panicipazione di Marte gouernatmi di quefta 
piena Luna ; Venere Ila angolata tn prima , padrona del ca dine , doue a<'CO (la ij 
Sole , mantiene la fua buona voglia d’influire apro del paralello: Frincipia il de- 
coro ad vn luogo della gìurifdizionc del fegno , c yn gran Pocent SilifBetila la uori 
£pr ricognizione; fpcro, thè l’ iiterpoilo d’vn griiSofare 'opererà per vn . qui-.ce, 

• chc'le moleit ìè'traiafcierar.no di tragag lare vnLrgo Tcnimemodi qua'che Oc- 
cideoialita più del noflro Tcninicnto; 1 Venerei aura, no in pronto ventu e d‘ottì- 
ma beneiìctnza, & il Sole molto b ne anco Ila accommojatoper vng'anm ut. 
kru. Sa’Umn intercetto in feda non mi piace,c fe ne lertira il paralello ; ma moU 
co più mi difpiacr vn luogo di poc. lontaiianza ; il maggiore figniHcato di quella 
cala da per crauagliarc vna iiouella feruitu ; diano cauti quelli, che foggiacioao a 
qui da politura, e fe qualcuno brami di fapere quali llano quelli tali, glie lodi- 
tò per buon profitto ; Quelli , che non hanno che fore ne' propnj inccrclTi ,c vo- 
gliono pigliarfi grimpacci degli altri. Gioue combinato di platìco a Marte in ter- 
za. e quetto in quad ato panile a Saturno, lat ro diurni, (.giproata langumofa-* : 
Belli ttmpiuift tmm htari ^fiurit im^mMdrmiSMtmrai Andamenti miTtari, Iccòado 
vq.'aiU4 dtucoM # taHAiipaii II auMco di Liaza aotabiic • b’Miutta, che quelU , 


Ciorni n0D fono auucntuMti per il ne tiro trìgone i e ne facci noia^ chi porta il no- Su$né 
ìifO negozio. Mercurio in feconda nd primo decanato depropr] Tuoi Gemelli, fìgn. sufier^ 
re anco della feda , ottimi influlfì per Mercanti ,|eote di propria induflria , Notai, timcnt $ . 
Scriuani & altri; forte alla dodecatemorea, s’aprirà vn’ingegno a feoprire rn'TCìle, 
che porrebbe farli godibile ad vn'Vniucrfale, e per effe r in quella parte di Cielo v- 
tile a* virutolì,& a que* di nobili talenci,e la Luna in Occidente Qell’orofcopo,do- 
ue (la anco la pane di fortuna; fone a quello trigono , e ventura alli Scorpioniffi . 

•;Circa alli mali di quello tempo , Mercurio gouetna la fella cala , e Gioue l’ot- 
taua cufpide ; Saturno intercetto in fella è quello, che gi^a la borni , con inrigi- 
dire l’infermità di quello tempo , e maflfime per quelli di mezza etade . e di com- 
plelTióne della natura del regno, & in qualche parte del pianeu . 

franto all’importanza dell’aria, douereboìe fluire aria faluceHotd , perche.» Ssphitr, 
quan in quello momento Venere s’appiglia alla lautudine settentrionale afeen- 
dente; ma l’afpeno notabile quadrato m Saturno, e Mane la fera delli i ?» mi là 4. 
credere altrimenti, potendo auere in p ronto vna turbole nza, con pi^^, rampi.e 
tuOni ; e voglia Dio, che ì fignificati ai|quelto gagliardo afpetto quniRrm ; 10 
nòlo, die ambo quelli malchci Hanno in legni di gran gagliardia,e delle profelfio- 
ni del Mondo; temoJ,che la campagna n on f ogiacja a qualche llrauagance aeciden- Mt/treg, 
tei nè io fo dire quando Sano per terminare gn elTetffTperche , S*tmmiy d$ mia, 

ir -Marti s ditbmt plmritHt ante , ir P>fl plaiàat fum vitltntia, grimdintt , toninua, fui- atrit . 
gara, cani fiatianes ,n*hilat , vtntofyue gigaét i adi 18. comincia il Sole a tramon- Arg, lìb, ^ 
tare con le Pleiadi . Cum PUiadtt incipimn ia/ptri aemétr* Affrituin vtntHm a. r.4. 

mtnt , gai tandem ad FaM*nÌHmiitM»lMitMr i fùccede anco la fera di qpelto il trino di Ptol.de 
Saturno, e Mercurio, che il dì 19, nafeeeon il Palilizio ; onde non vedo il tempo fitti, fi», 
aggiullato, ma continuare di cattalo vmore , e potete feguire per altri capi quello 
giorno cón oualch e Ibrauaganza , che terminata s’aggiulteri il tempo 10 fercno li- 
no al line dellaqùarra . Nafce il Sole a h. 9. m. 8, mezzo giorno a h. 1 A . m. i 4« ‘ 

meza notte a h. 4. m. }4. dell’orologio . 

VItimo quarto Giouedi adì xi.an.t. m.jp. n. f. in gr. 1. m.vj. di Pefei, forgen- 
do nell’Oriente gr.A.m. 9. di Pefei, angolo fuccedente il luogo del Sole, nel mezo Oituefig,^ 
Cielo gr. 1 8. m, 1 5. di SagittaHo . Gioue Gouematore Ha ancora intereflato con-* dell vlti- 
Matte in quinta, domina l’Oriente, &' il mezo Ckloa. come Marte la fe>.ondj ,cla »»» f- 
nona, ellétti grandi, e gagliarde intfuenze . Comincia il refpiro ad vn ti ibolato Rc- 
gpg» mercè la beneficenza di qualificato signore; & vn fignilicatollì efféhJera fopra 
Ti propria loro vertici liti: il uncro,doue eglino dimorano.è fegno Cardinale tro- 
pico , e di gran confeguena , & il grado di Qioue nel mctfclimo è molto bene ac- . 
collo a quello deil’orofcopo di quella gran de Vniuerhti , per la ridice, che tengo ^ • 
appreffo di me, 8f auuta di buon luogo; onde ancol proprj fuoi fatti molto bene 
anderanno; e fé il Capo generale farà Gìouiale,o I unare, nelle imprefe di guerra fa- 
rà anco fortuoato,e può in quello punto riportarne vittoria . Saturno in l«tima,fi- * Ut>tan 
gnore dell’vndecima, e della duodecima, inlt adì mab'gnl , é di tutta peruerhtà ; Ha faatPMt 
preparata m'infilata al paralello,che non gli permeneri ilripofodellano te,che . 

K non vien foccorfo non reliHeri allo Aiatimento; impari d’auer l'antidoto feco ’ 

mentre ya in luoghi fofpetti : mi difpiace, che i fignificati deli'vndecima diano in * 
mano di Saturno medefimo , perche faranno leuati da quella fua naturale bontà : 
llia in tuono quello llipendiato d’muigilare firora al proprio vfizio ; per l’altra ca- 
la ferperà vn tradimento, ma vna voce non l’alucura di fegreteza ; chi ha niroicizia 
apri gli occhi; il Sole^on Venere in terza ne'Qemelli di Mercurio nel k:anato,do> 
ne Ila la della Uffa detta Aldebara,dentro al Zodiaco.operaoo affai bene, se ifaccor- ^ 

fera fra tutti li Fiandra.ela Brabanzia,e in particolare foggetti Mercnriali; »n gran 
politico d’iouecchiaca ilperìéza aflbderà vn fiitto.e ne feguiri maggior grandeza al ' 
proprio f^nore; alcuni cortigiani d'eleuato ingegno aueranno anch’eglino ottimo 
regalo, e vedranno pioiietfi iiiHufC di tutta bontà . Mercurio io quarta nell’illelTo . - 
I^DOiCh’è fuo proprio domic^o,doaùnaadoaaco roccideute ^r l'aitta Au caf^ 


t porterà moho'bflae; vo'albore produrrà il frutto priora del tetnpoJBe m‘influ(fo 
* frrtnerà le proprie radici in terreno fino a quello tempo ftrapauto da poco pr»> . 
tico Agricoltore ( U periodo è molto ofcuro . chi Io frprà iodouinare non pmeri 
al certo i le la Luna in orofcopo . tutta dediu aU’amicuia di Gioue , eflendofi tra 
di loro permutate le caT^ daremo a vedere, che farà ; la Calabria, 8 c ti Ponogak 
lo fono i luoghi fonarti a queda (ua accidentale bontà . 

Circa all'infermità di qu^ giomit la Luna gouerna b feda, e Venere rottaoa, t 
mali non farianocatcini, ma< la Luna in orofcopo, e Saturno rid no albcufpi^ 
/!mi ptr deli'oRaua mi fanno penbre altrimenti { da anareta d’va Tentmento , che le non a. 
l» Lmut , uerà Medici (pcruneotati, e dotila conofcer la radice de* mali, puai alui i diano in 
« SM. buona regola quelli del parakllo , It i bigoori Medici radino riguardau aelie loro 

opere . . ^ 

Quanto alla routazion deU'aria, dlmo buon teivpot adì a^. giunge Mercuno all* 
rt$l, À 4 abfìde del proprio eccentrico, c non didurbala bontà del’tempo { adì tt • il trino 
fitti. fin, dìSatumOiC Venere inirodiirTéaltroapparato,chepofciafrcom)ertiràin bontà; 
adì x 9 t nafce il Sole con l’occhio del Toro Boreale, Onnar r«M» SttrMmlm Btrttup- 
ttmfeflmttff. gignif, in quàdo giorno ancoii celebra il notabil quadrato di Saturno^ 
ifattrtg. t Cioue,anibo in fegni cU gran validità, e quello di Gioue venicaJrai oodro aenit, 
dt m$a. onde àurà anco egli io campogagliarili lignificati i Dio giurdilacampagnaipei^ ■ 
tuTu . che. fecondo la feguenie df ttnna. OumérMiu Smturm, <Jr Jtnu ptrfturM din magmMr 
Jirg, lik. Umftrum mtttMttntm dtetmit, Mddtutnd*flHHÌMt imfttut/M. et$m vtmtu^^mtdmn- . 
». e 4. adì ap. nafce vefper inamenie il cuor delio Scorpione, che terrà anco ripiena l'a» - 
ra di nubi . che a poco a poco s’andcranno dileguando , term nando la Quarta^-- 
. , Nafce ilSoleah 8.m.56. mezogior.a h i&m-aà mczanonea h.4.m.iS.dell*or; 

Luua nuoua Venerdì a di 3 1. a h.8. m.iS. n.f> minuti )8. prima del leuar del So» 
le del di I . di G lUgnOjin gr 1 <>.m 3 9. di Gemini, effendo neli’oriaonce ortiuo gr.o» 
tdtrturi» m. 3 1. di Gemini, nel mezo Cielo gr. 4. m.i t. d'Acqi^o, Mercurio padrone di- • 
fg dtlU queParunua Lana, cheèvn’eclifTe del Sole,.mada noi non veduta , ma fi bene da 
nHtnalM que’ Popoli, che fi fon rocchi nel Difeorfo particolare degli ediffi ; e- ciò po^e 
nm, cittì quello accade prima del leuar del Sole , e più verìdicamente , perche b conmuo- 
fftelitj zione appirerue precede la veraipiora Mercurio gouematore fra in feconda col do- 
dtlstlt^ miniodclbcurpide,operatantobeoe,chefarireflarbugUrdi molti; vaaviueza 
ptrche »o supera vna diff-cultà di moko (hiporc , & il primo decanato -del paralello ne ri- 
itdatéu porterà vua buona ticompeabifi va gueOa ilcUa accollando & a Gioue,& a Mane,. 
da nti. che precorrono la terza del Cielo t afpctciamoci pure influenze gagliarde. & ao» 

co (f vtile al noftro trìgono s io vedrò s’aurà ccruello chi nona vn'importantilfimo 
negozio ; il paralello c tropico, e venicàle ; btti animob. loccorfi valenti , viaggi > 
d’eferciii e ^r mate, e per terra,vnione poderob anebnte d’ebltazioni.e di glo- 
rie; Saturno in fella nonbfcu di trauaglbre con influenze chi cammina per b bi. 
lancia del diritto fcoticro , e di ponarei lignificati pelfimi Ibpta d'm Tenimento» 
che fe nc dorme in quiete jilb fello chi foggiaceaJb fuapofitura, vi vedo vna ra- 
' ’Ifftiti dicedi gagliardogeimoglio.figuardidiooazeAaretarbU'nelfbadopernoninap» 
iitll'ttlif- ridire irroeglio del proprio verde ; ilteb .vnito alla Luna, & ecUlbto nelb prima 
^ dtl Su d’Oriente , trmie le proprie fignificaztpili verlb b pane ^ Leuante ,* opererà eoa 
■U. poca vmankà,'perchei]Soles*eclilIainsegno;tmano;vaiiiio'purlàledifgrazie» 

. v.'C regalino que* fieri luoghi lontani da ogni nollro oorometzio; può pnoiuipUi]^ 
VD*unprcfa . che può anco fepuir di d anno aH'Qttomano . onde per quinlolqguiRi 
Vuuemurofo qtiefloiempo per Io if^itro|RÌgooo , e spéro, che a /up tempo fi faa- • 
(ttj^no buoi^nu oue t-c Venere pure io prima , ma fuori con l'oibc della finoidoI>>- 
- dcMuniinari, influifcc bene per 1 Mcicutiali , e potec buon figoificato alfa tacam» ' 
‘StMÙ/t pane del paralello . 

*»***»• *1 Circa all’infenniià ,1 benefici difpoi^ono delb duectilprk • i frali anco frgtii- . 
fiifmfitt, ranno piaceuolij s'ingegnerà però Saturno in sefia-(i*alcerar^,e'iC;-ulcrg.i militi,. 

_ mgoagUuu^àIé.i^^td^leq|^C 4 ibca»plcll>oafrOgùi 2 aA•.Civà.dt tempo-. 


(amento caldo» ft vmtdo di non infi:rmar(i nel corTo di qnefla quarta . fperche.» 

K ofl^o cadere io infermità mortaUt i signori Medici non diano nel giorno di que-* 
o nouilunio medicamento alcuno, ne meno pernKttinO l’emiflìoa del $angue,ro 
• BOiHuflcro dalla neceOìtà aftretti , che recliflè così proibifce . 

alla'varterà del tempo, (pero fereno,fe non lo conturba il SoIe,die tm« 
noma iàlferacoleapo di Medufa, terminando il mefe. Nafceil Soleah.8. m»4f.' 
mezo giorno a h«»6.tn.i e. loeza notte a h. 4. m. >6. deU’orologio , 

G I V G N 

lagno» con detto a Jmnioritms , per Ia.r;^ione accennata oet decorfo tnefe»^ 
' come piace a Cincio citato da Macrobiu, perche fuffe prima chiamato daXa- 

tini iHinmims , forfè in onor di Giunone moglie di Gioue . U qual denominazione 
durò lungo tempo, fin che tolte alcune letterci da hamùrns paltò in /«omo « Altri 
- dicono» che prendeiTe il nome da lunio Bruto primo Confole de* Romani t come 
fi fia , emra in Sabato con buon tempo » adì a. accade il trino del Sole » e Saturno, 
naicendo anco il Sole eoo la flella del ftlilizio, folita a caufar alterazione per me. 

• BO di remo» pioggia» e tuoui . S»l eum Aldtisra, vtnttt, ^ 

m^«i>rÀMyS/i>i/fc«/iepcrilprifflocapo,aequafiefca» con remilTìone del caldo} 

• padati queAi-effeni . ri tempo fi bxi feieno» con caldo rimeflo fino allafine delia..* 

? uarta , che tamo fignifica Gioue , che il di 4. comincia a nalcete eoo le Stelle del 
;ingolod'Onone.Narcei)SoIe4ih.8.m«4^mezo|iorDoah.|d. ai«»|. meia..^ 
Botteah.4 m. a {.dell’orologio. 

PrimoquartoSabatoadi8<ah.i.m. ai.ii.r. in gr. ir.m. di Vergine, sor- 
- momaodo Dell’angolo Oniuo gr. a», m. { 1. di Saginario , nell’angolo iegiwnte il 
• luogo della Luna gr. 17. m. 49. di Libra; Mercurio con qualche panicipaaione di 
- Gioue gouernatori di queAo primo quarto dlLnna » fta Mercurio mito di platico 
al medefimo Gioue nella fenima del Cielt^ ^fczioaano i fignificati di quell'aa. 
golo . bonaMiando la Tua nanjral peruerfità 1 & io la fimto a bene » per non veder 
concludcrfi influlTi^niArì alTTenimento del paralel lo. Gioue (la molto acccoAo al 

f rado afceademeiklla radice d’vn'infigncVniuerfitiKHide anco in pronto faranno 
noni efiéitij i Lunari fortunati Dell’e(ecuzione,più che nel pnmipio de’ lor fattii 
benefica quedo angolo l’afTifienza anco di Venere , che ri fi rirroua { onde fpero 
qualche buon fortimento a prò del trigono igneo j può deciderii rn dubbio, e na- 
Kcrne m’accordo gioneuole ; tanti Pianeti m quell’angolo non pofion produrre, 
che qualche buon gran farro {piaccia a Dio, che cosi fia; Saturno io nona , doue 
ItAauco la Luna, ma quefia in Versine, e l’altro in Libra, doue in quello punto 
diuicn IlaaionanopcrmaiKcnenitfiiinoa* 1 (. del labcnte. opera tutto a] rouercio 
de* pafiati Pianeti , e con quedo accidente fi fi fonc nell’iafluire ; perche , Auim»* 
tftamt Pl*ntm tn fintttnibms , qnmitm Iteti dtbilietts fini , fatu tmttn fi/mi nt t>n# 
. Ite» flut tptr/ottttr . ^m»m vtÙdat vti«nt ; onde il paralello fi fa foggetto alla lunga 
ira di quello Pù' et • ; per altro capo, rooltipliriti di riaggi pofion feguire in que- 
.. Hi gionu, & i Mercuriali ipcrirnemare racilli norabiH ,c tracolli impetuofì; Mar> 
te in otiaua in segno tropico non mi piace » opere’à tanto male » che le il luogo 
dodecatemoreo del C icio Qon lufie lontai o dal noRro Zenit» la redrri mal para* 
. ta.emiconuerrebbe annegrirequeRo quarto più de) caranere medefimo. ma..* 
trartengo la penna in ifcriucf la proprietà de' fuoi rifatti . già che la sorte non gli 
pertnetre alloggio nel noRro Emisfero. & il Sole in (èRa in segno rmaoo. sigao« 
te in qualche parte den'ottam , molto beqc dìl^fa i fignificati della cafa » c nQ 
tegala i Cortigiani dvn’eleuata Cone . 

Circa a’ mali del corrente tempo, difpone della fcRa Mercurio» e dell’otUr 
•a la Luna » & ambidue (tanno m cale permmate { 1 malli per qucRa pane cQq„a 
jonb cattiui ; aiuu il Sole in seRa . e pregiudica Marte in luogo anaretifO | 
cuideoza, che le infèrmitadi principieranno in bene. 8 e in alcuni pofiono ter» 

minare ia male j <*auucm però lel cauai sangue per la dilpofiziooc driU.KRa 
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Quanto alle pertinenze dell’aria, nafte in quelo giorno Mercurio con Ercole^e 
donerebbe far caldo , ma lo veggo rimeflo dan'afpetco quadrate, che il me^firtM 
Mercurio ha con Saturno verfo la sera , folito a produrre vento con acqua, Qm- 
Minttrtg drutHS mfftiiut Mercuri/ ,v*nt$t^ptnuiMt ptrtendet 5 e quello vico COo!ér< 

giodemu maio da Venere ,chei I dì 9. fe ne palla in Cancro , ^•fitdixitVtntrtmtum tuffi, 
tuutris. mu Cuueri parte fuerhpìuuias fatert j decorfo quello lignificato il tempo fi fini ae> ~ 
jfrgeIJ.i reno per qualche giorno ; adi 1 x, fi celebra la unode di Gioue, e Mercurio, e •'•Or 
rap.^. Mercurio niedefimo con le llelle del Cingolo d’Orione ,, onde fentireino veotit’ 
Ctm. 7. perche rx triiàt ftrtMnunaferitienihtt , vtutet nuaimì fatit $u, muf leuis i ^ Mertm. 
<9^,41. ry «yf i e non m’aificuro anco di pioggia . & altro per i’acqueita d >ue ac cade 1 ter< 
minando però la quarta con buon tempo . Nafce ilSoIcah.|.m.4i..inezo giorno 
ai).i6.m.ti.meza notte ah. 4. m. ai. dell’orologio. 

Luna piena Sabato adì 15. ah. it. m.i7< dell’orologio, in gr. 14, m. id.diGe. 

' mini, vfeendo dalla prima del Cielo gr. la.m. 55.di Vergine, dal mezo Cielo er. 
‘Ghiit , » 9. m.id. di Gemini j fegue Mercurio, con participazione pute di Gioue, a regolat 
Uercuri» quella Luna piena, che è ecltlTe della Luna appartenente a’ nollri Antipodi , ma.» 
(ignari non a noi. per illare la Luna in quaru; Mercurio con Gioue fono in Todecima, do- 

dtUm lu- ue anco Ha .Marte , che in quello momento ha il tranfitoin Leone, & efii dimorano 
«4/i«04 in Cancro t non fi potrebbe defiderar meglio ne’ lignificati della dodecaremo- 
rea , le Marte non vi lem^nalle garbugli i lo fperimenterd vn'vnione conuenura per 
vn ben pubblico ; vna violenza può però reftar ellinta, per eller trinogratore Gio> 
ne della decade di Mane ; non mi fido di fcriuer bene per lo noilro trigono , che 
Ha su la cufpide della duodecima , anzi vn Comandante dourd p'orurli con buo. 
na vigilanza ; quelGioue mito a Mercurio in quella pane di Cielo accenna vn*e> 

' lezione di molto’gìubbilo , fe il segno però di lunga afeenfione altrimenti non co* 
manda i Saturno in feconda fignore de Ila quinta, e della fe tta, & in quadrato a Ve- 
nere, non la dice molto bene per le Donne 2 llrìnge l’Auarizia vn pugno, nc fi star. 

f ra fenza l’appaienza d’vn danno, che vuole il foccorfo di prodigalità; la Sauoia 
ari vicina ad vn’infiulTo , che per ella non mi piace, c non vorrei ; è mobile pcr4 
il paralrllo llanza del inedefimo Saturno.voglio anco credere non dunbUe Pefo* 
' to ; il Sole in mezo Cielo, doue anco fi ritroua Venere, ottima pofitura , ingrandì* 
mento del paralello. Principi qualificati consonmo contento; può leguire vna 
bramata efaltazione , & vfeire da vna afpreza vna ptaceuoleza di molto aggradi- 
mento : Mercuriali d’infigne Corte fapeteuela tenere, che non b potete ancr me- 
glio; e la Luna centrale in quaru nel paralello di Gioue, non alTtcuia di llabilicd il 
paralello , perche è intrigata nell’eclifle ; non mi fiderei di Icriuere ,che quel Po- 
Knte ponefie il piede nello ftabik di elio paralello , fe ne fa proua, gli auuifi ci 
peneranno l’efito . 

^ Circa a’ mali di quella qnana, difpone Saturno della selli.e Mercurio dell’otta^ 
ua, che Ha in diametro alla fella medelìma, non mi piacciono i mali di quello rem* 
Y ' po, cbuUone di sangue,ardcnza di febbre, vaioli oe* putti, ofiéfe cordiw, e linùli( 
c perche iaranno prellq, fiano Ibllecjti li sig. Medici con i lòccoifi . 

Quanto alla giomalizia mutazion dell’aria . fpero buon tempo con caldo 1 l'af- 
■ Mito qnadrato però di Saturno, e Venere il di 18. darà altro apparato di tempo , 
fubita, e violente pioggia , perche juadrmteu Saturni^ Ventrit JSjtate, fMtmmeeu, 
4^ Ttpemtinat fiuuiat deMenftrat ; e 1 a congiunzione di Venere , e Mercurio dopo il 
meriggio del di ao.in fegno d’intera vmidità,& acqueità.anch*clla dinota pic^gia 
con qualche annclTq della fiagione elliua , dante la retrogradazione di Mercurw ; 
adì 1 1 . pafia il Sole il segno dii Cancro , c s’aprono le pone alla llagione dell'Elia, 
w, come fi dirà nel prolhmo legiieme Difeorfo , terminando la quarta eoo poco 

, buontempo.NalceilSolcali. l,Bi.ia.iaezogioinoah.ifi.ni.ai«mczaaoccea 
k.4* m*ai, dell’orologio . :« ’i.,"’ . . 
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El giungere , che fece il primo luminare del Cielo alla pid erta parte del no. 
dio circolo Boreale c >1 toccare la prima retligia del 'Jranchio il dì ai. del 

A .M Magliaro 1 1 1 S A 


corrente, didde parimente ringr-ffo ne* noftri contorni alla flagione dcll*£llate,o 
pilla minuto AicceiTe il di a«. a h. af. m. j 8. all’Agronomica, & Udì ai. a tuif. 
m. 5p. fecondo li noUri comuni orologi . momento . che porca la fopra delineata 
figura di Cielo , fopra l'elcuazione po'are delLi mia Città di Rauenna j era gid 
preceduta a quella quella della prrucazionaleoppofizionede’Iummari,ecom« 
£ è detto Ju ecliUe della Luna che ta no è a dite dt maggior validità. co..fiarnM « 
Boice dottrine; 8t io noto, che tanta comfpoi^enaa tiene con quella del/ingref- 
fo, che io non *i conofeo difierenza, ft non nello (lato oelh Luoa , e quello per la 
fua naturale velociti ; onde mi lì Icua la briga dt auere più elczio.ù d. dominatori 
di quello tempo ,che alle voice imbrogliano la mente del.' Agronomo , portando 
alle vo.te a preueoaionale vndom nitore, e vocndnne vn*altrt la figura del. 
li gtlToi.osi el corre, te cafovicui' uato ogni lini bio poiché ambidu,i.condo 
la dottrina dìTolonieo, Albumazare, Alk ndo,&ajii,vogiouoperptatuni Gio- 
ue , e Mercurio , cosi inch’io per lalt gli riconofeo , tic eleggo t e da quclK-, Ilei, 
le vfciranno le maggiori influenze, c lani,che poflbuo occorrere dentro al cotfo di 
quello tempo . La llagiooc dcll'Ellaie Ila velina d temperamento cJ lo, e Itcco. 
jEfituHm ttmfms tnltiMm, ^ fiecMm tft ; e concorre con la complclTi me colleiica ; e 
peiUie per gli accidenti s' Ipcnmenia, che il più delle volte le Hat ioni non ofler- 
uàno quella loro naturaitza , ma s’appigliano a diuerfe , e contrarie qualità , coii 
eiamineremo breuemerte fdla corrente Ellate camminerà con le proprie qualita- 
di o pure ad altre fia c Ila per anpiglurli Prima, Giou- re, e’atore di quello tem- 
po’. Ila compodo di qua ita calda nel Iccondo grado, & vmida nel pr mo «rado. 
lupttfTCmlidustJlin fieundo ir»dM,ir f>Mmidus ifi in primo gr^dn. Quella UelJaotti- 
mLicntc comlpoiidc a quella llagionecon la prima fua Jttiuadi caldo, ctotaU 
nientc ripugna con la feconda lua palliiu d’vmido j tanto Gioue nella preucntiua 
figura, quanto in quella dell’ingteflo Ha in Cancro , Oc idt male dal Sole , e con_. 
latitudine Settentrionale afcendente,cuidenza,che Gioue medefimo in quello fla- 
to mantiene la flia prima qualità di caldo, e rclla molto alterato nella fua feconda 
pa^iua d'vmido; Mercurio fct ondo Signore di oucilo tempo per clfeTC prom fcuo 
non ririenc iq/e alcunajqual tà fp.c fica, & indiuiduale , ma ben si s’appiglia a_. 
quelle del pianeta, che più fe gli ac«£lla ; Mtrtitriui m/mt* ifioneipitis qwilitatts, 
quojHfcipit prò rmtitno plmutartun^ quibus oomifittnr. & io non vedo pianeta più vi. 
cino al medilìmo Mercurio di Gioue, llando ambidue intercetti, 8f angolati in me- 
zo Cielo, & viiiti di platico nel fcmio di f aneto, onde Mercurio riporta la condì, 
«onc di Gioue.nella guifa.che di fopra s‘è efaminacaiPorofcopo tanto della figura 
preuenziooalc , quanto della prtfente dell'ingreflo viene fcruito dalla Vergine 
dell’oitaua sfera ; quello segno ritiene in le qualità (Vedda.e fecca; con 1 1 di loro 
prima attùia qualità contiadicono all’attìua di quello tempo , 8« adcrilcono 
f C i eoa 


•,7 


Gioue, t 
Mereurio 
Jtgoori 
diU‘£Jle. 
te. ■ 
Ptel, Al- 
bum. aU 
bind.^e. 


Intere. 
Am(f. A- 
fb. S4. 


Arg. W.” 
I.C.lf. 
Segno di 
Vergine 
di qunli, 

td fred- 
de. tfet» 
M. 


Ut. fMg. 
} 4 . IX ir. 
t. Litf, 
txp. I. 

Orig. IX 
itìfl. 


Jl . 

con 11 lofOfrtffiuadlfccco; leco(lenji.ioni , che*?enrro aUicor-enrf ^udraton 
§(Mx!irÀ accadono, non rcpugnaao , anzi molte concorrono con le mede/rme naturali 
di exid», liti; c cosi anco noto -fanno i gra li dcll’vtio, c dell'altro afcniviciur, pai a puntioò 
iftrcipre confidenti per lasofta Jcll’atierifmo ; onde fi può legiuhnai^entc pronunifare, 
domina», che la llagione non s'allontanerà dalle lue proprie naturali (jualiti Ji caldo, c fcc- 
ri »e//a co, come fi farà ipcrimentarc da gli effiUi ; fe bene nell'injjrcilo di quello ti mpof 
eomnu ^roueremoil contrario, notando due accidentali concorfi, ma non faranno dure* 
Sfiati, noli : Il primo è, nel momento, che il Sole entra in Cancro, Venere fi riiroua 

Cancro segno vmido, e manda vn qua Irato alla Luna il di x j. Giugno, che dimotd 
in Ariete ; fe bene vn'altro afpccto accade a*la Luna in Pefci , che quello più là ^ 
propofito, per la feguente dottrina . Cum Sol trópitxm ingrednui Jlgnum , fi yimii 
t»Ht,iX hamidi figa* Lwiam ajptxtrit in humido gnog-, confiitxliua trant pianta m»ltu 
II fecondo coocodo c, che entrato il Soie in C 4 ncro applica quali fubito alle Stek 
le d I Saturno con quadrato, e finodalmentc a Mercurio , per dar freddo io vrce dH 
caldo > ^Ì»attdetumijì Sol ingridient tropitamfignum ad fitllam frigida natara atteiu ^ 
■ut Satarno,^ portano, figaijitaiitr Jngidii,r atru fiatai .Smuluu gli ctìeiti di quC' 
Iti c^ncorlì, chenons’cUcndcranno.chefinoaliif.di Luglio, priocipietemo a 
prouare quanto nfcakli il Sole nella nollraverrilità, dicendoci l'udire a piti non 
poflb: ecosi feguiri per tutto Agoflo ,clTeiKlo il fine della fragione tutto conu 
portabi c ; non niaiicheranno pero dentro a quello tempo improuuifi tcmponli, 
con tuòni tir. pitofi, egiagnuole ooccuoli alla campagna, come viene dcnoui 
Ubo da molte collcllaaioui t e ù dioiollreri nelle speciali LuuaXtoiu di que. 
fio tempo. 

Circa alla raccolta del grano,inarzatel li , Se altri frutti , che fi raccolgono in_» 
quella fiagione , già ecl Oilcorlo generale dell’Anno a fufficieoza fe n'c parlato a 
onde anco a quella lettura io mi riincito , qc qui altro loggiungo , 

Quanta alle infermità generali di quello quarto d’anno { Gioue, oltre al domi- 
nio, rielce anco infe-tnierodi quclto tempo; c Mac% tiene il luogo anarccico, taiv. 
to nella preueotiua figura, quanto nella prefence del 'mgreiro . La llagione,comc 
di lopta s’è cfaminato, non s'allontana dalle Tue naturali qualità , ondeanco i ina- 
Viff IH. b larannoiefi nella guila, che tocca Ippocratcj e licguiranno piaccuoliaqueji di 
I . jtfA. conipiclTton collerica , cioè di tcnipcrameiito caldo, e lecco ; e ciò , perche i me- 
1 1- dxamrnii a quelli molto gioucianno, e làranoo ottimi effetti per isbrigarli prello 
da le noie de mali ìllame. che Gioue infermiero Ita in Cancro; la Iella cufpide 
viene follcnuta dagl’immobili Pefei, e la l.una anco in Pelei fi ricroua ; fegni moU 
Gaamit. iq cotiLcnicnti . e di buona proMrziunca fimi] temperamento; benevero, che 
I. i. d:ff. la Luna per }i poliiuta della Iella fignlbca inlcrmita gagliarde; otmpirLanacenfii. 
4. tata in texta infirmitatttnalidai figntfitat ; ma qiielie sgorghciaor^o nellacomplef- 

TUmat^ £on fiemmaiica ,cioe a dire nei lempcranicnto vnudo, c freddo ; onde auuertino 
ri Jitti- quelli dì fimil condizione di liar in buooa.oflc:uanza,come anco con quelli li Sig. 
fofiiama Medicinell’eller pretti ne’ foccorlì ; i putti anco, per il luogo a areticodi Marte < 
U mila., pn i) segno di Leone, che palTcggia, veugon iqinacciati di vaioli; & vn Tcmmen- 
to oltramontano di niorbo epidemico. ' 

Qjianto agli altri affari di quella Elliua quadratura, giunge per progteffìone il 
grado dcll’ecTiffe del Sole feguita finoaicli'anno i6{ t. aThottau i del Ciclo ; quej^ 
udcl^6{4. all’vndecima , cralponandofi anco a quella cufpide profrflìonalmcii- 
te il grado della migna congiunzione di Saturno, e Gioue fattali nel 14 1). efi- 
fendo alla fella la <ongiunzioue magna, pure di Satnrno-,« 0 :oue feguita del 
164;. & alia quarta del Ciclo il geado di quella del 160). fpiccandofi anco da vna 
infide radice vu'arcò di direzione . tirando il (uo tempo dentro la cortenre qua- 
dratura in pane di cielo rilcuante , c di gran coofeguenza: Se Giouc nonTufle^ 
-Goucruatore , e fe Mercurio non fulTe vbbidK'nce al mcdefiino Qioue, io non ho 
•sitrouatoll^gionepul fpropofitaud(quetla;*i era limrnt) , le rapiuc, con alin 
eccedi làrcbbero il meno. Riguarda Giouc con jbuon'oochio qu?lla parte, c lo 

doh. 


tormtt 

Sfiati. 


.H 

dobbiamo auere a grad'menro, e maflìmamente > che fauon’fce il nMoxiodrt t 

noftro trigoDo »e ''icino a! afccndente di quell’infigt^ Vniueriita , of il 

DoUto trigono nell’vndciinia ailìfliio da Marte* che ne próineite vantaggio, 
vittoria» & claltaaione t per altra pane Mane tetri (uegluta l’ira/bbi!e*.e^ 
foniéf>ierà gagiiardanieote la_ guerra doue inuecchiata ne ita lalua radice 
tanto pilli eoe il segno è tiflo. SluMìid» it»rtfiur$tii$/ìfufi%* fiimficstfitrtti htt»^ 
hùr Rigtr. I fatti d'arme iàranoo por^t campali, e ^rdiic, di f;un»a, pee. 8.c.<- 
«he ancora l'Hlrflo Marte ferue per ^nasetai, c npo faranno^rrfpatrniaii gl'in- 
ccnd;, perche' i{ .tQedc(ti\TO Ha in segno igneo a in altri fatti ■Gioue irtrogratore 
dcIl'vndcciiiM * 'aaioni eroiche , eialtaaioni a’ Giouialri, Se ad vna ipugoc^ 
r,onc , de altr» buoni fepitiDcou , per fehc«avc a’ louopofti , e pfr adi^enaa, • ^ 

e per legittima giurifdiiione i si all'vuo* cemeall'alcco paralello di quella eUiua - 

quadratura. - ■ 

. Vhj/no quarto 5 abatoad{ I». ah. 19.tn.7- dell’orologio, in er.|.<^ 4 -w Can^o, 

■a(cepdo^jil’angoUOrt{uo gr.i., ip.ip. di Scorpione , ncjrahgolo. legucnie i] 
luogo df 1 Sole gr. IO. m - 1 j. di Leone i \}ane con paniopazioa di Gmuc padrooj ««« A- 
dìqucH‘«liimaqyattadtLi>mb*:i& ambiduc ftannp nella qonatkl Cidoi Marte ^ 

Del primo decanato di Leone , accompagnato dal Prefepc „ Se A^neUi-, c Gioire • f 
combinato di panOe a Vctitrc , come di plaiico al S<dc , « * Mercurio , c lutcf 

pure neUa nona del C telo i /elke combinMieoto, 8 f 91111^ do^catemorca^, 

9lla quale Hanno-cinque Piaceli^ onde anco .^oru tnfluffi fc ne ^uc Ipctare ^ 

ora la noHrayet«6aI»liLf P«fhd.''citica|i,fpqc5li i^m IplwpMtf 

Mna , fecondo gli. Ai^olp^ticqe Senificato Rxl.g qnc Z 

U «ufpide c alteriip.4.U,c4Lcoii«/9flcqquiic 

fta nella decima, ocn lappane diFortuna 4 & ^ Regolo ^efla MX.mf*mia • 

gi.iiudjne.é cafadnl-SqkuJiMainlpo ptcptio mudioj cpnepfO th.somroaHi 

iortuiu nel aodio trigono , c ticnetìccnaa ad vn corpò di Repubblica » .vniónq 
per la difefe d'vn eiuHo J'aReiidenie per eflexe acqueo di quella tnnogwta y pa- 
^ , che moilti sw-^iiticiKO cii lofiuna ; n:a a guifa 4 ì 'ct'i 

J iuclla eleoarion di Pianeti I code stimo iriiitona,C confufionc j e h non , clic 
uo tempo tìucua fuma d» Ciclo ci li^a Icntire gu'iofc nuooe i vo gran Polenta la* 
ri vna oompola m.-itra‘dtlle fuc glorie : & alcune Coni feotiranno ottime influ. 
ente j e poflonpd’ioipronuilo eflere ipediti Ambalciaion j Siturno in auo^«- 
ma anco in fuo -audio , & in Aia daltazionc ; io itò a vedere , che contro il Agni. ^ 

Àcato ddscgi.oil;»><'gliacompariircqi.ello,».h<)nondeue ilo non mi hdcreii 
chi -ue-à tciuclloMa a otunod-.' S*tuinmi ; d icntatL di sneghat iCani, cJk 
dormono, poche svile ticicc iiioci»c; e la Luna m quitta non lAa a fauor dcltt 
alouciHÙ . be mciKT d- VU gran renimcnto dtlla giunsJuipn del scgtio. Vo i plebe , 

«‘•‘T dtntio ad;vn limite , ptoocra, che douanicnio ne data la (u^ 
vkiia :laLun4,aldrcdtr|liAAtologi,doroina la plebi; . ma pop e Acuto U polco 

od segno mobile in che ella A tiiroua . . r ■ r a. - m ò-.*..» -t.ii» 

Qua. toa’ mali di quelli giorni, diipoac Man? della fefta e Venere dell 

octaua ; Se Pleiadi in quella non n.i piacciono , e le ho ante da * 1 '' U y«o j ^ cianraftl 
poA/.onc .Iella stfta non lodo; la sentiranno male 1 lancmlli, minse- 

Tk» nudi ardenti , dv loti di capo , e vaioli crudeli , la «ara . 

J'ocd) o a le mede Ama , c hu in t uona regola , perchpgU so dire . che la vedo a.^ 
md partito i 1 Siguori McdKi Alano prcfii con. 1 loccorR, c copipfa Aa 1 em iOImi® 

Irta a^particolar dell'aria , tramonta in que fu» giorno il Sole col Can minote, 
ra . . *• - i_. .4; Casvàfvv» « V^n^p^f Ani'tr ’fneo non lAlItlOCrOPPO 


Circjal parcicoiarucii ari4,ir*niwui< - t7 - — 

e fi celebra il raggio qoailr-co di Saturno, c Venere; onde Jnco non ìéBnimg. 

buon tempo : P^ m vn di quell, giorni fuicedC vo'imp.touuir^ c gAgI.ardaj. 9 g- ^ 

^ * /lA,„,war r/aara/ . 
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& il fira-ficato nondimeno ri'i qutff limile, denotando quello vento, e pioggia,. 
Adi Venere li fa fìfla ncD’Oroe dell'apogeo del profeto eccentrico, e quafi 
in qurDo i^ante s'accoda anco al corpo di Gidne per raflierenar l'aria, e dare ~ 
«n tempo di tut a proporzione all’operazion del mietere i grani anco pcrqualcbe 
giorno: adì t8. la congiunzione del SoIe,e Mercurio Aieglie'd tuoni, e forte piog- 
gia , con lerminaie però' la quarta con buon tempo . NaTce il Sole a h. t,m. 44. 
mezo giorno a h.ie.in st. meri notte a lua.m.st. dell'orologio. 

Luna nuoua Dr>mentca a di )o. a h. aa. m- f t. dcH'orologio, in gr.t, m. 49, di 
CancfO, (denJoorll'angnloontJOgr, ,9. m. 19. di Saginano,oell angolo 
guente , il luogo <fambo i luminari g't6,ro. n. di Libra: Gioue regobiote di 
•{uella liuoua Luna da mterceno in fk.(iima,con ilcombùumcntocon Vener^' 
e Mercurio i non mi difpiace anco qoeda gagliarda «mone, inuieorifcoooilse- 

S no ve tic,le,c danno forza al paraleUo ; crHKradice però a' figoibcaci della do» 
icaiéino'Ca : li spinge «na fcopcrrainimìciz a; & in vn luogo fi gode vna defi- 
deraii p,ce: per mezo fi Principe zclant. può feguire . econcludcrfi viu bond* 
con V'i'aurcar>co tuTto giuliuo > tanti Pianeti nella noftra voticalità Boreale, e„a 
(urti d'ottimi II fluflì, spero , che abbiano a chiuder la porta, mafSme ad vn'alfli- 
tiOnc per'lungo tempo fofìcnura dal noflro Circolo 1 e fe il Kgno, che è di lunga 
àfccnfione ritarJalTc per qualche j oco di tempo quedo bene » ci verrà anco più 
caro, e grato . Saturno in non.i , fign«>re dcH'Oi icnte , quella voka non opera ma. 



attacco : il luogo è iùizrctico , e la perdita fegui'Cbbe funebre : l’acqueo trigono 
fti^ miglior'poflo di qneda figura delIigiKO» che fi vede iiì luogo d’euidente,^ 
dtfg^azta I peraltro capoguaraa quello Marte di catriuo occhio fuorufcìti , e geo» 
te di non domefKca conuerfazione ; lignifica anco morti violenti , &c. 

ill’infermiti di qu^a quarta diluna, Mercurio domina la CdÌ2czùt,te 
Il Sole roiuua : s'auuerta di non venire all'ellraxione del sangue , (e non s'è bea 
ennmato dalla necedìti, per non fottopoifi a r^ori moruli , e maffimecon qucL 
1> di complcflìon calda , c fecca » c eoo quelli di mesa età; i mali faranno gagliar* 
d» , e con vn'ardcnza 'ntollcrabile. 

Quanto airaria, ft mo buon tempo, nafee il Sole a h, 8. n. 44. roezo giorno a k« 
id.m,ax, tneza 001ceaL4.ni.1a. drU'orológio . 

L . L V C L I O. 

Vtìio , prima fu chiamato Quintile , per effet il quinto, fccondoJv#dinazìonc 
di Romolo, dal mefe di Marzo, da luiconfìmiito il primoj ma poi m onore 
di Giulm Cefare fu chiamato Ja/itu ; perche a' 1 1. di quello mefefiiceato Ditto* 

® erano i Dittatori creati, ò pronunziati cWl Confolo. £x m . 

r»w itaumMit , ^uti m Cenfitlt dittrintr . Fncra in Lunedi con faccia di buon tem- 



n li *^“P*^®* Mentiranno ledoglienze: adir, nafee il Sole con k 
Welle del cingolo d'Onone j & accade la maitioa il sellile di Saturno, e Marte, che 
a borrafeà di tempo: il redo della quarta fereno. NaLc il Sole 

f®'. *• 1®* Jo» mew giomooh. 16. m. xf. meza notte a L 4. m. »r. deU'oio* 

JOglO . 

, PriiM quanq Domenica adì 7. a L 7. m. 1 j. n. C in gr. i j. ra.49. di Cancro., ap> 
parenrM nel finitore Orìzoiitalegr. 44, re. jo. di Gemini, angolo fuccedemeil 
JOjfodcl Sole, nel mezo Cielo gr. xj. m. *7. d'Aquario : Saturno Dominatore 
ce quinta, combinato di platico alla Luna : non iftà ben colloca 

{cr le pouert partorirti: compatte quello Pianeu il più vigorofo lignificato def 
indodcucraprcAàdifcapìiowpvalelioi iàiàtcwiu tua fraudoiciua, mav 


fcoperra, per il graio tucido JcHa Luna t 'a Sraoìa, Si il Delfinato /i deditrrann* 
da vn'inMulto tngaaneuole per aggiiuùifi a proprio prò vna panica a fuo buon_* • 
conto. Giouc in Iccondacoi Sole denotano Iplcndidczi , magnificenra ì giunge in 
pono vn fommo teforo. ma poca rmuncrazionc ne riporta vn principale indefef. 
lo: Vna Corte R g ir lente vn’iinprouifo vtilei & alcuni popoli rclUt'o (granati da 
rigide obbligazioni. Marte con Venere in terza; come può (lare armi, & .amore ? 
i’abbia l’occhio a^uclla Piaza, che ila loggetta al paralello , vna rioienza gli «lari 
vn g an tracollo, lì ccnoiccra Te la muraria lari ben munita, e ben guardata; te- 
mo di fatto d'a'mi improuilo , e violento ; il noflro trigono fi llabililce vna fotta , 
e vede Baisi, & alt ii.iledeb m nìAri rellargh vinti , e deoofitargli l’armi : i Leoni- 
ni porteranno il cota^gio nello feudo di Mane,e da quell’accuto ne fu.chicranno 
venture 1 oh .Immolo vedelTi q'.^e.lo Aabilimcnto al nollro paralello, che mi mo- 
ntano con in linizioo-: le Uc.k; e Mercurio al primo gradino di Cancro alierifmo 
de’ Gemelli , lo vedo troppo afiuto , fe fi sa mantenere buon per lui ; so ben dire, 
che bilogncrcbbe per alcuni Mercuriali in qucAi pochi giorni della corrente Qua- 
dratura BOn fi ntroualle nè caru , nè mclUollto j me lo upri dire qualche belf’in- 
gegno,aI ^ualepia c an tcapnciaze con indiretto indiiùo, ootmo quello poco - 
auu f >, che glie ne rorncii conto. 

Circa alle iiilèrmici di quella quarta . Mare gouerna la feda cara,e Saturno 
f ottaua , i mali non faranno, che caitiui ; vn luogo « t. ne minacciato di contagio. 

Quanto alla mut. z o.ie dell’or a> fara buon tempo eoo caldo grande, maflìme il 
diro, che Venere na'ce con il Surio . e vedo la continuazione del fereno per tutto 
il coifo della quarta .benché anco fucceda ocll’vltimo il ièltiJe di Saturno, e Ve- 
nere NafeeiJ Sokab.9. m.o. mezogiorooah i6. ro. jo.mezanotteah.4.11). 
j». dell’orologio . _ • ^ 

Luna pieua Domenica adi i a. a h. sj. m. }». dell’orologio in gr. tt, m. 4. di 
Capricorno, cl uandofineirOrìzontegr l . m. an. di c apricomo , neU’angoIo 
ftguenie il luogo del Sole gr. 11. ir. di Scorpione. Mane fignore della piena-* 

lupa, qia'c (la Dell'angolo d’Occi. ente v erno ad vna anaretica cupide, douean- UMrup» 
có ila 11 nollro ti igono, e l’acqueo uel mezo Ciclo , cuidenza di poca noftra buo- 
naforta; (lino auucrtitili giorni di qucltac uaiudachi fideuei-vn luogo fogget. dtUmL». 
(oalgradodel fegno occupante feotiri gli'ctf. trdi Marte. Vna violenza s’appU 
Clierà ad vna poca ortiina difcrizione ; chi comanda abbia cauello , per non ve. 
cerfì perfo prima , che attaccato ; il fegno è imperante , e legna a’ Comandanti • 

Saturno in nona, fignore dell'otofcopc, e della jeeonda del Ciclo, non opera ma- 
le; dclcende vna influenza fopradena principale Cinà del paralello,efaridi 
buona accettazione a rredi-zione d’Vna qualificala Signora incrodurrd ad vn ter- 
ir ine g ullo CIÒ, che fu inean minato contro ad vn doucre , (tarò attendendo , che 
opera quel poLcico. che pretende e(altare il fuo potente, fe rkfce, dirò, che è fia- 
toni l<i>ato ad vna buona fcuoia . Ciòue, che vedo fifio nell’orbe dcll’apogeo'del 
proprio pictclo, fifib anco nel c. ardine deirOccideiite, combinato dipanilcal 
aule, & di platico a Venere, tende buone influenze alla noflra vcnicaliti > (pero* 
che (1 cune uda vn fatto, che (ara molto aggradito da vna inligne Corte; ginngeri 
vn lunare ad vn dififegno, rtfeotendo il fiipcndio delie promefle ; quelli tre piaiKU 
Hanno anco a fauorc d’vn’Vniuerfaie, il cui oiofcopo è quello de* gradi di Gione, ' 
ti il Sole; s’cfiingueranno alcune diffidenze , e fara introdotto nel paralello vna.* 
vnione d’ottima amicizia, e concordia: Mercurio fono alla cufpide del.'Occiden- 
tc, che tanto è a dire in (ella, doiie fi tranengono i propri Gemelli , fe ho da dir’il 
▼ero,lovedomoltoincoitanre , la bugia fara feoperta a danno d*vna Plebe . Noa 
fi comprometta vna feruitd delPinllSbiliià di quella (Iella, per non venire sferzata 
dalcofflandaniedclparalcllo,e]aLunain orofeopo, (ignora dell’Occidente , & ' 

oipica del comb namento tocco di fopra, faaorilce la Grecia, e la Lituania. Cor» 
re vna buona carriera anco vn qualificato SMumtao » nu BOaSO, che feguirà , ro- 
dcadoiaLuiUia legno mobile* . <., 
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Circi iHi nuli Jì quelli giorni , Mercurio ,fla do ninitore della Telia cafa t N il 
Sole dtli’ottiui ; i nuh faranno fc'ol>ri ardenti , iafìainnu/ioni , rolTori ,'e calori 
interni , e maflTiine negli huo.-nini di mezi ecadc > e di tcinpcramen'o d; la natura 
del legno ; con quelli i (ignori Medici vengnino pare ^ll'emiflione del (angue , e 
con gli altri vadmu con molto rig^rdo . 

Quanto alle pe.iuic vze dell’ arili accade in quello giorno la congiunrinne del 
Solo, a >àiou*, Cile denota tuoni,e poicia fcreno, con caldo graiidcj nel corfo deU 
la prefentt qiiaria, oltre alla co giunzione del Sole,c Gioue, detta da (òpra, non ac» 
ca-.tono,che } (oliti, & ordnurij alpctti della tuna’con i pianeti , cosi tca:»o , che* 
il feteno, & ilcaldopoirinocontmua c lino alla fine della quarta . Nafce il Solca 
h. 9. m. I ». tnezogiornoa h. lé. IO; uKza nono a b. 4. ni. ]0. dell’orologio. 

VItimo quarto Do nenica adì 1 1. a h. iS. m. « 7 > p> m. e degli orologi noiì'i il 
di t». Lunedila .h. II. m.*i7. ingr. 19. in. lu.di Cancro, alccndendo m Oriente 
gr. »4. m. ir. di Luone,cn« fcrue anco pirl’angol 1 feguentc il luogo del Sole, nel 
mezo Ciclo angolo leguente quello della Luna gr rs.m. Toro .Gioue pa- 

drone di quell) plenilunio, ritplendf in duuJeci na uel (olio di Tua prop’racfzU 
razione, fia driogratore, e trioograM»rc dcU’orulcopo, c del luogo della Luna, fe. 
lici influenze, ottiinrdfeiti; da vn gabinetto reaV incirà vii'od()re,chc arreche- 
rà gaudio al paralello ,li come Gioue medclitnó lo riceue dall’rndccima dodeca-* 
tcinorea. Tenterà in quelli giorni Conduuierod*crercito infedele llabili'fi vd«_* 
forte,, in riguardo alla lua ainogrk i -imgoiiz^ w quati^ ma fe auerà incendimento 
delle zih^delCie io, non entrerà In eampo , per il Lebaein Qricate.col Regolo 
lorrunaio Marte a fpcro rx ofu 1 8< 10 uc prego Dio , per il ben ctmiuie , e pet 
ut^iazioQc deUa nogra santa Religione j e piu^e Mercuriò dtucnùcp diretto io 
endeunu , precorre corpo ckl mcdcfirr'o Gioue , con hngegnyentrcriin vno 
(hello angitllo per aHa garlo a coinuu bcatf>aio.e vorrà però cficrC’ acéom ragne- 
■D daU’ ardire , che ce Io vedo introdotto dal lerniine del mede^mo .Mercurio Sa- 
Hirao IO terza padrone della pane ÓccidentaIje,non dice male per if paralcllo^al- 
U lulcana prepararti bnoi>’ ioiluflo, & vna ckia ìiifigneoe Ilari a pa'te. Mani uà 
•cofeopo vcjoo alla ilcUa del Hegqlosnndica violenze ,c tempo a propofit^' 
al maneggio dcU/aratiDclla giu ifduiune 4j iva vcnicalua fuonanp'lc trombe per 
inwutiirc cauallcria ad improuil'c (coprcne, ifUremo Ipctcatori dcrie nuoue ^ 
‘cbéncr«rfnndi.qucllaégurad4V ulu-è tutubellicoG , enonvcdoqucflfavoha 
Mzr c Tolcre aderire alla volontà di Vcncrc.chc gli lla,accoiloi il Sole 10 duodecu 
BuiUulha «ioaienebKibcà,e fcruc di foUuuo ad vq Cancripifi) t e^ Luna in nona 
in caU dv Marte denota tutdamemi Marziali, & ottiniobeue.ailaTtaucia ,& alla 
Ceraia ai»..» .. ' v . • ' 

CiccaaOi mali def conenti giorni, d-'lpoae Satorao deira rc(Uc^é<ioue dcl- 
ì’ntuua ] kentli non Grannocattuii, brnepe Saturno fo’ifqà 1 ^ di -quadrato, 
Gtoue fullcua il titrto: le opcraai»«i mciliiiKiali audccannoxQa frutto'^. 

Q antera gli aflan de l'aria, principia Uquaiù con bhoii tcuipo j^rapnóntaiKlo 
inqurtlo. giu no i] So econ la llcdadtErcoIciadi »|. (uccedt la congjÙDZÌone <U 
Mar«c,e Vener .(olita a produrre lampi, tuoni, c pioggia. Afar/ tiim tmmVtntr»^ 
’fhmtMSy ^c0m$/tmtiait0i ftrits ftuit ; il quadrato anco di Saturno , c Mcc-r 

cu IO la truiuiia ckdli X4.aggiuiigcia vento accrefeerà lapiogg a , c non mi 
•Rìcu.o di quando. in quando di temporale borafeoiu, njeeodo il Scic col Prefèii 
pe, r congliiA^ n ili i£c anco nalccil Sole il di »ti.col Lan minore. Venere eoa 
Ercr-lc, e MartcColcuot del Leone, eh* poirebbono^ngaglia’rdir’il caldo, c fegui. 
re .-tr po vn IcrenO con bollore (ino al fine della quarta. Nalcc il Sole ah. 9. m.»8^ 
BKZO giorno a h. »e. 01,44. mez- notte a h. «. m. 4«. dell’orolugio . 

. I uri numia Martedì adì jota h. I . m. 8. deH’urologio in gr.6. n>. t6- di Leo- . 
«c, lormtuKan lo la li ea della prima caia lei Lido gr. »|.m.4i. di Leone, nel 
ibctn Lócl»gr. i 7 -m. «a. diToro. Gi<>ue fi trantieriC anco nel dommió di quella 
flOotia Lana pct ellere in fegoo di (uà efaltazione, io parte di Cielo di fuo proprio 
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gaudio, ofjVgrjf ore, tnnogritoir, e lignore del termine del luogo d’ambo i aitmt 0 - 
maggiori fominariifta Giouc intercetto ncii’vndecima del Cielo col conforaio di gntr* J*U 
Ivicrcurio fatico, c lolliene vna ottima influenza a prò del paralello} t'aprìri »n' l» Lun» 

' orecchio ad intendere vn tratiaio.che fino a quefli giorni è fiato con dureza chiù- 
fo, nè auera fatto poco la ildlrerra di quel politico foggetto alparaleilo. Vn'Af. 
feniblca s’rniri anco per interporfi ad vna forra, che fard foltlra molto valeuoltu 
ma non vi vedo fondamento, che il fegno, che afflile alla medefima, t mobile. Sa<> ' 
turno in terza fignore dell’Occidente, non dice male per i fignificati della do 
Catemorea; viene di^enfata la maggior parte allaSauoia , & alla Tofetna, perii 
generale; ma per il particolare, io vi vedo a pa te anco iHacenza Cittd di Lombare 
dia , mediante il luo orofcopo ; conutird a fatili venerandi trafpottarfi in luoghi 
bifogneucli per afflfierui e con b grairltd. c Con la prudènza . Marte io afeendetu 
te, doue anco vi fta il Regolo, fatti coraggiofi , slogamento «flrrafcibil»: Se quel . , * 

coDducticre d'efcrcito gii tocco nella palTara qcuna fi metterd a nuouo atteata- 
ic^ verri anco a farli foggetto all'armi Leonine di oofira trinogritar c gufieri fóri 
peggiore la perditi, perche Ma'te ha volto la fua propria ira verlo la Turchi*— 

Duone nuouc per quella mia benigna mfr^ic Vnlucrlica j Giouc per anco fi man- 
tiene nel i-gno fuo orofeopante radicale . Il cortibinamenfo dè’ luminati i» duo- 
decima , che ne c totalmente padrone il Sole" , piglb fcfpiro vnboio , & entra il 
lume a follieuo di molti opprtflìj l’Italia noftra vede àffi'to efiJoto «nmale, che 
ha dato da fofpirarc a molti luogW di qifefia , e non permette al tVigoòo nofiro 
danooalcuno del fignificafo dalhzdodeCatctnorea , perche, 

dtjfrju/iftmum} nonp2xIocofj iìdwriMh tuna in quello calo, perche non 1*-» ■ 

conofeo per mente , per cfleTCcombufia re venere in prima nel prirtio dMno di 
Vergioeifiuorìfceil nollro circolo Artkó.r'niNr «n Virghn figHÌfirat tfMHamiiiUtm, 
im fArtikut Septtniriuùi i Ja Creta dztinto tempo in quitiQUagliata» 
fentirdanch'eiramoItofolleuaineDio' ^ **** 

Circa alli mali di quelli giorni, Satnmò dilpone della ièlla caifa,eGÌMiedeI-^ 
l’ottaiia i continuano i mali ad eftere di bontà competenre ai Ji/)>t:tfo di Saturno, 
che la vorrebbe altrimeiui ; le opcraz o j medicinaii anch’elTe non anderanno ma- 
le, loloi fignori Medici doucrannoauer cura nell'emiffionc del langue cól vecchi 
per non bigli incorrere in ifucmmemi di molto pregiudizio . 

Quanto alle pcictncnze dclì’ana , fegue il lercno col caldo grande , nèHSole, *** 

che tràinonràii ili {i.. conralìnel'oBorealelopuòimpedi'C,termÌDartdoilaie- 
ic- Nafce i Solca h. p. m. ] a. mezo giorno a h. lé.m. 47» meza notte a h. 4. m. 

47. dell'oiologio , • ; ’> 

AGOSTO, • 

F V prima chLmato Sellile , pcKhe è il fedo mefe da Marzo «fecondo l’wdina- ■ 

Zinne già detta di Romu!o polcia fu détto Agollo da Celare Augull^ tao- 
to perauc-e in quello mefccninmciaro il fuoìConfo ato, quanto per aUere dati ... 
alla Romana Rcpublica rrctnonfi,T’fo • bbidlwliefÉgttto, imponendo artco fine 
alle uuili ilifcordie . F-iitra in G’OUctW , & in quello giorno naice il Sole col Cane 

txcritm, itm'i*, èie Jertdt,^ tmimxntium »tniu ^rì jiitai teium- yuùn* 

rii, luccedcadcQiicIla notte laconciunzionc di Gioue.c Me curio «che lign.fica ^ 
caldo con vento d<l triangolo noroiibico, che non guatlerà anco il (ereoo; il fimi- 
le fori Mercurio, che il di 4. nafee con li due alìncTa . terminando la quarta con_» * ’ , 
buontempo , Nafee ilSoJc a h,p. m. 44. tnezo giorno a h. 16. an. sj-Hnezanotica 
h. 4. m. sì- ddlS rolog» . 

Pr.mo quarto Mmèdi adì 6 , a h. li. ni. 57. dèll’orologioin cr. 1 j. in.’'4*« ^ , 

Leone , can*ni>' andò per l’Oriente gr. to.an: 7. di Vergiiie , angolo fuccedenie il 
luogo della Lu.ia, e (cgaentc quello del Sole, nermeroCiclogr. m. ludiCe* 
niiiìi- Gioue, e Mcwuiio icgolatori j fimamicpe Gtoueaiel legnodi fua proptb 
eia tallone, e nrllapanc del Cielo'di fuogandio, efièndo anco oriograiore , e<ri- a. 
ouLtatotc del Idego del Sole, mantiene la alla aoftcavcnicalùà iflc s 
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mrtifftM eSeiìdo neU>n<lec inU- anco il Sole . e Mercurio • il Sole in Aia culi , come Merci!» 
iiffofnio rio nel termine mutuo di dioue, nobile radunanza, mirabili effetti i l a cafa 
n* d$lla Regio fari il ricetto d*vn*Aflemblea porrata dalla DeceOìri d* «n ^o, cbenoìL» 
.vnduimM vume dilazioneVaicune Cot ti d*i mptouif o faranno riempite di giu bilo ; a* Solari» 
« Giouuli laranno confecnati carichi d’alto mane(;gìo ; il noltrn trigono li tnandc. 
BC nella buona ventura . benché Marte abbia lafciato il fegno di Leone, mantieoe_a 
però il buon’effetto per li cordialità dell'afierifmo , e queAo concorfo inJ moflra 
anco , ch eoofla fcguiretna pa ce portata da vn’-lto Solare , e ritornare in t’^i a 
' t j^decad uto. per felicitare Yn»i fflitt o Tenime nto . Sarumo in feconda fignore della 
quinta, e dellaìena^procura l’vtilc d'vri'eiàuAo erario t vna qualificau^^OOLdiU 
ri fa ggio del la fua molta prudenza s non traiafeia l’vtile al Tuo paralello, e bene;^ 
aom e iin a per il DelAnato. Marce, e Venere in duodecima anuenone i Mr curialia 
non effere tanto amabili dell'oro, e deli’argentoi vn’interelle £x traccolare gli auati 
del legno) (ari più vtile ma cara compra, che vna vile confegna. Non mi piacer 
quella poAtura, parmi di veder* va giuoco di reti, chi lari mcrlono vi caderà den» 
tro per rcllamc colto; fcheraa Matte con Venere , Aia auuenito chi vi (la foctopo» 
Ho; vn'adulazionc o^nperà vn douere, Se vn figniAcato della dodecatemorea an< 
deli a difeapito di chi mai fe*l pensò , e la Luna u terza non mi piace per la Ca> 
ttlogna I voo Scorpiooifta fente anch'ello peffimo lignificato; lèguiranno viaggi dì 
poca fortuna , fe b^ credo pochi vi faranno coiti , perché non i tempo d*anda« 
re vagando , ma ben si di godere i frefehi col ripofo . 

Circa alli mali di quello tempo, pure Saturno feguc a teuere il gouemo della^ 
Uàiftt- fcflacalàtC Marte fubentra in quello dell Vntaua ; non mi piacciono i mali di que> 
fm f*r il (li giorni regolati da* malefici, piaccia a Dio, che non feguino improuife morti, e 
gmtruc che non li fentino oe* mali mo Iti lamenti , s*abbino hocchio queU del tempera- 
mento deirorofcopo di qucAa figura . 

fri , Quanto alla mutazione dcll’ana , potrebbe elTete rtmeffo il caldo dal feAtle.dcI 

Sole, e Saturno , non credo però amucrà a da ci il lirefco c> n l’acqua . che non Io 
permetterà rardenta del Sirio . hbfce in que Ao giorno anco Mane col cuor deU*U 
dra, c Mercurio col Can minore, fnd’zio di turboleoaa, e di poche fiicende ; adì 7» 
nalce Venere col cuor ocl Leone ; adì o. Mercurio col Can maggiore , & il caldo 
^auanzeriapiùnonpoffo.iomeancoil f reno fino alla line della quarta. NaA;e^ 
llSoIeahore io.min. t.mezo giomoa h. 17^01. i.meza notte ah. 5.m. i.deU 
rotolo^ io. 

LunapienaLunediadi 11. ah. 9. m. rt.n. f. orto minuti prima del (euardel 
Ginn fi- Sole del di 1 }. in gr. 10. m. i£. di Leone , cAcndo nella prima cufpidc gradi 18. 
imrrt iti m. 4 }. di Leone, nel mezo Cielo gr- 8. m. 1 8. di Toro , il Sole donerebbe effere.^ 
Im IMM padrone di quem piena Luna, ma per le ragioni alnoue apportate, lì rrala 'ci >-• ; 
• ben é vero, che refezione del Dominatore di >)ueAa figura c aAii diilic le, con tur. 
tociò io la tengo di Gioue, che pure li mantiene in fuaefaluzione,ecrn'inua ad 
cflère oriogratore, e trinograiorr, non tanto dcll’afcendente,quanto anco del luo» 
ge del Soie, Ila egli io duodecima, & a me àondifdtce; mcfcola la fua booti 
•Bella penierfità dt ' fignificati del'a dodecatemorea, domina la quinta , e I*o!taua • 
e dice bene per i Lunari .* Ritorna a & Ao ciò, che fi credeua cAinto : V i gabi eto 
di feciaa inimicizia chiufo a doppia fenarura viene penetrato da vnaautoriti, 8 C 
ìntrodottoui la quiete ; altri mali letto il paralello vengono illuminati da benefì* 
che influeoze ; Saturno anco in terza , fignore della felli , e della fc cima , non-3 
dice mate ; il ireglio lig ilìcato della parte del Cielo toccaa prò o'v gran C< ni* 
giano, & U gencr le del pianetaaJ vn*inligne Principato . Aante, che ,u - Ao cam. 
mina per PaAerifmo del proprio orofeopo . Mane con Venere in fu onda cooti* 
Buaoo a làuorire il noAro circolo Boreale, e fpero, che nel cor fo di <,BeAa quarta 
fi lèma vn nobil latro a fauore del noAro trigono r alla (^andla rÌ2ua' d ano quelle 
due Aelle,fi conferma con buon’auteotico il luogo Bel Sole lìella prima del Cielo 
f»Acouta dali’vfiico ino domicilio col Regola in quella pane, coocorfi, che tutù 
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diquatirarooftile rlgnardino lV)it)fcooji.Qtt2Ì!MSO, che inqilST . 
per autcnticare-T n’oflinarione di Baf$g co ndpttier^per ifhDilirji vna gloria, ma a 


ì, (quarta pure fe nc-ftl 

per aurcnncaTC'Tn'q ninarionc oi pana K'-* *”* • 

fit non gli verri fatca>cne Io Scorpione viene defcritto da tutti git Altrologj per fe- ^ • 

gno iàlfo, Sterfio pgnmn ftdptmtt & il Leone di tutta realti, e di legiiuna fede: *• • 

elalunain Occidente tutta Saturnina, fe l’occhio ben rn« ferueitrafpoitaiiuo» - ~- 
«^i lontano dal noftro Clima . _ , n 

Quanto animali di quello tempo , pure continua Saturno anelare la fella ca* 
foe Gioue in quello calo gouema l’ottaua, fe non vi fi interelTafe quella benefica, IS»U bt. 
io llimcrei male delle infermiti: la malizia di quelle verri mitigata da quefia bc- 
oeficenza, & anco refe fruttuofc le opere medicinali . • r r ** Gn>**;‘ 

Qnanto alle YJccndcuoltzc dclParia,rcntcridi contiirbarla>c di darci ^ico 
3 feftilediiSatumo, e Mercurio veri© la fera di quello giorno ,^a ootw fegU 
verrà fetta, io credo che gli fari dallicd cola: io fon di ” 

reno, &’ il caldo molto vehemente , e maggiormente verfo II ly. che u Soleoafce 
eofmicamente col Regolo , onde dubito di folgori , e tuooii con fofpetto di fact. 
te jla notte delli ig-Aiccede la congiunzione del Sole, e Mercurio,cne pii»ac- 
fCrefceri il bollore elliuo , fueglianiJo venti caldi di gran nocumento al viacre^ 
vroano . Ctniunah Sclh , ér U*rn,>i in iiiuh fgnit 

tJid»t , eV bntnan» icntrì ì termi nando la quarta . Nafc^l Sole a hore i o. 

minuti le.mezo giorno a hore 17 . minuti la.meza notte a bore j, minuti io. 

' Vk[mo*qSa‘rto Martedì adì io. a h. j, m. 4*» n. f. i" gr. ad. g. 

montando fopra dell’Orizonre gr.»9- m. jy. diToto. nelmezoCielogn 4 *m.| 7 « v, 
d'Acauarlo ^Venere padrona fta intercetta con Mane, e Mereurio nella qumta gn 
det Cielo, tiene il dominio nel luogo della Luna, e nell’orofcopo , e per • 
C^«Snalafelfe;operabencpcrIedonn , 

ne regolato da quella l«nefica ,• Marte rafferma 1 furori mUitari , e Mcrc^o po- 
tala quiete allaCandia; Saturno in fella signore della nona , e del mero Cie- 
lo feuorifee vna Plebe di poco timore , e di molta audacia: fono auucnturati 
in Quelli ciomi i Saturnini , perche Saturno è ofpitatore della parte di fomu»-» 
nell'aneo?© del mezo Cielo ; Gioue in quana centrale , giunto pochi 
dalla fiM efeltazione alla propria trinogrità , llabilifce vn buon faiio per il 
trieonoivn gran Leonino s^effollc a maggior gr^o chenon gli promette vn Ugni- , ^ 
ficatore di radice*: la Sic ilia anch’ella vedraffl beneficare dalla politura di qu^ 
fto benefico e uiù Valida beneficenza fari di quella politura , perche anco ri Sole 
fla nel medefimo ^ iucaft propria , che conferma anco d’auomiaggio , 

che qiifi feriue.e fpero per 
ire vB’aura di quiete j e la Luna iqpnma signora della terza tende alla Pouonia-» 

lu,u.Y.«....difpo.edrihfd hc.fa.. 

Gioue dell’ottaua: i mah anco faranno buoni, piaceuoli. e piegheuoli a hberame 

Q«n?f ai tempo feguc fereno con caldo; nafee in queflo ^ 

tófdel Ciclo, e non muove cofa a Ituna 

ai crefee il caldo , perche rafee con la coda del Leone : adì ss. fUveede il fellile 
dÌG?o«! e Venere, fhe più tiene chiaro iiCìclo, benché Mercurio «J ‘uo' 

dclMdra e vedo quefla buona remperatura potere conrmuaie per qualche gior- , 

meg1?3irc fino al fine dejla quarti .Nafee i Sole ah. io,m-44. mezo ; 
*iornoa h f 7 . m.ta. meza notte a h. J. W.aa. dclPoroIogio . 

* luMnuoII Mercorediadi s8. a h. s,. m. | 0 . delIViroIoglo, ingr. f*™; ’ J 
Verrine, crefeendo nel finitore Orìzontalegr. 14 . m. ii. d 
Snte il luogo della finode de’ luminari gr. «. m. i«..di Sagittario . Gioue . e^ 
Wttcutio «snoti di qucR» nuouo lume; Giouc come m 




trinogracore del legno doue 

fe» 


ekttt.» fta, e padrone per il termine del grado • che egU^afleggia , regolando anco il me> 
Ufrtttri» xo Ciclo i Mercurio i come signore del eombiiumenco > che anco fuccede, oltre it 
d*Utt fuo domicilio di Vergine > nel proprio Tuo termine » (la il medefimo Merco> 
linnu rio intercetto con t luminari , e Mane nell'angolo dèll’Occidente, che iofluenxe 
ammi • manderà a oueila parte inferiore «piett'vnione? k non vi folTe Mane aurei in proiw 
co da dilitndere vna mano di buoni lignificati, ma Marte medefimo comanda, che 
io gli tranci^ « In vn luogo d*vn Monarca Occidatalc può fuccedere vn fàno 
, d'.rmicoaef^lionedi (angue, eia vittoiiacadere in mano di Comandante Mer< 

curiale i da'i àggio vnafeoperta inimicizia, e col paralello opererà con moltoti» 
gore; ardilice vn'vnione di mettere a perfezione di fuo capo ciò, che e fiiori del ii« 
mite di fua giurifdiziooe, ma predo può edere in campo vn rifenrìmeato in* 
tcodurre vn trauagItQ in luogo di tutta quiete. Saturno con Venere in oitaua non 
iranno male a fodenere vn inalote, che vorrebbe germogliare io vn’lfola di n<^^ 
adiacenza ; Venere mededma foccorre il paralello, e fmorza vna anarettea opinio> 
oe , che s'introduce al trauaglio d'vn luogo aiètico d'infigne radice} bdtfpóS* 
xione del mezo Ciclo noo so che di buono mi predice per la Germania . 

Circa alle malattie di quedi giorni, la Luna dotnina la feda caia del Cielo, c Ve« 
■■ere l'oicaua , doue ella u rivona con la compagnia di Saturno, continuano i aAdi 
ad edere piaccuoli, c non è poco in quedi tempi di dagione declinante i le opeu- 
■toni anco medicinali cammineranno fruttuolàmente . 

Quanto alle peninenze dell'aria, in quedo poco refìduo di tnefc ► fei piaaeti fi 
òoogiungono con la Luna, voglio dire piiò edere, che Patiaaon àccia qnaIchcTÌ> 
foluzionc . Ntfce Venete il di a?, con Attuto , e Mercurio con la coda del Leone, 
nuede preucQiiue a gli afpetti finodali conoboranti l'intento ; il di ip. nafee te. 
/penin.memc ilcapo di Medu(a,& adi jo Gioue col 1 an minore, accadendo ao> 


Jtrg. 

4 * 


xo la nott^di quedo giorno la congiunzione di Marte , e Mercurio , fudìcieme 
• fiiegliuc vn tempori 


U»cr«h. 
tik. itSs. 
(or* 


•U.' 


con tuoni, e icmpeda lenza pioggia. 

MtrfMTÌf itnitrms, ^ iréiniiiut ftrttndtt ; tt mo anco si per quedo combina» 

mento, come per altri concorfì, che il lerremoiopon fi faccia fcntire molto afpra. 
mente dentro alla giurifd xione . e diuifione de’ concorfi , terminando il mefe eoa 
auuolj. Nafee il Sole »h.io.m. 17. mezo giorno ah. ir*m.xf. mczaaottealw 
S. m, ip. dell'orologio . 

SETTEMBRE, 

G li fièmanterutonelprimithiofuonoTie ,gH fbrei lo chiimovono TlSUt 
d»T 15 ROSCM , che altro non vuol dire, che Modo: impercioche è il mele 
delie vendémie i fu anco per vn tempo eh amato Germanico, come narra Marro- 
bio lentia in Domenica con buon tempo} adì ). nafee Venere con l’occniodel 
Coruo , e riempìeri l'aria di nuuoll per te minare la quaru con poco buon cem» 
po, Nafte il Sole ah. II. m. 6. mezo giorno ah. i7.m. jj.in.zanotteah. i.nw 
jj. dell'orologio. . . - 

Primo quarto Mercoredì adì 4. a h. 1 9. m. 17. delPorologio , in gr. 1 1~. m.94> di 
Sagittario, fcruendonell'Otizòntc gr. 16, m. 3$- di Sagk<arìo,neI mezo Cielo 
angolo feguenie il luogo del Sole gr.i .m.i 5. di Libra: Gioue dominatore per te> 

* aere tutto U fuo intereffenell'orofcopo. Ita intercetto in ottaua in fua trtnt^riti, 

c terintne,e per l'altra cafa fignoreggia la terza del c ielo, molta diiauuentura ane- 
rebbe al nodro trigono , fe il fu£T agio di Gioue non g'i fcraide m qucHuogo ana> 
JInìfr retùo} il legno precedente Porofeopo di quella infigneVniuerfilà anch’efio 
^p»r - nell'ottaui , on Je quedi giorni non iono troppo ficuri , e douranno da chi fi deue 

fa»/# . effere auuertiti, & oflèruati . Saturno in mezo Ciclo in piatita finode con Venere, 

in quedo cafo molto concordi (Operano tanto bene, che ti paralello non potrà 
dcbderarc di m^Iio; vn gran potente comparticiperi a’ Venerei efaltazioni. ono. 
(Il e cariche di molto bene : pnl d'vna Corte in quedi giorni reflera contenta pec 
faiisiazione di fuo proprio genio, & vtile. Marte col Sole, e Mercurio in oon*~«, 
dK cob braoBof hanno iotcniioae troppo crdiu,ia me di giouue al paralello^ 

IH 


gii darinno pregiudicio {'non dorme, chi pretendono «flcndere j l'eferrito è co». • 
dotto in vna vanità ; Mane ha perfo il ceruello a fidarli di Mercurio , che mai noa 
facofa che dia bene i cosi inieruiene a lafciare il gouemo in capo inconfante ; il 
Sole, che è pellegrino in quanto al fegno , ma in tuo gaudio per la dtwéaiemo. ' 
rea, preda buoni configli, finfegna il lentiero dell'incaminamento, chd^fe ftiÌTc ac. 
cetrato daria da rofpirarci &c. e la Luna in orofeopo tur» Giouiale, difpenfa otti, 
me grazie alli Giouiali, & introduce vna Ione a prò della Spagna s tanto pid, che 
eflada in trino a Gioue signore del paralello. 

Circa alli mali di queda quarta , Venere difpone della feda cafa , e la Luna del. 
l'ottfeua, le Pleiadi, il c»o di Meduli danno in feda , eia Luna signondeiraltra.» Cerr/jM 
cafa in orofeopo't le infermità fegQÌ»nno peflìme ;dia molto cauta la gioueniil , 
chi auerà &tto difordini in queda Edace, nella declinazione della medehma ne pa~ zt'*M dr/ 
gherà il fio, e piaccia a Dio i che la verticalità del capo di Medufa non abbi a fare CM* 
fofpirare il miglior luogo del paralello .. « rM/i di 

Quanto alle aninenze dell’aria , nafcrqtieda manina il Sole coir la coda dhl fn*/li 
Leone ,e dtmo tempo trauagliaioj la mattina dcllif. fi & la congiunzione di ^a. ^r*nM. 
turno, e Venere, indìzio palpabile di pioggia impetuofa,& improuiG . cmntmfii» 
tàtumì, ^Vtmrit XpMt„pAituu»t^it r 9 ftHtnm ptkmss dtfarmti nafee anco in iioung, 
qiicdo giorno Mercurio con l’occhio del Coruojchcncorroborf il fignificaroi ìi' dtmuo 
giorno (éguepte nafce.l’ideilo Mercurio col Vendemmiatore , e Gioue con l'afcl-^ Menti 
To Audralfe, col quale anco rramonn la fera per farrconrinuaie la piòggia} 8 e aU Hi* 
li 7. miglior rifórma» Srafiai buonTrmpo; adì 8. nalce Venèrexon U ^ca dei|o-*'a.ei4> 
Vergine , per terminare la quana con bnontempo. NafcerPSolea h. m «.-a^c 
mezo giorno a tu ir. m. oj. meza aone a h. m, 4f . dell'orologio . 

Luna piena Mercorediadi i i.ah. a>. m. 4 J. dell’orologio, in gr. 18. m. fi. di 
Pefei , formontando nell'Orizonte oniuo gr. 17. nu • 9. d’Acquario, angolo fuc. CUuef/k. 
cedente il luogo della Luna, nel mezo Cielo gr.r.m.to, di Sagittario, angolo fe- drene del. 
guente il luogo del Sole. Gioue padrone per il dominio nel lume condizionario, l» Lmt» 
e nel mezo Cielo^ Ha fono alla Culpide nell'Occidente in proprio termine. Se in fit»M . 
fegno di cui egli è trinogratore ; innuilce bene^ct il paralello; fi viene a fine (fvn 
fatto con buon fentimento della Reggia del lut^oi ileonini giungono alla meta 
delgiuocopiùconlayiuaciià, checonlaprililenzai tramonta per altri vn bene, 
che pofcia u vinifica j'io fon ofcq;o , così mi comeaui , e cosi dcuo £ire . Saturno 
■con Venercje Mercurio in ottatui', moltllltig). fiimentòanaretico per dare il trac* 
collo al valfcnte, danno al paralello , perche a Venere fonoenirati g^inimici in_» 

•cafa ì fi guardi anco chi adopra bilancia, ma quefh, nondi quelle , che adoprano i 
Mercanti . e Pizicaroli nelle botteghe . Mane col Sole intercetti nrll’Occideote-^ 

J’atraccano a Mercurio, che pretende hxìa ad altri i oh, che bei giuochi,, che fan- 
no quelle ftelle nella pane Occidentale , farebbe cofa ridicola a volergli diflende- 
re, poflo ben dire,cbe non fono buoni perì luoghi della Vergine ; e la Luna in- 
Krcetta in Oriente signora dcllatcfla, non opera male, il Ponogallo ne fente gli 
cfieiti,&uorifcei Giouiali, & il paralello. 

Circa alii mali de’ corren'i giorni, domina laXuna là feda, 3 oue rifplende Gio. 

«e. e (la la pane di fbnuna, e Venere domina l’otraua. Se in quella fi ritroua; i ma. 
li non fono cattiui,'perche i benefici hanno in quedì intereili.cocrifponde. la Lu> ^ 
na in paralello Gk>uiale,'e poco può fare Saturno aoaretico . ^ * 

Quanto aDa mutazioue del^arIa, feguità fereno, e buon tempo perle vendimie 
lino alli 1 7. ne) qual giorno fuccede la congiunzione di Saturno , c Mercurio , che 
darà vento, c pioggia, per terminare la quana con tempo trauagliato. Naiceil 
Sole a h. 1 1 .m.eo.mezo giorno a h. 1 7. m.{ s. meza notte a h.5 .m.s i.dell'otologio. 

Vltimo quano Giouedi adì 19. a h.i.m.ss. ingr. rtf.m 47. di Gemini , naicen- 
do in Oriente gr.). m.{o. di Toro,angoIo fuccedenie il luogo della Luna.oel me. 

IO Cielo gr. 17. in. 14. di Capricorno. .Mercurio vnico signore Ila intercetto in_» 
dcUa4;aui>.;àt(uroo, « Maitc,e kcI j^ialclio di Mercurio anco U Soic,foniini intrighi. 

«ep^. 


X 


4t .. 


Ttnori di que- 
nellarefla del Cielo ; 


e poche Caccendo; tocciieri alh Libra a folle nere la diucrlìcd degli \ 

(le flcUe j non mi piacciono però i malefici e nel fegno, enellafef 
dia al proprip pollo vna vigilanza, per non icltaré acciecata nel vigilare , & vnx_* 
Plebe nò (^^ItÉ^f/ubornare-JalIa natura del primo malefico , fi'ricordi, ch'egli fla in 
cadente^ e ebe ella ha Tempre la fonc cadente; la caduta è facile , ma il rileua’fi al» 
le volte im^lbbile , penfi a cali Tuoi ; credo che la Creta fentiri qualche danno da 
quelita vnione de* pianeti nel fuo orofeopo , che io n on vorrei p *r vn mio princ- 
pal Capo; Gioue in quinta anco in Tua trinogrità affifie a' lignificati di quel» par» 
tedi Ciclo; all'Italia manda buoni influfli, e bene ^ra pcr vn qualificato Signore. 

, Venere in Occidente pallata allo Scorpione per dilcreditarlì di credito , con luyo 
ciò la vuole per quel principato pofieduto da vn gran Monarca ; e la Luna in fe- 
• conda accrelce i difpendijj fauor ilce la Fiandra, & il Ducato di Vitembergo . 
xfat’ 4«/ Circa aiti mali, non poffono eflcre che pelTimi, troppo perfida e la dilpolìzione 
"*/ W- gjjTa , abbino pure auucttenza nel principio di quelli i signori Medici j 

Aibko s'appiglieranno al maligno, e trauaglicranno lotto copena da bontàJjqùolU 

Quanto alla varieti del tempo, lara buono ; nafcc in quello giocno Mercurio 
conia fpica della Vergine ; adì u. nafee il Sole col Vendemmiatore , e fentiremo* 

Piai ia ****'' • Oritmrsiletum VindimÌMt*r*,^Mjttr, ér Fstttniiu JImx j idi »t. (eoe palbfl 
Sole alla Libra, e Principal’ Autunno, come li ragionerà nel proflìmo Difeotfo^ 

efuccedeodo poco prima il quadrato di Gioue, e Venere, fi manterrà il fereno 
per tutto il corrodi quella quana . Nafee il Soleab.u<m* o. mezo giomoab. 
itt m. 0| meaà uottc a b. ò. m. e. dell'orologio . 
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FIGVRA CELESTE 

ASCENSIONE RETTA. 


G. M. S. 

. C. IO. 9. it. (fi l'oro 
Afccn, >0. 4o« • >• «li Leone 

Saturno il. 49* if* di Libra nella 

Cioue 6 , i9. di Leone nella la. 

Siane |. e. 46. di Libra nella • |. 

Sole o. o. o. di Libra nella a. 


G. M. s- 

Venere y. 19. di Scorp. nella 4. 

Mercurio af. 16. ai. di Libra nella }. Fi/kt*, 
Luna 7.' |6. a9.di Leene nella it. •>*- 
Capo del dr. f. 19.18. di Sa|;it. nella 4. trtii» dtt 
Coda del dr. f. 19.a8.di Geni.nella 10. SeU i* 
l’arte di for. 8. lO. 4*.-'d*Ariete nctla^ Uhra^ 


S Tanco il Sole di camminare per li noflro circolo Boreale , il dì,it. del labenre 
volta i propri inceflanci ddltiert al primo fctupulo di Libra del circolo Anrar» 
Cteo , e quello fatto più a puntino acezàt nelle bure afironomiche 1 4. m. ;o. che 
fono delti comuni nodri orologi h.8. m. jo. della feguente notte . momento, che 
datila razionale Copra all’ckuazione del polo della mia Città di Rauenna , laib- 
pnpo Ita figura di Cielo; e quefta>per quanto ho 10 clamiuato nelle illcgialui dd 
Cielo, ricooolce per Aio padrone, e goucrnatore Gioue , pollo nel legno orolco. 

t ante, di cui egli è criaogratore,& onogracore, come anco riefee nel luogo della 
uoa,e della parte di f(>rcuna , ellendo anco forte in iuo termine ; a quello ingref- 
fogià è preceduta la Luna piena il di 1 1. del labente Settembre, e la beuta di que. 
Ila , come fi c difeorfo, riconobbe anco il niedelìmo Gioite , perche altra della il- 
legi^c non vi fi vedeua, onde e per lapreuhniiua, c per la figura dcll’ingrelTo.che 
apre le porte all'entrata dell'Autunno ne* noftri boreali contorni, Glouc riefrc—’ 
anco lignore, e Gouematore della nouella,ltagione dell’Autunno, la quale na- 
luralincntc è di complcffione fredda , c lecca . Autnitmi ^ualitatn fttat , 

4^ fittitas . Per làpere fe quella c per riuicite come laturalmente , ^ vt ptayinuim , 
vicn dckriu dalli Proièflori, è nccclfario efaminare lo daio d'ambedue le figure , 
« prcucntiua,e dcU’ingrelio, come anco ofictuare le coilcJiazioni.che dérro a quc. 
fia occorreranno . Prima, Gioue dominatore delle tocche figure, è di tempera» 
mento caldo, &’ vtnìdo; oell'attiua qualità nel fecondo grado , c nella pafllua nel 
primo grado . Impittr ealidus 1» /armiui» grada, fjr iumidus *ft in frime grada : In 

tutte quelle figure Ita nel primo decanato di Leone, pollo , che gli accrefee aliai la 
prima luaattiua qualità di caldo, e quali totalmcnie lo diUruggc nella feconda 
du pafOua di vmido; e tanto più, che é Orientale dal Sole , con latitudine Settcn. 
trioiule alceoifente ; onde Gioue, con quelli accidenti, e con quelli di tua natura, 
da egli vellito di contrarie qualità a ciuctla quadra; ura , ma però molto bere cor. 
rifpoiide J'orofeopo del preuentiuo diamaro, che da vellito di qualità fredda , e 
fecca, concorro dimoia potenza , e vigore, per edere di figura éflenziale . come 
vogliono g^li Aflrologijl'orolcopo della figura dciringreflo, che è il grado «o. di 
Leone, fe A pcende con la punti del legno, c di compielTione calda, e lecca, e vie- 
ne anco ad aderire a quello tempo con la fua paifiua qualita,c molto ad allontanarfi 
COH la fua attiua, Icconflcllazioni jchedentroaquelfocorlodiicmpofiolTer» 
nano, la nuggior parte, eie più importanti concorrono con le qualità della-, 
dagiene. onde da quelle elaroinazioni fi raccoglie , che il prefente Aucunno 
non deuierà dalle proprie lue qualità, benché Gioite lia d'altra voglia, ma_.. 
per edere di benigna natura non fomenta i contradi, e lafcia camminare pacifi- 
camente il tutto, e per quello noi aueremo vn btion'Autunno, che tirerà per lo 
più ali’afciuto , eoo piogge coinpueoti , l’Ottobre con tempi proporzionati 
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Gicaa'fi. 
gnoredtU 
la figura 
frtatnti- 
aa, 

Gtta§ da- 
mma tara 
dall' Am. 
tanna . 
Qua/iti 
naturali 
dall'Ala, 
tanna 
fndda , a 
/reta . 
Inttrt, 
Aph. ta. 
Stgna ài 
Taara di 
aaalità 
^dda, a 
Jteta , 
Daratti, 
Stgna di 
ttent di 
triplitata 
falda . ca 
fitffa. 


Hip^ fea. 
l,Afh. 


^ ietnegr; Iafopfiimtì*r.e a1)pum(v1a Tera delU 1 4. eia contianfifl^ 

neiiiSatucno ,ol(ì«rce laiiottc delii iil^cob^e^aali n<ll'ingK0bdel mIc fn_> 
Scorpione, apporterai.no gran turbolenze nell’aria con gagliarai effetti, ma ouefti 
non intcrdiravno.le operazioni , il Novembre aliai buogo . còme anco il fine^ 
dell’Autunno. 

Circaalltmali generali di quella Hagionc Autunnale , faranno a puntino quel» 
li, che Ippocraceattribuifccaquellotempojnéahri fé eli aggiungeranno, perche 
, I4 (lagionc conferua le Aie naturali q^ualiti , alle quali il me^Amt/Ippocrate de* 
duce la fchiera de’ mali , che egli dclcriue a qucAo tempo : ^nfermicro però è Sa- 
turno , il quale pure concorre con le qualiti dell’Autunno , noaicro agginngeri , 
perche anoh’dio fi concorda con quelli d’ippocrate; tiene il luogo anarerico Mer* 
curio, che pure Ha ccn Saturno nella terza, noue anco fi ritroua Marte, fignore per 
UmwtH rcfaltazionc della AeHa delle infermiti , cnidenza , che la proinifcutti velica dzF 
Andrete mcdcfimo Mere urio della natura de' malefici , renderà i mali predetri pericolofi» 
di e fubiti contro al folite della (lag ione, ipporundafrequenttmorci,e mafTicne.^ 
ttmpa re- nella gìouentd, perii dominio in ottaua . Mercurint demiiutt e^AMiin dliquAre up. 
f$ ptlpm» l«ii«M«,pny'(Vf|n.4i<rMnM4/i«r«pm,«r)r*Mr/Mmfen(i^»r.Gioue, che pcrallro zi* 
dd’ mdli. l'petto VI pofiiede vn notabile concorfq . foccone in quello tempo la vecchiaia, c 
Idi . ^cUi di lua gturifdàzioac, con quel pid , che nelie ^accifiche , Se intfiuiduali Lo« 
G'i*«r/4- Q4j|ioai diqucHatcmpofianderatoccando» ^ 

Altere in .Quanto ali’vhimo periodo delle contingenze vnune , io offemo , che dhe noù 
guelfe td~ (abili congiunzioni fuccedono dentro il mete d’Onobre ne* fitti mondam di grao 
/« de’ vM* confeguenza. c per la parte del Cielo, e per il fegno in che fi formano , che è vntf 
ehi . de’ fegm delle i’rofelEoni, e de’ quattro angoli del Mondo, e tocca luoghrra^^ 
Cencerfi jj importanti, conse io ho veduto da molte figure s ptecorte anco in quello rempd 
^VdkiU, per profelGone il grado della magna congiunzione feguitadel ì^j. diGiou«,e 
Saturno alla prima del Cielo, cGioue Ha nel partii grado della mddefiuia { quelFa 
htttafidcl ido). alla quinta, c quella del id4].alI’otuua,eon(M il hiogoden’ctcliif* 
fe del Sole del idsa. alknona, e quello del all’orofcopodiquefta figuri-^ 
concorfì , c.he aflai fomentano i fiuti di quello tempo , minacciando cali non peiw 
(kì , ofiendeodo luoghi importaui, dando faggi frequenti Maniali j non ifH peri 
*' difiliccuole alla ooflra iriaogriti-, che è ofpitatrice di Ciouc,e quello d’acque* 

triplicità vede il propio fignore in dcpteflìone,e te io non vcdelSGtoue regolato* 
^ • tc di quelle figure, e preuentiiu , c dellfiogtelio , io direi, che piò famaAjco non 1 

' pottel»c dercciuere il prefente Autuonoi t^o,cheefIeDdo molto valouole.fmnn. 
neri le accennate afpreze, che anco per altro impedimento io le vedo imeniette« 
Se é,chc quella (lagioah va incontrando i rigori aell*Inucvno,cbe •oapermettoa» 
l*erecuziooi, che è quanto deue fetuire per il generale dell'AiKunaft. 

Luna nu,oua Giouedi adi a*, à h. tp. m.a). n. fi in m. 4. m. o. diLibrn, rfeetm 
do dall'Oriente gr.i}. m.aj.di Tergine, angolo fucccdcnte il luogo de* maggiori 
luminari, del mezo Cielo gr. to. m. t. diGcmiati Veneres e Meveurie egualmeia* 
' ■ te padroni, elléndo Venere Signora dei luogo del combinamento, come Mercuri* 
^ de' due angoli ,dcirOnente ,e del mezo Cielo , Hanno turi due in terza in fegno 
^erxuiie j. infedeltà; fi guardi chi foggiacea qiuHa pofitutn: Giunge non troppo 
buona nuoua a m Principato;e i fiuti de’ScorpiooiHi fmarrifeoa la tfta^ de! buna 

nd N«t* 

Optìyfiir. 


efito. MeKurioauucrte’rna radice n non germoglinrc troppo rigorofameiite_e, 
eficndo che incontra tempo, che fpoglinogni mbore di fronde . Saturno rn feeou* 
da in platica fillade conia Ltioa, fàuortfeeScrtuani, Cancellieri, Scaltra gente di 
fknil wne • Slgdmde Ltnut immUM Sdeurme, dmgetue feeenei*. Stri hnn ef e em t 

lanl’efitre U Luna combuHa dal Sole , ohe purofi riitoua io feconda , non so fe_a- 
auKÒ luogo queSa dottrina, per me non ci credo , echi foggiace a nuefto feunr* 
non ci pretti anco fede; io gli fcorgo.bent a danno d’vn’erano.e d’vn luogo deira- 
' diaceaza del fegno; il fignificato della dodecaRmoreafaeàPocracocoii poca ono- 
ndclkcalà i l’ittingue vna fpenaM t pcichc fidile i il legno della cuIpKle^ s 

Oione 


Gioue. ia vodeetmiifl folifhiogrkd, ft fiene rsiqMfto m^mme efee daf fko ma* 
tao termine , tiene però neSi parte dei Cielo i! gaudio , on.ie a' Leonini pioueri 
la manna nel faccoj fauoriice il no/lro trigono > e per l'afleriiì|iio anco tna inligne 
Vniuerlìtd>eMartein1econda inrcgnodriu»depreHìone,iigiu>redel luogo ana- 
mico, come della terza del Gielo> ruoJe lo fclalaquo di ciò , che douerebbc ben_* 
euftodire s ic qucfta (Iella mi rìercerapace , punto me ne marauiglio i oca fi ikhnò 
i faldati di quello fuo tutelare , e tanto badi . c 

'Circa all] mali -particolari di queda nuooa lnnfe«domirta Sanirna le (Hla,come 
Mane l'ottaua > riguardano ambo quelli l'enMia <M diametro , coni^ di tetrangolo Mtlefct 
la fetta { mali cactiui^ pericolofi, non tanto per la tita, qiinco anco per le opera- eenoM/a. 
«ioni medicinali ; diano i (ignori Medici Con buona oiìeruafita , nlatflme con 1 ^ nt i mmti 
aiouentò.e la luna anco mira a Saturno figniiica malamente: s*tmn$, ntUrngitm 

/v*H|(re/My(riM/errfeE«»«M(iqueftaòpat«ltGrcca.chetàtoèadireMiyi/«i>«^i^/. «mnir. 

Quanto alla mutaziooe dell'aria, (ari buon tempo; adì »t. Marte natce con At H»ly p», 
turo, il fimile Fa anco il So'c il di ap.foliii a (ire qualche borra(cA fc io quedo c». t.rep.4. 
lo non Ttenf inanimita dai (cftile'del Sole, e Gfoue la notte detti coneancoi 

dallèdile (kln^cfimoGioue con Marte, che moftranodirerminare il mefeco» 
biloBtènìponraHccilSaioah. it.ob té. mezo giorno b h. li.m. ij.meaaaoc» 
aealk é»m.jj.dell'oralogiD; t 

;* 'OTTOBRE, 

C Onfema il primo nome ,<onie ottano da Marzo ; fu però chiamato mtempm 

Domiziano i ma fi come quedo infaudo aome da' bronzi , e dalle pietre d> Mstrth, 
cancellatOjCosì ancora imefi del tirannico nome furono liberati : Entra inMarte> Uk.i.s». 
di eoo buon tempo 1 le mattina delli 1. giunge Maire al picciol orbedelf'apogeo /»r. 
del proprio epiciclo, c fi congiui^e in quedo indante col Sole, fuegliarn vento 
dal triangolo Bonapclioticotral’Oriente,eSetietnrione,cenficcitd,efaràfre<i:i- 
do,che ridurti ogni (ùngo in fottìi pduere; adì j. nafee Saturno con la fpica della 
Vergine, per terminare la quarta con buontempo. Nafee ilSol«ah.i». rn.j4.1na> 
aogiomoah. 18. m. 17. niezanotteab. ò. m. 17. dell’orologro. 

Primo quano Giouedi adi j. a b. j. ro. i. n. f. in gr. 10. m. \ 6 . di Caprìcornof 
elTendo inafcendeniegr. i f.tn. «9. di Oenitni, nell'angolo fegoente il lungo della Sétunu 
Luna gr. 1 8. m. 1 7. ^Acquario ; Saturno padrone da col Sole, e Marre in quintain- fig"*'* 
terce(ti,ir.gaibugliono i figniiicati di quella dodecraemoreo; Ib U' Sele noia zggiu- prtm» 
da la loro arroganza, la Dira male il patalelJo; c Icpouere donne, che foggiaoiono f— 
calla parte del Cielo,& alia conAclhzicne, anch'eglino la furar no nont*oppo'bo> 
ne;i fi^ihuoh di pococerudlo nó veogonotauqnirdaqueflapofitura,epjà'a fp»o. • •- à»' 

pofiro da efla poda per rAllàzia,& altri luoghi di quella adiacenza.Gioue inrerMI- 
nel paralcJIn della quana cala di fua propna trinogrita fignore dell'angolo d'Oc- 
<;identc,e deli'vndccinu del Cielo,nieglio non potrebbe ener odo didribaiio: Seit. 
tiri il Portogallo il fiurtod'vnaafleztone, ma vnione fi dabiliri vna foaavcheér 
per approfictarfi per vn Kegio^.. DVngheóa gudera l’apptaufo d’vn fuo figiwie, 8 C 
li lignificato migliore della dodecareuiorea , gabinetto di Gk>ue > andera a'pro di' 

a uaTidcato Leonino ; Veocre combinaua .Mercunodi platiao, (ignora dolio duot* 
ecima ,come della, quinta^ aflìde > cheli pefl'tno frgoificatodellacMa ,c*delfeJ 
gao non abbino elócuziooe, per non attenne piò dcl]‘ordìbaTÌo vna pufillanimitif 
fi guardi chi deue, che vna bcuanda non giunga ad vn gabi >eitò t acciò -il frgno 
non abbia la propia inienzionet McKurio fen-:n i piò nereto deINrrdmario) cte» 
dcrò, che mentirà il fignificato.i dal up|^ onaua tutta Strumina, e-delcola*«< 

'di Marte figoora della feconda, anch’clfa saB|Kra bene, accofffente al uolere di' 
Saturno,cheianaretadelIacorrente’figura. ~ * 

Circa alle infermità di quelli giorni , ambo i màleftcìdominàho'le dpe cafe ìm- 
pprtaocir Venere afside, che i mali non fiano tosi peilifèri, come denota iffegno, 
fc pure lo poni fare, per diete pellegrina , e di fua deprelsiontf il legno i Aoóertt- ìfgUfftS 
no li figaoriModiciii mali di quelli giorni > che iiicluderaBno>ia le ' 
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vcculca malinM I che n on fi difropriri fe don qaaodo fari elKnto d cafo . ' 
Qiunro alla miuauone dell’aria , tramonta al li 4. Gioue con l’afelio Boreale* e 
nel corfo di quello quano io non ci *edo> che gli ordinar) afpem della Luna con t • 
Pianeti* &rnpiatico quadrato di òioue, e Mercurio il di 9. onde fpero tempo 
molto buono , con grato fereno . lo coniigiiatci eh» ha sbrigato le faccende della 
vendemmia, a dar di nano a quelle della fementa . per la proporzione del tempo; 
che riconofeo , terminando la qu ma con buon tempo . Naie: il Sole a h. 1 s.m. sji. 
mcfo giorno a h, 18. m.a7. meza notte a h.tf. m. »7. dell’orologio . 

Luna piena ifenerdìadi 11* a h.14. m.4».delPorologio; tngr. ig. m.i. di Librai 
fi. ffccn io dal fimtore Oriiontale gr. g. m.jo. di Scorpione, che ferue anco per l’ao- 
ir/, golo feguente il luogo del Sole, dal mezo Oelo gr.ig. m.tf. di Leoae ; Mane Re« 
U LmHtu golat ore ilacombi'uco col bole,c Saturno di platico nella duodecima del Cield 
fmr», oell*a(ien(mo dell'oro/copo, nò la fara come rotra ; io redo in quello cafo Satur. 

no volerli preualcrc della dignità d‘eulratione*edi gaudio, chciiene oel scgno,e 
nella dodecaiemorcai r’acconleiKe anco li Sole.& il legno.coa la spiga della Ver^ 
gine 1 onde c'Miuerra a Mane cedere ; non valq la padronanza . mentre non i ricoa 
aofciiita da chi fi deue; e quella volta acude m‘olto bene per il pa’iatelÌo,e per rat 
figura d'infìgne radice, ette il Sole lignilicatoie di quella s’vnifce direzioae 

Saturno promilTore, nel medelìmo segno, e parte m Cielo 1 vorrebbe Mane veder 
difertato vn fatto della giurildizione ; 10 lUi^^ vedere come feguirà 1 non è for. 
cun.to il nollro trigono, come appare io mezo Cielo j ogni regola pattfee la fua 
eccezione ; gli accideun il pili delie volte poilon pid dclu natura; Gtoue in nooa, 
doue tiene Ufuaelaltaaioiic , eia fuatridogriti * signore delia (econda,edella^ 

J |uinta> opera, inftuilce tanto bene , cnc 10 dò buone nuoue ad alcuni Principi 

oitopolli alla pofitura del medelìmo Gioue; Ambafciatori iaranno fpediti per 11». 

. tcrefli elcuati j Mercurio con Venere in orofeopo , non SO quel che mi direi bada 
foloiche l’oroi'copo è il segno di Scorpione ; non mi lido quella volta di Venere ; 
vna bugia può rinfurdi gran difcapito ad vn Minillro. Alcuni luoghi del Paralello 
. non gulleranno quel fereno ne’ proprj fatti, che ne dimollra l’apparcnza;vn Politico 
accorderà le Corti troppo intcrclTaramente ; e la Luna in fella in cala del secondo 
malefico, sig. della nona,mi cócenco di quello opererà; difpéferà grazie a difpetto 
del scgnoic della dodecatemorea ; faranno gullate da' luoghi di quella triplicità . 
Circa a'aiali de* correnti giorni, domina Mane la fella cafa, e Mercurio l’oitauat 
jimwarrL i mali, benché venghino dimollrati ardemi , con tutto ciò li ridurranno ad ottima 
mttntt mU piega ; llia molto cauta la giouentil in quelli giorni , che molto vien minacciata ; 
la / imZ- con quefta i Sig> Medici facciano larga l’emil&onc del sangue, riguardando però di 
tà, BOn farla aell’hota di Marte . 

Quanto alle pertinenze de ll'zria , tramopu in queflo giorno il Sole eoo la coda 
del Lcooc I & adì iz> nalce con la spiga della Vergine > Oriimr hmm emm S$l4 tfum 
fttl. 4 $ Vhiim$t ^ bmmidttéutm MMi$t . E credo, che quelli fìgn ificati s’ait- 

ÉtU. /a. deranao auanzando,perchr ci andiamo auuicinaado.alta uotaoile congiunzione^ 
dei sole, cSatuiao,clK fi fa partile la feradeili 14. quella tuoi principiare i fuoi 
aoiabiii etfuii per alcuni giorni ionanzi,e trafportargli per alcuni giorni dopo ; fo> 
ti io campo fircddo da doucro, con venco,e piccia di qualche durata,con aria te> 
■cbro(a,c neuc almeno il monti ; e quelli lignificati faranno refi più validi, perche 
Satunio quafi in quedo inllaiue giunge ali’abfide del proprio epiciclo . od 

y . Afjf. Qrdtt, tntmirÙHmt, fjy Jtau , foia prtfrin^m ]w»t ttrra, <S» 

■ ) ^ aà imfnfMttt Mlmmt . Stogau o^ta pedima congiuozione,il tempo diuer> 

pA.i| 0 > *ià buono, con (craioar Inquarta c^feieno. Nalce il Sole a mezo 

giorno a h. 1 8. mela notte azlRL m. jp, dcI^orologio . 

I VlciiDo quarto Sbato adì if. ah. so. m. 5. dell’orologio in gr. tO.m. la.dt Lì. 

Sttmrm» bra, camminando per coricate gr.» l'.m. s I. di Capneomo, per l'AogoIo feguente 
Ohiogoiel Sokgr.|g.a.i 7 .di Scorpione. Saturno gouematore,perauer il dotni> 
luo daU’alccadcotc» come aafif» nei luogo del Sole* colieoaiiie ia quello della Lo. 
fMra*. oa^ 
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«aifla In nona fon IaromF3gnla<leI SoìfjeManet ìnfluifcebene perlaTofcanai 
a?<funi vdcohi d’'nuecerata policica pofìbn éflere (peditt a fauor del perdlcUcKcap v 
d'ercTCtto ^ attorno, n a con poco frutto, che il segno, & il Sole ibno.ùkrottifuiM^ 
nei soggetti di Toga on laii j e fi dirpenfano grazie , c la conlidcraaidtte è.incauw-. 
minata al debito douere } Gioue intercetto nell’angolo d’Oecidentc , in scgjiOi iin< 
cui egli è trinogratore, dando anco in quello cardine la Luna>chefi vaaua^ndou 
nel lume nell'vhico fuo paraiello, buona pulitura per la nollra vcrcicaìità, ttpee 
quella di tutta la nodra Italia : potrebbe auer fine vn male , & efler* introdotto tn , 
bene a pubblico,8e vniuerlàl’vtilei l’eleuazione dell’acqueo trigono nel mozO Cie< f 
lo, e Marte nd fuo aderifmo, faqno quella tridogriti migliore dellfigaeaatodr.w^ • 
benché abbia Gioue per Ino vnicoaifcnforer VenCTeiit vndcciipa accoda'advnai 
della fida di prima magnitudine nel paraiello di Gioue, introduco la soru in Mài 
gabinetto di Dama Reale,& è difpMficra d’ottime influenze,e la maggior parte vai 
apro della Germania; c Mercurio in mezoCiel^ signore deirottaua,come.^lla; 

Ceda, vorrebbe ititrodurfi con faJfiu in vna degniti, & efaltaz ione; non so fe entredi 
fé quella nella manica del principale del paraiello ; per mp, già che non ne ho im, 
cerede alcuno^darò aipcttando ciò che |cguirà,.e che opererà l’aduzia del medefiv 
aio Mercurio in lègrìo a qued’efiìetto di buona cotrifpondenza . . 

. Circa a’ mali di qudli giorni, difponc Mercurio delle due cofe, della feda,q 
dell’otuua ; i mali non faranno cateiui ; s’aiiucna al cauar sangue. 

Quanto alla mucazion dell'aria, io uon so quello in quedo principio di quarta 
mi predire; alcuni concotfi vorrebbero lerciio, altri nò; airiua in quedo giorqol 
Ite 'curio al perigeo dei proprio epiciclo ; U fera de’ io. accade il trino di Gieue,e 
Venere, che fignifica buon tempo, ma dubito, che non farà peraKfio. dalla prolissi 
ma noubil media congiunzione, cosi chiznuta da MedaluIa,di^turno,e,Ma't< la, 
notte de’ x i. che farà turbolenza dt tempo , con IbrtunalSydi vcitto dal triangolai 
Borrapeliotico; e la cong unzione dclSoJe,e Mercurio il di accrefccrà U vento, 
che fi farà fiirjofot caufando gran fortuna in mare, c peflìmi effetti io tenaj padani, 
quedi eflctii, il tempo diuerra fereno fino al fine della quarta . Nafte il Sole ah, i ja 
m. 40 . mezo giorno ah.iS. m.s .mera notte a h.^> Oi,;.o. dell‘orÀl|DgÌQ« 

. Luna r.Kona Sabato adi tó a h.xo.m.5U. dell’orologio io.g'>c«.iPttii- Scorpip.. 
ne , caniqiinaodp pci l’Oneotc gt. 1 ni. 4*. d' AcqM$tiOyp«!ri'ai^ 0 lp fcgueuftil 
luogo de’ luminali gl. v.ip. 8 . di sigitUTP i MjUte p^oiittifa.eonSaturim,.N?éitcu;^ T”®" dtl 



jbene, che i malcfiii irauaglieranno il pa à]<-llQCqUiDO,iaJe tela Lunajahtto mele v. 
fi por erà per halcroifegoente fido ; alcuni viaggi (aianno Uimolati dalla neeeÌTìià; '* 
Gioue fono alla linea deH’a.igolf> deU’Occid^i);e;$i|'. dcll’viideciinato paitc deìl^ ■ ’ »Vi ^ 
Oriente, ottimi iiiAufiì a’ luoghi tòtcopolh a^#j^je/ue giuri£dizi(>r|i,auguméto • •‘"••lue.' 
idi bontà a* Leoni Ili, àie otttmaefecuzioaedlUni.giQueuonal'^ralcliOie V^eoere 
àn^neao Cielo sig.dell'ottaua.fe nó foccorre ouefla parie, dubsto^oUe Ia*falce anon 
jretica daràdactauag)tjre,perrvnionedi qpclJa della, ch'aMuiuCèdifcorfa; dou 
piina anco la terza «tetti mirabili alla Spagna, & a’ luoghi f^getri akSagittario . _ . 

Circa a’ mali di quella ouana, la Luna oomina la fefU^fa,CiV<«Qreti'oicau2; Iq 
Luna da jn ottapa combuila dal Sole, e poco aiuto può.èìfia dare aHa fua caia ; oiq 
de fpero mali peflìmi, e mortali, per i piàlcficiin oftàpa , con l!vfizio anarcrieb., e 
■ioni frequenti I. fara npo trauagliatiqive ìli di niieza età, vi» ì f*"*^*i- 

. . Quanto alia mutazion dell’aria , abbiamo la notte di quedo^iorao lacongtiin« * 

■ion dì Mane,e,Mercurio,che fueglierà vento intpeuiofo, con epmpcda,epioggta| 

f oco»' dopo. fi farà buon tempo per qualche gioepfti. adì J e; pafee Vcpore don 
Aquila yplaow. ^adj'31. accade il stilile diA«i»»xt, e Veperei pcrtctmiaar il 
■tele con nehiiilbi^ acqua minuta^ ;Nalcc;l 3 o]ea li. ij.iPiftti meuogiaccoalii 
àA.#.«.j8,d?ll’orologii4. . ....... T KJ 9 -..»».. w 1 
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N ovembre f tori ^tto , perche è il -nono mefe dal primo dì Marzo^econd* 
’l’ordinationedi Homolo ,«atra in Venerdì , & io quelto giorno fa if primo 
quarte della Luna a h. i j. tn.i j. n.L iagr.9. m.f 4.di Scorpione, eìTendo nella prù 
mculpide del Cielo gr.i. m.40. dì Scoipione, nel mero Ctelogr.p.in.». di leow 
XiMrr éel nC { 'Marte continua hcI dominio anco di quelto primo quatto , per eflier Signoro 
priim^u. deli'orofcopo.edetluogodelSoleis'èpartiro nueftomalelkodlalla cala pellìo» 
dell’ottaua . e s*i trasfèrico con la compagnia dell’altro malefico , e Mcicurio nell» 
laduodecimai lè in quel luogo dcll*occaiu aueraaoo operaio ma]aineoce,alIai pià 
faranno >nella duodecima, che none minor perfidia dell'acoennaa;. tradimeatir 
prigiooietàraiMopocoisceccherl rn’occnlca faetta , cfiTedràdoueanderàafe»' 
rke » anenndofiouella nouiii pcifeaionata j Mercurio di lioDilitudine de* duoi 
nuleficvtoc|acJla ladtcria di Cielo dari faggi pelB.nial meglio decanato del pa> 
niello^ Sioue in meco Cieie con ottima condizione in queli’angolo , aneodo 3 
dominio della terza, e della quinta, opera tante bene , che non ^può iefiderar di 
vamaggio j Leoni»! gran sorte in-queffe ordinano è la voltra , come anco del no. 
Aro trigono, e per l’Italia medclìmavce per enaqualificau Corte torakooAcK 
atfecione t Venere in terza nel paralello di Gioue, signora deH’Occideme, e dèlia 
duodeciott, ainch’efi'a iidluilce ottimamente per la Schianonia, e Dalmazu, e per i 
Ciouiali medrii>iii{vna gran signora di qualificata códizione fi pota a cna nmoiùA 
<on giubbilo pubblico! e la Luna io gnarta signora delia nona Ita ben difpofla per 
lo parakrilo , & appona soite a’ vcccni di grauìti , come anco al Piemonte. 

Circa a' mali di quefti gierni , Mane domina hi iella cala , e Venere lottata s i 
nuli non (égoiranno così rigorofi , come la pafiata quarta , benché Marte per Itt 
duinetro.che manda alia Tua cafa accenna altriaieotii con tutto ciò fé ne pocrao- 
no contentale gU opprelli . 

Quanto alla raria mutazione dell’aria , accade la Tera di quefio giorao ìi seftile 
di Venere , e Mercurio , naftendo anco il Sole con le due lance e Boreale , 8e ilo* 
Arale, indizio di nebbia, & acqnamioutatCherpirau.il tempo (ì &rà buoooa 
‘tramonta il di 4; il Sole col Vendcmmiaiore, fuecedendo anco il ouadrato del So^ 

, le, e Gioue, die ratifica fl buon tempo; adid.oafoeVenerecooIacodadelCsel- 
fino, per tentuoar la quana con buon tempo . Ndce il Sole a h. a 4- m. iow mez* 
giorzlo a h. tp.tn.io. meza none a h.7* nulo, delhorologio . 

Luna piena Sabato adip. a b.p. nué. n. L io gr. 17. nuip. di Toro, forgendo od 
finitore Onzonulegr.iz. m.ye.di Vergioe , angolo fuccedente il luogo del Sole» 
Tmm^ oeU'angolofegiiemeil]upgodclljLuoagr.it.iD.s{. di Gemini, Vencre^e Merco. 
Utrtim» rio cgnal mente gouematori di qurfi^iena Luna, che è vB’ecli/Te della medefima» 
Ptn«ri la qu^ però nò e quafi niente, per efkr troppo difoofta la Luna dal capo del Dra- 

dtlU Im- go; Vcneicio qiiana m paraldlo nopico, signon del luqeo della Luoa,e della 
maféMM , 'aeconda del Cido , tmprdim d>orrididoon^'Cheooo.rei^iaoal]a1oro«fèci>. 

zio^procacdat^lda dtro concorfaj-cafflminaper laAcrilmodàGioue,egiooa 
afiai al panddlorvo gran Teniatcmò Ooeidratale vede Aabilirfi rnasone 
jnrona «olonti di qmificato 'Signore; Mercurio con Saturno ]in feconda no opera 
oene,perche Aa vei^ di cattiua natuu, fe n'accoegeri oueU’erariotfo le fèrratuet 
^ potranno efifer apenccoa ingegno; «adì pur cauto chi (oggiace a queAa pofituza 
' per ntm prouar difeapRons* propri beniiZuucRe anco i Mercanii,e gentedi tn(&- 
eos Gioue io vodedmaibuoneamicìiie.dr efièni betoni al p^IelloiMaite col SO* 
•'kinteruTemacauarì’anBidiIfodero^edaoneggiarvnPriacipatOi nonIoper> 
‘ inette trna politica,i(Rentaapiù rtil difegno; ala Luna in nona vwimi'ad rooicm- 
polo d|ombni eclittici in fua elàltazìone nò opera male,-reoeiido comido diuerfo 
dalla Sig. dd poalello ; eia Polonia fuperiore può riagratiarlB di ^eAo aSciro . 

Circa all’iiucraiiti di qodla qaadracurit Saturno domina la^rAa cara,e Mane là 
•oaiu;i«ati faranno dlRiuitiauigoriraanb in oueAo colmo di -Luna a’ soggetti il 
p^lcllo.x pofiòn cadere in iUzauAgaiize aotaotii, fe Mndoo Asccorfi anco dalla 
ignori del tegoo « <Quam* 


- ») *.« ■ 


r Quanto al vamate dcn’aria» ftimo ficddo con ba^Atmpoi adì ro. uaree la(«k 
ja la pili lucida delle Weiadi» e non difturba il tempo t d. fellile di Manche Veneri! 
il di 13. potrebbe lare <]^naIcbecora laitdando polizia buon tempo fino ai-fiac deù 
^quarta- Na/ce il Sole a h. h* n).3(.m«zogiornoah. 19. in.ip. mcza notte a h> 

9* in. ipt dcli‘o(oiogio . 

V Itimo quarto Domenica adii 7. ah. t a. m. II. ii«C in gr.ti$.ni. I.. di l^eonOk I 

eflendoinOrkotegr. t8. m. 17. di Libra, angolo fuccedente il luogo del Sole, 
nel meao Cielo gr, 4. m. 1 1. di Leone , Saturno pollo in orofcopo figortre. Si-tm^ Alhttmt. 
mtturis flmtutmi M n»m ywerax «/iwm plémet*m d* f^ji iu*/t/n» Ì4 »fif* & Orti- 

Sia , còme fi è detto t in orofcoM per non. laCetate di irauagtiaie quel patalplloid S/mtrn* 
luoghi però, che cqoticiil >1 nonro circolo. AiricQ della giunidizione orofi:opat»s fintmrtj 
del mejefimo legno nonne fcntirannotrauaglio, Scio me necompiac^perva 
luogo di molto mio buon’Jttetto, c per vedere tiarportaie lontano da noi cosi nu> ^ ju. 
le influenze. Gioue io mezo del Ciclo con la Luna, dicono moko bcnoiperJaoii^ 
lira tri oogrìrà, e vorrei, che fiifle tempo più proporzionato, pcrcho(« bpijrioiiehfc 
folte caierebù; (opra di efloi la nollra (ulta anco fentiri gran rolIieuoniaUe'opi 
pT^oni palbte.e tanto più , che accollo & a Gioue, & alla Luna fta ance Irò. ^ w 
tofeopo Lunate. Mane mprima con Mercurto^onrinnano lefi^udotienze mi tocv ’*V> > 
cbèranrtoalparalell«apofurleadvnluogoinftdeIeifiguaedtoqt^rpioQi(li<fa' . ; 

aoBaccofiarfi alle reti per non reftaie auàdupaii fenza principio di buoo liciogK- 
mento t quei luogo , che ha quello fegno di Mane per fuo alceodeate, auuerta dj 
ftar fiflo in aò ebe doue . Il Sole in (e#onda fignore del mcio Cielo, e, luogo dcl 4 
Luna, influifee bene per (oggetti d'alta dieoiràie Vcncieiateiccua b terzi pilk 
AuUrale che può , d (penfa 1 fignificaii del legno , c della cala con molta fonuns . : . 

di chi. (ogfiace alla medefìma, & al regno . 


.Circa ifii mali di quella quarta. Mane domina lafelia , eVenete ! onaua, ^i mali 
augni, re 




■On finnoo cosi roaiigni j regneranno però dolori di cij>o » e Mirtc ìpttodyrri i 
deliri, l’inquietudinj ,lc violenze , e gli ardori; diano in riguatdoquelk di coin- 

picffione caldi» c fccca > vnifbrmc alla natura del icgnodcilafc^a. . ^ 

Q^moalb mutaiionc d< ll’ana» fcguiu il buon tempo j nate Mercunocopu 
lucida della Lira , uafeendo anco Matte con le due lance , con po^ mouimcoto 
però nell'aria ; il quadrato nocabilc di Gioue, c Marie la notte delh %%. (ucglierd 
vento con turbolenza grande ; crefeono i venti per il quadrato anco di Ltioue , e 
Mercurio nella roedefima notte , e la congiuóiione di Mane , e Mercuno il di ti. 
farà più fiiri»fi 1 vcnti,con pencolo disómerfioni in marc^ndendofi molto rem* 
pedofo ; (liinoauuertiii i poucti Mannari di non n fi tale lore cogli : re , tei minan- 
do la quarta con caui do tempo. Nafce il Soleah. 14*™» 5»*®czo giorno ah. 

IO. m. » 6 .meza notte ah. 7. m. ló. dell’orologio. jc • • 

Luna nuoua Domenica adi »«• a h. 7. m. 34. n. f. in gr, t. ni. 55* di Sag'tta«o, 
apparendo neU'angolo dell'Oriente gr. t. m. jò. di Vergine, nel mezo Cielogr. 

Zm. i 6 . di Gemini: Gioue, e Mercurio gouernatori di quella nuoua Luna . che c 
vna eclifl’c del Sole di molta grande» , ma da noi non veduta, perche accade qua- Ontu , t 
fi nel punto della meza notte; Gioue Ila in duodecima . e fi mantiene nella Uu tri- Mtrcwr,* 
n<M<ritd, precorrendo anco vn buon termine , dominando l*Oecidcnrc , e hi Quarta 
cala ftabilimenti, ottime lonune; inuerditanno contro l’vCuiza del tem^ alcuue dtti» ut. 
fperanze.e lì porteràno a prò de Giouiali d*infignc qualità; (pero per quell, cocor- n- 
fi di fentire ottime nuouci: Mercuiio intercetto con Marte in terza non 011 piaccio- ««'/y 
ho rutto al roucrfcio della medaglia, mi contorto, che non fono verticolt ancone d,ls$t$. 
a veruno di nollra aflèzione. e però ddpenfino a modo ciò che gli piace .} sa- 
turno in (econda pretende d’eflcre ci^de d’vn notabile valfcnte ; fla in fegno dt 
iniona bilanaa , fe gli può concedere ; lauorifce alcuni cortigiani , &acccn^^ 
tnùnerazioni ; il combioaincnto de’ luminari in quella cala m paralello di Gioue, 
ambi accofli alla della lifla dcU'Antares , vorttbbor.o violentale il figmficato 
principale della cala, ncu lo permette però il Sole intrigato neUe tenebre ecc^- 
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che i-tòrna il conto quefio 1 tìi{>cdimcw<> aà Tn’importante’intertfft! » haon conto 
de*<?iouiaIi; e Venere in quinta signora della feconda, e pane della leraa , e qual- 
che poco della noua, bene opera peri J^anmùni . ‘ • • 

I Circa all! mali di quelligiorni,imaIclìcidi^ongonodd hi fe(la,edéll'ottau:^ 
e i mali non fono . che maligni ; non toccano però niun luogotletico, eSatoraO 
fta attento alhfbeiieiicenza di Venere. * 

' Quanto alla variazione dell'aria, fe faranno padatii efpirati gli effetti dellefo» 
Mpofte 'coofleliazioni • il tempo fari buono , còèfrtdao io quello principiò dì 
luna] adì rp. nafco la fera l’occhio del l'oro , e fuccede il fellile di Venere , e Me^ 
citrio] adì }o. nafte il Solccon l'Antates penfìnire il mefe con acqua , nebbia, & 
•fCliricà d’aria. Nafeèil Sole ah. i5.m.ò. mezogiornoab. ip.m>i}>aieia notte 
•'If 71 m. jf. dell'orologio. •' 

' DICEMBRE, 

ho rìtromt* , che abbia auuto altro nome di quello, per eifere 11 decime 
Muffi dal'pf imo di Marzo,per l’ordinazione già fatta, come fi èxleao,da Rai 
muloViinft-à'in' Domenica , & in quello giorno fa la Luna il prìmoquartoa h. ». 
m.W> n. f. in gr.p. m.to. di PcfciKllendo nella pnna cala del Ciclo gr.ia.m i 7 >d^ 
Cancro,nel mero Cielo gru 8. m. |8, di Pelci.Gioue mico signore di quella orime 

Q uadratura ‘ (la nella feconda del CiclocOn fomma fortuna , fignoreggu il luogo 
'ambo imagglofiluminarìi onde quelli del paralellos’accreKcraonó di fom..» 
auuanuggiofa ( i Leonini ar.co s'incammineranno ad vn’alloggiamento di molto 
follieuo afe flcfs ; ilfignifìcaco della feconda caia del Cido toccherà a foggedi 
diToga. SraqualiHcara Cone. Saturno in quinta , doue lotcrccta rifplendono 
Marte, e Mercurio nel paralclio di Scorpioiie,trauagliano il medefìinp,e la cafa fle^ 
fa ; la gioucncii di primo furore (ha letta di don traboccare in mali irreparabili, i 
malefìci hanno in profito le orcàfioni ; le doonc anco fono fatte foggette a cattiue 
influenze. Mercurio condniu le lue frodi, c maligurri; chi fo?giace a quella pofi» 
tuta molto gU giouei^ Ucoho<cerfe. Il Sole in f.'ì*.a nel patàlclTo di Gtqu: sig.del. 
la terza affai bene influifcc; alcuni di lunga feruirù fenctnmiua giouaineatod.M fuo< 
buòn fl^riiTre j rciminerazioni aticra in nìano vna gran Coite . Venere in Icnmta sf- 
gnòfadell’vndccinia,cd?lla quirtadelCido in paraldlatropico, in aogolofet- 
mo , conclude anchor'clfa buon’tnfìulfì , & oitime pcrtincaze al patalello , e be- 
ne ha pel la Grecia,' Lituania . e Saffoma ; c ia Luna in nona aceb^eda in paraieliq 
di Gioue , bene inftuifee per ioggetri venerandi * e di graue erade i s'appiomba il 

} >iQ nobile fìgnthearo della nona del Ciclo fopn d'rn 'Regio luogo dei paialfj- 
o, & vn comune (la partecipe di nobile mfìuciiza . 

Circa alii mali di quelli giorni ,lla difpofitoreGiouedellafenacufpide.cSa. 
rumo di quella dell'Oltana { Ila il Sole anco nella f«fla,&airiigioua alii inalidì 
quello lempo, che faranaobesigni, che così Gioue gli dtfpone, bench: Saturno 
abbi altra volontà, mapocopuol'egli operare; onde anco le operaziooi di utsdi- 
cica riporteranno n bramato frutto di giouamento. ■» . V 

Q^nto alla mutazione dell'aria, accade in quella mattina il quadrato di Saiuzw 
no, e VeiKtc, che denou freddo con pioggia, pàtlàco quello elètto, il tempo 5 6- 
rà ferenoicafee lidi t. laferaiil^jIiUztò,chelo votiebbe tendete torbidq»maàl 
uino del Soie, e Gioue nò !o'porntcttcti,dcnoTaado grata fcieniti per tuuo il ^or. 
fodiqucnaqiianìblKfefccil Soleah. ifui. ><. mezS giorno ah. tp.m. j7-uieza 
notte a h. 7. in. j 7. df ll’orologio . 

Lune piena Lunedi adi p. a 1 >. m. 47. ». f. ingr. 18. m. 4. di Gemini, forgeud* 
nelI'Oricote gr.ip.m- li. di Lcor.c,chc fcrue anco per l'angolo feguente illuOi^ 
della LiL'ia, nelioezo Ciclo f^p. m.S.di Toro; Gioue pur padrone di quello pie- 
nll'jaioila ncu'ota.'copOjdi cuieglic orio^acora,euinogratore,eucaoil pq& 
irilo del Sole , coniimiaiio le fuc benefiche Influenze ; mi difpucc , che quella fir 
giira , c iL'pofù' ioncdiGiauc accadilo iaqucflarigofoiàllagione.che 50 ben io, 
che 1 Ulto 115 fiportttiebbc il aollto trìgono ; okotc di oipao fcqu«l\o comune 
■ ' < • ’ ' * ' filo- 
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c!ouini?nto lo fentJrjmo d/i lonuno , li noflra luIiAli piiTiilniniUBOndinie^ 
■nn ne goticri ognibiion'cflfcnoi altri beni iqfluenzuli,guftefern,o e par^]:|lo» c 
dalla lidia medefima; fi perfe/jona in ijuefìotonpo vn’arcpdidircii^cper con* 
tentare vnaradioe di qusichebifogno. Saturno in terra ^signote delia parte Occi< 
dentale, nò opera in quedocafo male, alberga l’orofcopo Lunare.c ditóra^arie 
a’ fuoi feguacijfc il tempo lo permette poflon feguire ipedizioni fpuite da vrgenza 
di conlìderarione ; Marte con Mercurio in quana vorrebbono parere finceri', 6t i* 

S ii ritrouo maggiormente bugiardi, fe ne accorgeranno gli ofpiti di qucttijl’an^olo 
oue ftanno è ben si llabile, ma con venta è q^upfti tutto \\ contrario, tanche U ca, 
fo alno ricercherebbe , Qia piuc'quel maggior luo'o.rtabile, nd fj laici lu fingi re . 
non è tempo a credere a mafcherc , ma a volti reali fon intefo ,.buori per chi à 

diretto quefto’ dire. Il Sole in quinta-signore dell'-oi»(cop 9 la vuole afiuoti*lif 
Giornali . e del paraleJio i Venete in fila ligqOH^el n?c?a Odo., mtctdic(; , ch^ 
Saturno non trauagli il paraldlo , e rarttcna i fignific^i della leda cafa . e la Luna 
in vndecima tutta Mercuriale in qucfioi’uo eplmp di lume , non so (c voglia rite- 
nere la natura bugiarda>& inconllaote del medcfioio Marcano, io lo dedurrò dal- 
la produzionoxleJiuoiefletti. t , n , , , 

. Circa alle infermità di quello tempo, domina Sattmiaja fcfta «u * e ne! mede, 
fimo paraleUofi vede l*«òfcopo Lmure. c Gippc Ila «g^eddVottaui| l'alTille*- 
re quefta ftclla l'orofcopo., non tocca la via ^e unrp pid , che U fe8no.domina il 
cuore, onde Saturno poco . o nulla può.far? » e le infemitd le la paUcranoo piacc- 

uoli, folci vecchi (bggiaceranno a flurtìoni catairali , &c. , , ^ 

Quanto alle corrifpondcnzeddl’aria. ftimo.vcnto, perche la mattina delli io. 
accade il ttinodi Gioue, e Mercurio, nel redo in quella quarta non occorrono aU 
tri afpetti, che i foli ti ddla Luna coni pianeti 1 ot^cU tcmfw paffai più rodo 
buono , che altrimenti j naice la mattina delli 1 4v.il Spie con l’ Aquila volantc_j , 
il limile fa Mercurio il ètorno feguepte , io ogni cafo in quino fine di quarta può 
efTcrc in campo vento , e nebbUi, terminando.laqp 4 fta Naice u a bore if. 
minuti i8. mezzo giomoahocc minuti, jp. mefa apiteahore 7 .miaiitijpdel> 

l’orologio. , • ^ ' 

- Vltimoquarro Martedì adi I7« a h. o. m« 41* n. I. in gr. ad- m.^. di Vediti t—», 

tfeendo dalla prima cala del Cido gr. t. m. a}, di Cancro , djl mezo Cielo gr. p. 
■tin.* 37 .‘di Pdei. r Gioue pure continua ad edere arbitro di queda vitima quarta 
di Luna, da in terza cala con rinterede unto ndl’orofcopo.quanto ne! mezo Cie- 
lo, parte di fortuna ,« luogo dej, Sole j coniitmap» anco le buone influwze p 
parddlo , e per la cafa medefima , fortuna all’adiacenza ddli Pefci , claltaziooe a 
quelli ddborofcopo.* dc altri buoni dfetti da difpenfarfi io altri luoqhi . Saturno 
in quinta nell’vUimo decano della propria elàlcazione, f jgpore dell’ottaua, e del- 
la nona influifee anco bene contro alla propria natura , & i paraleni tropico , c_» 
fidò nc fenriranno mi-abili effetti , come anco i luoghi di fua giurifdizione ; Mar- 
te col Sole , e Mercurio in feda , che fcompiglio vogliono dare a quel benigno pa- 
ralcllo ? non dico della pane del Ciclo, che fempre trauaglu altri , è ben douere» 
che alcuna volta ancor’ella non ripofi , è danza d’infcrmhi, e d'altre feiagure, e_»4 
tanto badi ; il Sole , che dimora in fimile dodccatemorca , non so , che promidio. 

- ne darà a quede due fca Urite delle di Marte, e Mercurio ;douehmno la loro 
propria verticalità ce ne data faggio ,c noi lo daremo attendendo . Venere io-^ 
nona signora drlla quinta, & delì^vnd:cìma,ha quefta pcnautata danza c«n_^) 
Saturno, e fi riguardono di tetragono» vorreboe aderire avna voglia Situmu 
na , fta in fegno fido . & a me pare di vedere quefta ftelJa férma nel proprio pra. 
polito ; fi difered-w a mio papere fe ci fa vedere quefta ; e la Luna centrale in qu«- 
Ila patte di Ciclo signora deil’orofcopo , buoni influfii a quella ihbilita d’angolo, 

& alii luoghi adcrenii, c nella gmrifaitione del legno . . , r 

Cliccaaili mali nc* '>iomì del fondo di qncfla Luna , comjna Gioue la fefta caU| 
e rottaui Saturno; Mane , e Marcurio, che danno cella fcfta. vortebbooo 
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Cerniere malIgiH 5 mali , non acconlenrc » n« meno l*afliflenza *! Sete 

Sanimo anarcta anch’cfTo non fui gran cofe , perche Vcnert tiene il proprio Or- 
be nella cali anaretica . ^ „ 

Qiiintoal particoIaredelPatra» Mercnro Ra vicino al picciolorbe dell'apogeo 
del proprio epiciclo* e fi congiunge in «jucfto giorno al Sole , e fara vento , e lorft 
acquai b notte fcgueme a queftociomo accade anco l’oppofiziune di Gioue, 
vìnere, che vorrebbe Introdurre buon tempo, ma non «o le gli vetri fino, ved» 
dò la notte dcUi i8. 11 leftile di Saturno, c Mercurio folito in quello tempo a lan 
freddo, con vento, & acqua j il fenile anco del Sole , e Sauirno accrefeera il fredr 
do, con ofeunta d'aria, nebbiai aequa, oncr neue; adì a i. poche bore dopo il me. 
ro "lomo ft ne pafla il Sole al legno tropico di C:aphcomo,e quefto introitoc^ 
cetlé l'ingrcflo n«' noftri paefi Attici della Ragione d'iuuetno ; e petche quel^fe 
condo il retto ftile di santa Ctnela * fera* per l’anno lutwo idt». et^voleodo 
Dio) fopra di qu fta ne parleremo col folito Difcotfo : In tanto cortcfilhiiio, Let- 
torc,tcrBainando l'anno, terminano anco le mie vanità ARrologicte tenie su qu^ 
Ri fogli per ifchcrzare reco ARvologicamente, per darti diletto ncOe hoie o^ioe, 
e non ad altro fine . Il ricordarti , che quefte mie oReruaaiom Raono dentro il «• 
Rrcuo del contingibile^ e del Wlibtie , lo conofco fuperftao , pecche A.cufcuoq, 
fia pure di quella poca inteBigenea,’che fi può darr,ino^ bene i churcs w 
Reuc nelle aaiont vmanCnon h*«i#o,<hé vnalhti|>li<c.iciclinattone 
taoo il libero arbitrio delI'hHÒfhb.ch’é Rato dalla liberaUti delgrandc Dio creato 
libero, & aflblMO padrone drfe fteffa? onde le Rclle pt^ooo inclinareciò che vo- 
gliono, l'huomo, Vicemtrf*, può appigliarli a ciò, che gli parere piace: Maiw accen- 
ni pur guena quanto vuole, che le l'huomo vuole h pace, il Mondo Rara mtoia 
part aldifpetto del medefimo Manie j óltre al libero ^ìtrio , per tenere a freno le 
mclinazióni. e minacce delle Reile in quefte tofefubltman» io ntrouo mc»o po- 
tcntilTìmo le orazioni, col defiftete tf offender Dio, perche tutto ciò , che operano 
le ftelfe , il tutto faimo per virtù delU pfima cauli . Cau/a/vrnnda ^awr w» wimU* 
prt*ié dice S. Agoftino; e tutto ciò, che ÙMiiak'ci prouieoc , il latro per me. 
rito delle noRre colpe j onde fc potiamo per dono di Dio legolarc U nottro 
ro arbitrio, fappiamo anco ricorrere ne’noRri bifogni alla^mucric^dmm 
finita col mezo dell'orazàoni i tenendo prima ifpurgate le cofcien ze «* 
macchia di colpa, che a quefto modo potremo dire, rir /«pr«*r dtmrumtm’ mfnH 

Ho detto . . .«• 

Lmu Pv» È. ìil PO. 'ApfttlhuHfit A»nmp i 


H»c oinnioò S. R. fi- diufdemque Sanéliffmtis San^iootbus fubiei^ 
efle volo. Ego O.Aiitohiiìà'CataeiialitaRaiieBn^. 
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A n ìf 0 T ji 9 n r OS' G r ^ K r 

^qikUfiìtogU* mtfedIelV Ànit» 1558. freihiti *l cauar sMgui,piglmm» v 
'‘Aa»e»& <nf»»lfi>i*gluakra htidic,topar0:^ioiu • 

C Ortefiffimo Lettore , qtief^o mio 4 ebol OKcotfo io ogni r*ecoof#c t!f it> 
gioni, ed? lunazioni perl’Anno di noftra solate i6j8. tu vedi con/ÌUercj» 
& cfTere dioifo fn tre periodi» (fazioni mondane » pertinenze airinfermiti, 
e Tvltimo delle viccndeooleze ddl'aria ril primo periodo» che tratta de* 
fitti émaniè tutto vaniti , tnlhittaofo, òdi oiun ^miì mento; c fe »i i alcuni 
piò prouienc d» attiuiti naturale » che da aUro »• e chi Jeege deoe pigliar (judlo pun- 
to per rtchcrzoaftrologico» e non aJrrimcntt» *Qnefta eia mente dcQ* Autore» che 
gii i da che lo manda aHc Aampe» ti ha fatto» tfii<]ue(la dichianaione: 0 s^cMdo' 
|)unto • checoheeme fopraallaaanirjl dcUTiuomo, e dimoiira i aempì proibiti al 
cauar sangue; al dar medicine » Se a <]ualfiupg|ia afera Medica op«aziine; qaefto 
éperkxlo giooeuole ,pnj%eóole»e<nwuofo» iKwtaoto ■ ^mfffiiM»quaiM anco 
a* Medici ; l’vltiino periodo » che tratta della mutazione deU aria* è anco di qualche 
eiilità aH'huomo ; oCTche del buon tempo può meneriì in viaggio c per terra» c per 
mMK cònfauttHo del cattino tempo^b sfuggire ógni penoaio» cheli polTa da- 

rein terra , & lirmhrct fi Cheditre periodi, Lettorecottefìfflino^.oehtiduepto- 

fitòmoH» egioueuoli are mcdcfimójtqneftitratiooo de’ tuoi mtereffl, dite ftedo* 
perconfeniartemedefiino,ci)ond» 9 pigoa,Ffaocia#fcc. Se^primó contiene^ 
Capricciate Aftrologiche»rriftrii»c vankadi , talbiaidnel taPtffcrej ma fl punto 
deli'fnfcriMti d ftia acuott pcrtnoouonfoccorio oeffinfirrna^di * oper mebuoii 
«Buertimento per isfiiggirlo • e per euitare anco t giorai proibid alle fùnziooi nodi- 
«inali . 8c eleggere i conu cuiend alfemiilioQe del ungue , 6cc. Quefio anco giou^ 
a que* Medici »che mancano di quella parte , poteudo con tn occhiatt vederedò* 
«he li £à btiògoo ncila funzione , che prèteoda <fefeqaire j e pa 6kì1ìcì ( oltre a^ 
quello» che s'i auoadto nel Dilboilo^ qui soctofaraonoMOda meTeper mefe jfi 
«rpctddipKMbiziooe,&c ■ 

« E N N A 1 O, 

AIH j.1aoannoua;allÌ5.coagianzk>aeddSoie* c Mercurio jfcftilc anco di Sa^ 
turno , c Venere; alli 6 . quadrato di Saturno» e Meicurìo ; alh* 7. pcfBnio quadrato » 
edatiotarfì con mólto rignardo del Solii, e Safun^; ailì f 1 . prìaDO quarto de' lumi- 
oàri j alti t ;.qoadratodr Marte » c Mcrcurfò'; aOitSLecftfledi Gioue» c Matte ; alli 
rp. luQ^pkna; ani sif^tciiiodi Satnnm veMendHottóngiUMioiM deioic^ 
Saturno con la iuna^w ridmè qpartei dotanàtlirii <c alUap . quadrato di Sa-, 

anr DÒ >t Venerei ‘ * ‘ - 

< ■ . . . L> ♦,! ■ ^ ^ y . il;,*.; ' 

F E B B R A I f O* \ 

Ali i.lunadtaoua* trino anco (U Giaaie » e Meraitio; alli 6 , trino iel Sóle» c ^ 
cuteojafli 40 . primo qpat(óde‘|ihaÌDàìi»alUi7.4dnapi^; aOisi-Cot^wneio' 
nedrSédrféióyéli CoMaó'idlì si.trióó'dtSMduM’«e'Vca««; alfa 4» vUmo quarto 
dte' iornìQirii iUt ad* coqgmanbaetfeiSoU»^ Mercurio 1 altt aj. quadrato 4 i Maag 
«,c Veneri»» _ ' i> ■(. 

3 ^^ 


A P R I L B. 

• Alli a. huM nuoaa j aJli j . trino di Saturno , e Maitj;; a/li 4. dian;»etro dd Sol^ , c 4 
Saturno j alU 6. seftik del Sole , e Marte j alli 8. oppofto di sjuuriw . e Venere ; con- 
giunzione anco di Marte» e la Luna; alli io. primo quarto de’ lunjùoan ; alliiai 
quadrato diGioue«e Mercurio ; alli 15, fcllilc di Mane, e Venere; alli 16. corion- 
lione di Saturno» ala Luna; alli i7.Umapienaioppo(loanco di Saturno, c Mer- 
curio; alli aj.vliimo quarto de’laminari;fcftile anco di Martc,eMctojrio j alli a#* 
del Solc » 0 Vcoere » Se alli sclble di Cioue, c Merwno • *, 

' maggio. \ 

Allia.laiiaouooaialIÌ 4 . coogiufuioncdel Solc* e Mc^rio« allij* congai^ 
aionc di Venere j e Mercurio; allid-congninzione di Marte, e Ja.liinaii; alti io, pri- 
lao quatto df&Himiaati; alli i t^noMbilciJongiaoiipnc di Giouc *e Marte ; alli iq- 
•ongmnaoae di«^amrno>e U Luq» * dU Luaa pifna » all», * ?• poiabik quadrato 
di Satwqp» e MlW»s dii qu^q de* Iv«nmari | dU.as-trrao di ^tupo, q 
Ventre; a^>8,ootaMca/ÌÌéuo/}U9dMC9ilii%l^^^ ? & allijijiuna»* 

Hnona*»fc \ / jwj. .;-tl: •:qiu ; • 3 ?*" ' ,1. 

; o 3 f-*ol'.»KS;j .' 53 ? ,*i; > ’/iCi . i';*/- .? .. y 

).Hi;rl3rì j'tmGtcil": y, tf,)N , ® j ‘ 

» Aliia.trìoOtdd Sete» c Sa(ucoO;;.aI^ 4* -congiun?ipnc di Matte , e la Luna , ^aHi 8 . 
prnrioqiano deMttoj|narii;qii*drtw*WP<l>.Sj(tu*^po,c .McfCui^ alli lo.congiun- 
tiónedi Satiimo,ela Lnna;alii la.conewnz oocdiGiou«y^Mg;Cf*f‘®i dii 15. lupa 
piena ; alli 1 8. quadrato di Saturno , e Venere ; alli » 0. congiunzione di Venere, ó 
Mercurio; aHi iz.ritppo quarto ;^iadtato anco di Saturuq, e Mercurio * alli a 8, 
.cot^unaiont del Sola j.eMcrcufàpfdcaJiijo. lupa ououa. , , . 


y OMfik '4 # 7 ; 'ìifiiiio*- 


- ’ ;i 03 jtf c< K~ci :’Jay.i' .:.Q’ ; . i ^ ^ 

• A^« pefliròo . f 0 Ò«WflW».*l»to-dd $olc . c Saturno ; all\ j. congumx.poc dì 

|darM*c4a!ÌM8a ; dii f^MÌ§awrP<>»? »“* 7* * lumma- 

d ; congtuneii9Pe ancolv^AIM??^!®^.^* Lu-ja^alli 1 scUjIedi ^tqrpo,e.Vencrei 
alli i^.hma piena ;conghinz'one anco del Sole,cGioue ;alli za* ylumo quarto de. 
kioainari ; conghinKionc anco di Marte , e Venere ; aUi 34* quadrato di Saturno * cj 
Uetaino; ScsUijf/ìliaMifioua/ R ~ 

- .b'Ms ;on<i 5 ^ ; ' .r'jrr U c'j '-'O»*' •» '. 

'orri.if i ;i f A, »' Q,' ;P.. : <v •) 1 .'^ 

. Ild}.i.otDgfB>z«ot|qdi|Qipue,cMc|ciiiHP;,aIliJtCpngjupzfop^ 

to Luna ; dii é. primo qpatto 4*’ luminari; sdhieanco dd Sole» e Satvrao» alli la. 

yiikdiSKuniOyeMcrcurioiaBi xj.luoaptcaaj alti i8*congwuiqp«dci solere 


Mercurio; atti io. vlritno quarto taminarì; alti s8. luna naooa ; atti %f. cottila* 

zione di Marte» e la Luna ; aJli 30. congiunaiOQC di Matte» e Mercurio i dii 3 1 • coa« 
giuoziooc di Saturno » eia Luoa^ . 

SETTEMBRE. 

AIIÌ4. primo quarto deMaminarì; ali 5. congiunzione di Saturno, e Venere; alti fs, 
•efliie di Qioue, e Mercurio; aJli 1 1. luna piena; alti ly.congùnzione diSatumo >e 
Mercurio; alti 19. vltimoquano de’ tuminarì; alti ay.lunanuoua; conghuniono 
anco di Marte, eia Luna» aUiaS.conguazioac di Saturno I elaLuna» &alli|o. a» ' 
fijlediGique,eMarte. ’ 

OTTO BRE. 

AQi a. congiunzione dei Sole, e Marte; alti 3. primo quarto de' luminari ; alti f f* 
luna pKna; alli i4.pcdìma»eootabil congiunzione del Sole, e Saturno ; alli 
rimo quarto de* luminari; alli ai. notabile, e pctfima coogzinzione di Saturno, o 
Marte ; alli za. congiunzione dei Sole,e Mercurio ; alli tf. congiunzione di Satumo» 
c Marte, con la Luna; alli zd. luna nuoua ; coogmazione anco di Marte » c Merca« 
rio »* de alli 3 1 . aeltile di Saturno , e Venere • 

NOVEMBRI. 

Il di 1. sedile di Venere, e Mercurio; «Ili i. primo quarto de* luminari) ali^ fo- 
na piena; alli 13. sellile di Marte, e Venere; alli 17. vlumo quarto de’ luminari; alti 
ZI. quadrato di Ck)ue,eMarte;quadratoancodiGioaf,eMercDrio;alli aa. con- 
giunzione di Mane , e Mercurio ; congiunzione «nco di Saturno , e la Luna ; alli a|. 
congiunzioiie di Marcele la Luna»* alli a4« lùoa ououa ; & alli 2p, sedile di Venere « 
c Mercurio. ^ • 

DICEMBRE. 

Il dì 1. primo quartode’luminari; quadrato anco di Saturno, e Venere ; attif. 
hina piena; aìli io. trino di Gioue ,e Mercurio; i 17. vldmo quarto de’ himinarì ; 
coagàuizione anco del Sole , e Mercuno ; alli 1 8. selUle di Saturno , e Mercurio ; alli 
1 9. sellile del Sole, e Saturno ; conghiosione anco di Saturno, e la Luna ; alli a a. 
congiunzione di Marce, eia Luna; alli alluna ououa &aUi|i, pruno quarto da* 
kiuuoari i uiuo anco di Gioue , c Marte • 


IL FIN E. 


. » • 






^ F A C V L T A S O R' D I N A R I I. v 

Adm, R.D. ÀntonijCameualij Agronomi Aio nomine dariflmi!, fti 
brum hunc infcriptum « Qli Arcani delle Stelle^ atccntè legi» & iIIuIn^ 
qm in comniuncm vtilitacem edatur planè dignutn ccnleo , cuqa oihil3 
quod pias aurcvofltndcrc in cot valeatdi^um.inuencritn . 

Ego lercmias Gulicimus prò IlluftnTs. & Reuercndifs. D. LuciJ 
To m giaiio Sana» Rauennatis Ecclcfi* * Arebiep. & Principe, 
Librorum Cenfor. ' 

im^rim^cUMi^AiegeliitiAs Fràf,&Vi(»Cett» 

Vf Fr. oaauUnus Cameranus Rauennas Minor. Cohu* ThcQÌogfist 
^anaigtoix Inquiiìtionis CQnfultor»& prò ReucrcndJs. P. EiquiA Fv 
«entiar>&c. Librorum imprimendorucn Cenfor . 

« 

Imfrìmdt, F, Ferdinàndeti Pclitus Sàcrf T hetL Le 3 ar, mTì€» S, • 


imfe:watt^erM 4 tis/irtt 4 $idis% die t.Decemi, 16^7, ' 

Vimceuiint BérdiFic.Geu.Fler, 

P. Mag. Petrus PauIusTacchcroni de S. Anatolia Regens S. Crucis 
Fiorenti» Ord. Min.Con. videat diligenrer Librum infcriptum , G// .ir- 
e^nijflle bielle , 5 c referat , die 2 . Dccemb. 1657* 

F. lacobus Cima de Setia InquiAt. Gcn. Fior. 

* 

Deméndàt» Reueundift. Fét, Inqttifnorìs Gener. FlorentU , §mfrì ejmu 
p9H$t dtiigentu per curri opus ARrenemicuvty cui Mulusefl, Gli Arcani, 
delle Stelle, R. D$n$, Amenic Cdrneuul^ RéuennéteJubtilij^^j 

imddgtue eUheratum ; nihilq-, in et offi ndi Cnthelic 4 Fidei, (*r sécns D ogmà- | 
tibms huudconfofium , propteripfum^eir CflOy& Prdlodignumext'pim». 
Fr.PetrusPdulusTdtcheromt à S, AndtbeUd Minor ^ Qonu, Regtns 
S. Crucis Flerentif 

Attenta fiipradida relatione, imprimatur, 

Fr. lacobus Cima Inquif. Gener. 

Per tllluflrijl, Sig. Sendt. Ale^dndro Vettori Andit» dHS.A,St 

IpoUso de RtCCt , 


